
477 CAMERA DEI DEPUTATI 23 GENNAIO 1975 

COMMISSIONI RIUNITE (IX e XIII):  

I n  sede Teferente . . . . . . . .  Pug. 2 

AFFARI INTERNI (11): 

. . . . . . . .  I n  sede consultiva )) 4 

AFFARI ESTERI (111) : 

Comunicazioni del Min i s t~o  degli 
affari esteri . . . . . . . . .  )) G 

GIUSTIZIA (IV)  : 
I n  sede consultiva . . . . . . . .  )) 1 1  

FINANZE E TESORO (VI) : 
. . . . . . . .  I n  sede consultiva )) 13 

I n  sede legislativa . . . . . . . .  )) 20 

DIFESA (VII) : 

I n  sede consultiva . . . . . . . .  )) 22 

TRASPORTI (X) : 
I n  sede referente . . . . . . . .  )) 3 i  
I n  sede consultiva . . . . . . . .  )) 32 

AGRICOLTURA (XI) : 

BOLLETTINO 
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

I 

CONVOCAZIONI: 

Lunedi 27 gennaio 1975 

Commissioni riunite (I1 e X) Pag. 4i 

Martedi 28 gennaio I975 

. . . .  

Affari coslifuzionali (I) . . . . . .  )) (11 

A,lnri interni (11) . . . . . . . .  )) 41  

Giustizia (IV) . . . . . . . . . .  3) 42 

Finanze e tesoro (VI) )) 42 

Difesa (VII) . . . . . . . . . . .  )) 42 

Mercoledi 29 gennaio 1975 

. . . . . . .  

Commissione inquirente per i procedi- 
menti di accusa . . . . . . . .  )) 42 

Commissione speciale per l'esame dei 
provvedimenti concernenti la disci- 
plina dei contratti di locazione degli 

RESOCONTI: 

I N D I C E  
- 

IGIENE E SANITÀ (XIV): I Elezione di un Segretario . . . .  Png.  38 
I n  sede legislativa . . . . . . . .  1) 38 i I n  sede referente . . . . . . . .  )) 38 

f I n  s e d e  consultiva . . . . . . . .  )) 39 

r 1-43 



477 - Bollettino delle Commissioni - 2 -  23 gennaio i975 

Commissioni riunite (VIII e 111) . . 
Ararf costituzionali (I) . . . . . .  
Giustizia (IV) . . . . . . . . . .  
Bilancio e programmazione - Parteci- 

pazioni statali (V) . . . . . . .  
Finanze e tesoro (VI) . . . . . . .  
Zstruzione (VIII) . . . . . . . . .  
Lavori pubblici (IX) . . . . . . .  
Agricoltura (XI) . . . . . . . . .  
Industria (XII) . . . . . . . . .  
Lavoro (XIII) . . . . . . . . . .  
Igien; e sanitd (XIV) . . . . . . .  

Giovedì 30 gennaio 1975 

Commissione inquirente per i procedi- 
menti di a c c u ~ u  . . . . . . .  

Bilancio e programmazione - Parteci- 
pazioni statali (V) . . . . . . .  

Istruzione (VI11 j . . . . . . . . .  
Trasporti (X) . . . . . . . . . . .  
Zndustrio (XII) . . . . . . . . . .  
Commissione parlamentare per le que- 

stioni regionali . . . . . . . .  

Venerdi 31 gennaio 1975 

Trasporti (X) . . . . . . . . . .  
Martedì 4 febbraio 1975 

Commissioni riunite (I e 11) . . , 

RELAZIONI PRESENTATE . . . . . . .  

LAVORI PUBBLICI (IX) 
e LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1975, ORE. 9,50, - PTe- 
sidenza del Presidente della X l l l  Commis- 
sione ZANPBELLI. - Intervengono i Sottosegre- 
tari di Stato per i lavori pubblici, Arnaud e 
per il’lavoro e la previdenza sociale, Del 
Nero. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 14 di- 

cembre 1974, n. (658, concernente proroga dei contri- 

buti previsti dalla legge 14 febbraio 1963, n. 60, e 
modifiche ed integrazioni alla legge 27 giugno 1974, 
n. 247 (Parere della V Commissione) (3346). 

(Esame e r invio) .  

I1 Relatore per la IX Commissione, Pa- 
dula, illustra il contenuto del decreto-legge, 
rilevando la opportunità di modificare l’arti- 
colo i, nel senso di stsbilire che esso trova 
applicazione anche per il periodo precedente 
alla emanazione del decreto-legge stesso, ed 
afferma che la proroga prevista nello stesso 
articolo è preordinata a rendere possibile l’af- 
flusso di mezzi finanziari per la costruzione 
di alloggi economici e popolari. 

Dopo aver sottolineato la necessith di man- 
tenere inalterato il quadro generale degli in- 
terventi pubblici nel settore e le scelte pro- 
grammatiche già ‘assunte al riguardo, si sof- 
ferma sul contenuto degli altri articoli del de- 
creto-legge, formula alcune considerazioni di 
carattere generale sulla situazione esistente 
per quanto riguarda l’edilizia pubblica, ed in 
particolare circa ‘il mancato stanziamento di 
fondi per interventi nel settore, che blocca 
la realizzazione dei programmi, anche in re- 
lazione ai maggiori costi delle opere. 

Conclude riservandosi di intervenire suc- 
cessivamente nel dibattito qualora nel corso 
di esso venga sollevato il problema del per- 
sonale dei soppressi enti per l’edilizia econo- 
mica e popolare, di cui possono essere profi- 
cuamente utilizzate le particolari esperienze. 

I1 relatore per la XIII !Commissione, Pez- 
zati, si associa alle considerazioni espresse dal 
relatore per la IX Commissione. 

I1 Presidente dichiara aperta la discussio- 
ne sulle linee generali. 

I1 deputato Cusumano rileva che il decre- 
to-legge è ‘preordinato a garantire il princi- 
pale flusso finanziario per l’edilizia economi- 
ca e popolare; ciò non esclude peraltro la ne- 
cessita di una soluzione definitiva dei pro- 
blemi dei finanziamenti nel settore mediante 
la istituzione di un apposito ente cui siano 
alkribuite ben .definite competenze in pro- 
posito. 

Solo quando tale condizione sarà stata sea- 
lizzata, la legge n. 865 del 1971 potrà avere 
compiuta attuazione e realizzarsi un effettivo 
rilancio dell’edilizia pubblica, evitando ’ con- 
fusioni e sovrapposizioni di competenze. I1 
nuovo istituto finanziario dovrh costituire un 
elemento di raccordo con gli ist.ituti di me- 
dito fondiario, utilizzando le relative struttu- 
re, nel quadro di un flusso costante di finan- 
ztamenti che presuppone anche la nnrobilittt- 

. ~~ 
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zione del risparmio privato e la eventuale 
adozione del meccanismo di finanziamento 
previsto dalla legge n. 60, con i necessari 
adattamenti ed estensioni. 

Conclude ribadendo che la sua parte po- 
lit.ica subordina la  sua adesione al decreto- 
legge all’impegno del Governo di dare solle- 
cito corso a provvedimenti che consentano di 
superare la situazione d i  crisi nel settore edi- 
lizio e di venire incontro alle esigenze della 
classe lavoratrice. 

I1 deputato Borra si dichiara favorevole 
al ‘decreto-legge, ma esprime il timore che 
la proroga dei versamenti previsti dall’arti- 
colo 1 serva solo a far fronte agli incremen- 
ti dei costi di costruzione senza consentire 
un effettivo rilancio dell’intervento pubblico 
nel settore e sottolinea l’esigenza di un ade- 
guato snellimento delle procedure di realiz- 
zazione delle opere. 

Il deputato Conte afferma che la legge 
11. 865 del 1971, che ha  costituito una vit- 
toria per la classe operaia, è rimasta sostan- 
zialmente inattuata, come è dimostrato dalla 
emanazione del presente decreto-legge, che 
si ricollega a superati strumenti di finanzia- 
mento degli interventi che determinano un 
taglio nelle retribuzioni senza che ne derivi- 
no effettivi vantaggi per i lavoratori, irat- 
tandosi solo di -far fronte alla lievitazione del 
costo delle opere e non di un  rilancio del!’in- 
tervento pubblico. 

Conclude rilevando che la sua parte sub- 
ordina il suo consenso alla proroga prevista 
dall’articolo 1 del decreto-legge al la condizio- 
ne che ad essa si accompagnino precisi im- 
pegni relativi ad adeguati stanziamenti per 
l’edilizia pubblica, e rilevando la opportuni- 
tà di un confronto tra le diverse parti poli- 
tiche che consenta di addivenire ad una so- 
luzione del problema. 

Il deputato Guarra dichiara, anche a no- 
me della sua parte politica, di essere cont.ra- 
rio al provvedimento. 

Richiama a tale proposito l’atteggiamen- 
to contrario a suo tempo assunto circa la 
soppressione della GESCAL, che è interve- 
nuta a vanificare legittime aspettative dei la- 
voratori dipendenti ad acquisire la disponi- 
bilità di un alloggio: peralt.ro, una volta de- 
cisa la soppressione- stessa, risulta assoluta- 
mente immediata la proroga delle norme re- 
lative al versamento dei contributi. 

I1 deputato Todros sottolinea le incertez- 
ze del Governo per quanto concerne la poli- 
tica del settore dell’edilizia residenziale pub- 
blica, mentre si vanno esaurendo i fondi già. 

stanziati, manca quaisiasi pregi-amma per il 
futuro e la disoccupazione è in netto aumento. 

La crisi strutturale dell’edilizia residen- 
ziale richiede viceversa adeguati e tempesti- 
vi provvedimenti, in una prospettiva di cer- 
tezza operativa che rifiuta soluzioni parzia- 
li, come quella prevista dal decreto-legge in 
esame, e si muove in base a chiari orienta: 
menti programmatici. 

Leggi emanate per sollecitare la realizza- 
zione delle opere sono rimaste sostanzialmen- 
te inattuate e da esse non è scaturito alcun 
effetto pratico per la irresponsabilità della 
maggioranza, che non ha assicurato la effet- 
tiva disponibilità di pur limitati mezzi fi-  
nanziari necessari a tale scopo. Nessuna con- 
seguenza pratica potrebbe quin.di scaturire 
dal la proroga delle disposizioni contenute nel- 
la legge n. 247: propone pertanto che nella 
legge di conversione del decreto-legge in esa- 
me sia previsto un adeguato finanziamento 
per far fronte agli oneri derivanti dalla ap- 
plicazione della legge stessa relativamente al- 
l‘espletamento delle gare d’appalto con of- 
ferte in aumento. 

Anche il problema del trasferimento del 
personale dei soppressi enti per. l’edilizia eco- 
nomica e popolare, non ha avuto adeguata 
soluzione per le resistenze opposte da talune 
Regioni al trasferimento stesso e per contra- 
sti insorti tra i Ministri competenti: si tratta 
di questioni, anche di carattere umano, che 
postulano opportuni contatti tra Stato e Re- 
gioni e nell’ambito stesso del Governo per 
dare attuazione alle norme vigenti che stabi- 
liscono espressamente il trasferimento in que- 
stione, oltre che la eventuale emanazione di 
precise norme in proposito nella legge di con- 
versione del decreto-legge in esame. 

Conclude chiedendo un rinvio del seguito 
della discussione del disegno di legge per 
consentire opportuni incontri tra l é  parti po- 
litiche che valgano a trovare una soluzione ai 
problemi indicati nel suo intervento. 

Dopo l’intervento del Presidente Zanibelli, 
che sollecita la presentazione di eventuali 
emendamenti d i  carattere finanziario che pos- 
sono essere sottoposti tempestivamente alla 
V Commissione per ottenerne il necessario 
parere, del deputato Busetto, che propone un 
incontro tra le varie parti politiche per af- 
frontare le questioni più propriamente di me- 
rito, e del Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici Arnaud, che si riserva di  esprimere 
l’orientamento del Governo sugli emendamen- 
ti che saranno presentati, le Commissioni de- 
!iberano di trasmettere alla V Commissione 
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emendamenti di carattere finanziario presen- 
tati dai deputati Achilli, Padula e Todros e 
di rinviare ad altra sedut-a il seguito dell’esa- 
me del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11.15. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1975, ORE 9,55. - PTe- 
sidenza del VicepTesidente TURNATURI. - In- 
tervengono il  Ministro ed il Sottosegretario 
di Stato per l’interno, Gui e Zamberletti. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’interno per l’anno finanziario 1975 (Tabella n. 8) ; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160) ; 

(Parere alla V Commissione). 

Intervenendo nella discussione sulla rela- 
zione Tantalo, il deputato Triva consente con 
i rilievi del relatore circa il carattere ritua- 
listico che è venuto ad assumere il dibattito 
sul bilancio dello Stato; circa la mancanza 
di collegamenti del bilancio stesso con la 
si tuazione economica e finanziaria -del paese 
e con il quadro istituzionale, caratterizzato 
dall’attuazione delle Regioni a statuto ordi- 
nario; e circa la mancata presentazione - da 
parte del Governo - di importanti e prean- 
nunciati documenti di politica economica. 

I1 gruppo comunista non può accettare 
che, mentre il Parlamento sta esaminando 
il -bilancio dello Stato e l’opposizione ne de- 
nuncia le manchevolezze senza che, per al- 
tro, il Governo dichiari la sua disponibilità 
a modificare gli indirizzi contestati, in altra 
e non competente sede il Governo medesimo 
faccia intendere, nel corso di una trattativa 
con le Regioni, di essere pronto ad addive- 
nire a talune di queste modificazioni. Un tale 
atteggiamento del <Governo costituisce una 
inammissibile lesione dell’au torità del Parla- 
mento. D’altro canto i l  suo gruppo intende 
sottolineare le gravi conseguenze della ca- 
rente impoalazione del bilancio sulla finanza 
degli enti locali. Questi - al di là di isolati 
episodi di malcostume amministrativo - si 
sono rivelati i pih rapidi gestori della spesa 
pubblica. La paPalisi Cui SQnO 6Q~dCUXELti 

dalle rislrettezze degli. stanziamenti e dalla 
rigiditk della Commissione centrale per la  fi- 
nanza locale si ripercuoterà, dunque, negati- 
vamente sull’in tera economia del paese. 

Se può convenire di massima con la disa- 
mina generale del relatore, viceversa, deve 
osservare come egli non ne tragga le logiche 
conseguenze con riferimento al merito del 
bilancio in esame. 8, infatti, inaccettabile la 
separazione, postulata dal relatore, tra mas- 
simi problemi e contenuti concreti dello stato 
di previsione della spesa del :Ministero del- 
l’interno. 

La relazione riconduce il fenomeno del- 
l’aumento della criminalità genericamente al- 
la crisi della società, ma non si interroga 
sulle cause di tale crisi, ciò che, invece, è 
indispensabile, ove non si voglia proporre 
rimedi del tutto inadeguati. La pur dettaglia- 
ta documentazione presentata in ordine allo 
espagdersi del fenomeno criminale, senza una 
elaborazione idonea finisce per dimostrarsi 
sterile; o, peggio, può favorire dramniatiz- 
zazioni interessate. I1 problema, di obiettiva 
gravità, non può trovare soluzione attraver- 
so misure d’urgenza, ma  richiede, accanto 
all’impegno della pubblica amministrazione, 
la mobilitazione di un vasto schieramento 
di forze democratiche in grado di sconfigge- 
re le manifestazioni della criminalità poli- 
tica e comune. Essa affonda le sue radici nel- 
la crisi del modello capitalistico e può essere 
stroncata soltanto con la costruzione di un 
modello alternativo, frutto della ricerca e del 
contributo di tutte le forze democratiche, al 
di fuori di schemi precostituiti. Occorre col- 
pire il malcostume, le prepotenze mafiose, 
gli scandali che inquinano il costume e l’ap- 
parato pubblico. Emergeranno, così, valori 
civili e morali, ispirandosi ai quali è dato 
lottare efficacemente contro la delinquenza co- 
mune e politica, non meno grave della pri- 
ma. La stessa valorizzazione delle autonomie 
locali contribuirà alla costruzione di nuovo 
tipo di Stato e di società in cui non avranno 
più così largo spazio la delinquenza e il 
malcostume. 

Alle amministrazioni locali deve consen- 
tirsi l’integrale esercizio dei loro poteri auto- 
nomi, anche in materia di ordine pubblico, 
senza più remore di un  centralismo riveduto 
e corretto che ha indotto la relazione a pro- 
spettare controlli parlamentari sulle Regio11 i 
ma non anche controlli parlamentari sulla 
politica regionale del Governo, e cioè sulle 
ragi~iii per cui ~ S S Q  impugni o n i e n ~  leggi 
regionali. A sostanziale centralisino sembrn- 
no pure ispirarsi le sohziowi indicate dallt! 
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relazione Tantalo circa la sopravvivenza del, 
l’ente provincia. 

11 voto a i  18 anni che - si augura - il Par- 
lamento delibererà in tempo utile per l’ap- 
plicazione della norma già nelle prossime e- 
lezioni regionadi e amministrative non deve 
trovare impreparate le amministrazioni co- 
muna!i. R. opportuno, quindi, che i l  Mini- 
stro le solleciti affinché predispongano tem- 
pestivamente la revisione delle liste eletto- 
rali: in tal modo non accadrà che il dirittg 
riconosciuto dalla legge ai diciottenni risul- 
t i  frustrato da ritardi burocratici. Auspicate 
la celere conclusione dei lavori del Comitato 
ristretto nominato per l’esame dei provvedi- 
menti relativi alla riforma dell’assistenza. 
pubbl ic.a, mnclude dichiarando il voto con- 
brio del gruppo comunista al bilancio in 
esame, avu!so dalla realtà e non credibile. 

I1 deput,a.t,o Alfano rileva come la situa- 
z h i e  dell’economia nazionale riveli dram- 
mat.icament,e la crisi cui i l  centro-sinistra h a  
condotto il paese. Non meno grave b la 
sifuazione dell’ordine pubblico. I cittadini so- 
no  turbati dai ,ripetuti episodi di criminalità 
che li colpiscono nei beni e nella persona. 
La. relazione Tantalo e lo stesso recente di- 
scorso del senatore Fanfani alla direzione 
del suo partito non mancano di accenti di 
sincerità nel denunciare quanto acuto s ia  il 
fenomeno, la cui crescita è stata favorita dal- 
la, incapacità dimostrata dal Ministro Tavia- 
n i nel combatterli efficacemente. Le afferma- 
zioni degli esponenti democristiani, perb, 
hanno un  mero significato propagandistico, 
perché i socialisti, sostenuti dalle correnti di 
qin.istra. della democrazi,a. cristiana, si oppon- 
r n n o  ad ogni serio sforzo volto a debellare 
la delinquenza. Ne è consentito affermare - 
cont.rariamente a quanto ha fatto in una re- 
cente intervista televisiva il vice capo della 
nolizia. - che l’impotenza delle forze dell’or- 
r j  ine dipende dalla mancat,a collaborazione 
della cittadinanza. Anche quando questa col- 
labore ahtivamente, i risultati non cambiann, 
se non nel senso che sui malcapitati si sfoga 
la vendetta del!a delinquenza. La personale 
esperienza che ha avuto occasione di fare per 
una rapina di cui è stato vittima comprova 
la disorganizza.zione e l’inefficienza .cui la po- 
litica permissiva del Governo e leggi lassi- 
ste, a?,plicat,e da una magistratura disorien- 
tata e divisa ideologicamente, condannano le 
forze dell’ordine. 

La democrazia cristiana deve chiarire cosa 
intende proporre per uscire dal disagio di cui 
sono sintomi evidenti le dimissioni di due dei 
più a1t.i ufficiali del corpo delle guardie di 

pubblica sicurezza; e deve chiarire i suoi pro- 
positi circa l’introduzione del fermo di poli- 
zia e circa la lotta al teppismo politico, per 
stroncare il quale da tempo il MSI-destra na- 
zionale ha presentato idonei provvedimenti. 

Dalle difficoltà, morali ed economiche, in 
cui versano le forze dell’ordine, si B tratto 
profitto per proporre la costituzione di un 
sindacato, che contrasta con le leggi vigenti. 
La circostanza che l’iniziativa sia stata pa- 
trocinata dai comunisti ha evitato che, nono- 
stante la illegalità delle riunioni all’uopo con- 
vocate, il Ministro dell’interno intervenisse; 
ben altre sarebbero state le reazioni se le riu- 
nioni fossero state patrocinate dalla destra 
nazionale, la quale, pur contraria in principio 
alla sindacalizzazione della polizia, è, al pun- 
to in cui si è giunti, pronta a favorire analo- 
ghe iniziative. 

Rilevato come la crisi degli enti locali e 
delle aziende municipalizzate sia il frutt.0 del 
malcostume degli amministratori, conclude 
augurandosi che trovi effettiva applicazione 
!a recente legge sul potenziamento dei servizi 
di protezione civile. 

I1 deputato De Sabbata si sofferma sulla 
finanza degli enti locali, alla quale la relazio- 
ne dedica affermazioni di principio condivi- 
sibili, ma non accompagnate da analisi e in- 
dicazioni concrete, atte a superare la gra- 
vissima crisi in cui comuni e province versa- 
no a seguito dell’attacco antiautonomistico 
sferrato da alcuni esponenti governativi. Le 
reslrizioni creditizie stanno soffocando gli en- 
ti locali; e la circolare ministeriale che invita 
a. non superare, nel 1975, il disavanzo del 
2974, praticamente determinato su quello del 
29’73, porterà alla conseguenza che, media- 
mente, per il combinato effet,t,o degli interes- 
si passivi e dell’inflazione, la spesa comuna- 
I P  risulterà dimezzata rispetto al 1973. A ciò 
si a.ggiungano i ritardi nel versamento delle 
somme sostitutive delle entrate tributarie. Ne 
4wiva una particolare gravita delle condizio- 
ni in cui vengono a trovarsi i dipendent.i pub- 
blici, il cui trattamento retributivo non riesce 
ad assestarsi secondo le linee tracciate dall’ac- 
cordo sindacale che portava finalmente ordine 
e razionalità nel settore. Altrettanto delicate 
sono le condizioni in cui versano le aziende 
municipalizzate, i prezzi ‘dei cui servizi sal- 
5ono per cause obiettive, mentre gli enti lo- 
cali sono messi nell’impossibilità di interve- 
nire con una politica di prezzi politici. 

La maggioranza delinea un ritorno all’au- 
tonomia tributaria degli enti locali. Ma non 
si tratta tanto di rompere l’unith finanziaria 
stabilita dalla riforma tributaria quanto d i  
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pervenire all’autonomia tributaria in modo 
nuovo e reale, e non già soltanto formale. A 
sostegno di una politica nuova s i . è  formato 
iin vasto fronte di amministratori locali, che 
non desisterà dal suo impegno per l’afferma- 
zione del principio costituzionale della auto- 
nomia locale. 

I1 Presidente rinvia i l  seguito della discus- 
sione alla seduta di martedì 28 gennaio 1975, 
alle ore 9,30. 

I1 deputato Triva chiede che, a seguito del- 
l’avvenuta presentazione del disegno di legge 
di conversione del nuovo decreto sulla RAI- 
TV, se ne inizi l’esame in una seduta da te- 
nersi già domani. 

I1 deputato Alfano si dichiara contrario ri- 
tenendo più opportuno concludere prima l’esa- 
me del bilancio dello Stato. 

I1 deputato Zolla non è contrario alla pro- 
posta Triva e si rimette alla Presidenza. 

I1 Presidente assicura che saranno presi 
gli opportuni cont,atti con la Presidenza della 
Commissione trasporti, in vista di una even- 
tuale modificazione della data di inizio del- 
l’esame del provvedimento, gi8 fissata per lu- 
nedì 27 gennaio alle ore 16,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,50. 

AFFARI ESTERI (111) 

GIOVED~ 23 GENNAIO 1975, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente CARLO Russo. - In- 
tervengono il Ministro degli affari esteri, 
Rumor e il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, Cattanei. 

COMUNICAZIONI 
DEL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI. 

I1 Ministro rileva in via preliminare che la 
nostra politica estera ha il suo punto di ri- 
ferimento nelle dichiarazioni programmatiche 
che il Presidente del Consiglio ha  fatto in 
Parlamento i l  2 dicembre scorso. I1 panorama 
politico internazionale è pieno di incognite 
ma, guardando ad esso senza pessimismo pre- 
giudiziale né ottimismo avventato, non si pos- 
sono sottovalutare alcuni sintomi positivi ed 
incoraggianti. La congiuntura economica con- 
diziona i rapporti internazionali: nel 1974 la 
spinta inflazionistica ed il raffreddamento del- 
l’economia hanno caratterizzato la situazione, 
mentre il margine di manovra fra inflazione 
e recessione è andato progressivamente re- 

stringendosi. L’esigenza di evitare strozza- 
ture negli scambi impegna in una stessa scel- 
ta di collaborazione sia i paesi industrializzati 
sia quelli produttori di materie prime sia 
quelli emergenti in genere. Per l’Italia, la 
cui economia si basa prevalentemente sulla 
industria di trasfovmazione, la via della so- 
lidarieth e dell’interdipendenza costituisce 
una scelta obbligata. In queste prime setti- 
mane di vita del Governo i momenti più si- 
gnificativi della nostra azione in campo inter- 
nazionale sono stati la partecipazione al ver- 
tice europeo di Parigi e al Consiglio ministe- 
riale atlantico di Bruxelles e l’ingresso a par- 
tire dal io gennaio scorso nel Consiglio di si- 
curezza dell’ONU. I1 multilateralismo non 
esaurisce però la nostra azione la quale po- 
stula l’esigenza complementare del bilatera- 
lismo, come hanno dimostrato le visite del 
Capo dello Stato in Iran e in Egitto, il pros- 
simo viaggio nell’Arabia Saudita, la recente 
visita a Roma del primo ministro australiano. 
l’incontro che egli stesso avrh tra poco con i l  
collega francese Sauvagnargues. 

Il Ministro ricorda quindi che l’Italia ope- 
ra su una serie di livelli distinti ma connessi: 
quello europeo, quello atlantico, quello dei 
paesi industria1 izzati e quello infine degli 
Stati produttori di materie prime ed emer- 
genti in genere. Sul piano europeo la nostra 
scelta politica basilare resta la costruzione 
dell’Europa in un quadro di rapporti di ami- 
cizia e di collaborazione con gli Stati Unili 
d’America, scelta che costituisce anche un in- 
sostituibile w n t o  di riferimento per il supe- 
ramento della crisi economica in un quadro 
di stabilith e di  proBresso democratico. Con 
questo mirito l’Italia ha partecipato al vertice 
di Parigi del 9 e i0  dicembre 1974 che ha 
segnato un momento di ripresa nella dialet- 
tica comunitaria per l’ampia convergenza re- 
gistratasi su temi e finalità di fondo, tra cui 
il rafforzamento delle istituzioni comunitarie: 
tra l’altro si è anche decisa la costituzione di 
un (( Consiglio euroDeo 1) formato dai Capi di 
Governo e dai Ministri degli esteri che, riu- 
nendosi almeno tre volte l’anno, consentir& 
un regolare esame di tutti i problemi. Rile- 
vanti sono pure le decisioni del vertice ri- 
guardanti il Parlamento europeo, l’impegno 
per una maggiore cooperazione politica rivolta 
allo sviluppo di una diplomazia concertata 
della Comunith, il compromesso raggiunto sul 
problema della partecipazione britannica al 
bilancio comunitario, la politica regionale, i 
nuovi rapporti tra paesi a bilance di pagamen- 
ti eccedentarie e deficitarie. iP chiarimento 
delle posizioni sui problemi dell’energia che 
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ha  consentito il positivo sviluppo dell’incon- 
tro alla Martinica tra il Presidente francese 
e quello americano. Dopo aver accennato ai 
problemi del coordinamento delle politiche 
economiche dei paesi della Comunità, dello 
ampiamento delle relazioni esterne con i paesi 
del Mediterraneo e del cosiddetto terzo mondo 
e dei rapporti con i paesi dell’Est e con il 
Comecon, il Ministro rileva la necessità di 
una attiva cooperazione della Comunità con 
gli altri maggiori paesi industrializzati ed in 
primo luogo con gli Stati Uniti per far fronte 
all’attuale crisi economica. In  particolare nel 
settore energetico una siff atta cooperazione 
- la quale non deve e non intende estrinse- 
carsi in contrapposizione ai paesi produttori, 
costituendo essa al contrario il presupposto 
per un amichevole dialogo esteso a questi 
ultimi ed ai paesi emergenti - rappresenta 
per l’occidente una grande occasione per dare 
prova di coesione di fronte ad una delle mag- 
giori sfide del nostro tempo. Non si può di- 
menticare che gli Stati Uniti, che sono il 
maggior paese produttore e consumatore di 
petrolio, possiedono le tecnologie più avanzate 
nel campo delle fonti alternative di energia 
e si trovano ad essere un  punto di arrivo 
quasi automatico del flusso dei petrodollari. 
L’Italia aderendo alla conferenza di Washing- 
ton ‘per l’energia e ai lavori per l’istituzione 
dell’ Agenzia internazionale per l’energia ha 
sempre perseguito l’obiettivo di puntare ad 
un più vasto accordo che, partendo dal pre- 
supposto della solidarietit occidentale, abbrac- 
ci nel loro insieme tutti quei paesi, produt- 
tori e non, cointeressati ad una ragionevole 
soluzione del problema energetico. Con soddi- 
sfazione sono stati pertanto accolti i risultati 
dell’incontro della Martinica che hanno arre- 
cato un  contributo significativo in quella di- 
rezione. I1 compromesso colà raggiunto con- 
sentirà una più celere convocazione di una 
conferenza per l’energia con la partecipa- 
zione di paesi consumatori, produttori ed 
emergenti; il Governo auspica che tale riu- 
nione, cui la CEE dovrebbe partecipare uni- 
tariamente, possa avvenire già nella prossima 
estate. Ma la più attiva collaborazione con 
gli Stati Uniti non significa owiamente ri- 
nunzia da parte della Comunità a far valere 
la propria distinta valutazione su determi- 
nati problemi e situazioni e se ne è avuta 
una recente prova nella riunione a Washing- 
ton del gruppo dei venti sul riciclaggio dei 
petrodollari. 

,Dopo aver ricordato il IConsiglio ministe- 
riale della NATO svoltosi a Bruxelles nel 
dicembre scorso, che ha  confermato tra l’al- 

tro come l’Alleanza atlantica sia tuttora il 
quadro più idoneo per garantire la sicurezza, 
il Ministro Rumor rileva che per il Governo 
italiano la distensione costituisce una delle 
grandi linee di svolgimento della storia at- 
tuale ed una tendenza irreversibile; le sue 
prospettive sul piano dei rapporti russo-ame- 
ricani non possono essere modificate nep- 
pure da avvenimenti quale la denunzia sovie- 
tica dell’accordo commerciale del 1972 con 
gli Stati Uniti. Tale episodio conferma l’esi- 
stenza di *fattori di vischiosità e di attrito 
ma non va drammatizzato, trattandosi solo 
di un incidente di percorso; così lo conside- 
rano anche i diretti interessati. Una delle ma- 
nifestazioni del dialogo tra le due maggiori 
potenze è data dalla conferenza sulla sicu- 
rezza e la cooperazione in Europa, alla quale 
l’Italia ha arrecato un importante contributo, 
tra l’altro facendosi promotrice di un pro- 
getto di dichiarazione relativo al collega- 
mento tra sicurezza e cooperazione in Europa 
e nel Mediterraneo. Nel quadro del disarmo, 
al cui Comitato l’Italia partecipa attivamente, 
un posto significativo occupa il Trattato di 
non proliferazione delle armi nucleari. I1 
nostro paese, che non intende dotarsi di ar- 
mamenti nucleari, è direttamente interessato 
a l  consolidamento nel mondo di una politica 
di non prolilferazione atomica, perché tale 
proliferazione aumenterebbe l’instabilità, in- 
trodurrebbe nuovi e pericolosi fattori nel- 
l’equazione politico-strategica dei rapporti in- 
ternazionali in aree attualmente già gravide 
di incognite e di motivi di conflitto. I1 Trat- 
tato di non proliferazione, nonostante alcune 
sue imperfezioni, rappresenta un importante 
contributo alla politica di non proliferazione 
soprattutto se il sistema contrattato si esten- 
derà auspicabilmente al maggior numero di 
paesi. Anche per incoraggiare l’universaliz- 
zazione di questo sistema, pur sempre con 
attenzione vigile alla nostra sicurezza nel pre- 
sente e nel futuro in coerenza con le deci- 
sioni assunte all’atto della firma, il Governo 
procederà a scadenza ravvicinata al deposito 
in Parlamento del disegno di legge che auto- 
rizza la ratifica del trattato, e raccomanda il 
rapido completamento dell’ita parlamentare, 
ormai giunto al suo ultimo traguardo, per 
la ratifica dell’Accordo Euratom-AIEA. 

Riaffermata tale volont8, B però dovere 
del Governo italiano richiamare due esi- 
genze. La prima si riferisce alla dissemina- 
zione di armi nucleari che non può non 
turbare un equilibrio già così difficile e pre- 
cario; è un dato che va guardato con preoc- 
cupato realismo. Ciò postula che nella- con- 
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ferenza di revisione a maggior ragione venga 
richiamata rigorosamente l’osservanza degli 
impegni assunti dalle grandi potenze nu- 
cleari, specialmente per quanto riguarda il 
loro comportamento. La seconda si riferisce 
all’uso pacifi.co dell’energia nucleare che va 
integralmente salvaguardata in relazione al 
progresso della scienza e della tecnica cui 
hanno diritto di partecipare e contribuire 
tutte le nazioni. 

I1 Ministro degli esteri accenna quindi 
al positivo sviluppo dei nostri rapporti bi- 
laterali, economici e politici con I’TJnione 
Sovietica, la Polonia, la Bulgaria e l’Un- 
gheria nonché con altri paesi sia indust.ria- 
lizzati sia produttori di petrolio sia emer- 
genti. Nei confronti degli ultimi due 1’Ita- 
lia intende sviluppare u n  tipo nuovo di 
collaborazione a carattere paritetico organi- 
co e globale che ci consenta di contribuire 
al loro sviluppo attraverso ].’apporto della 
nostra‘ produzione e tecnologia e del nostro 
lavoro, ricevendone in cambio garanzia di 
sbocco per i nostri prodotti e sicurezza dei 
rifornimenti di materie prime di cui il no- 
stro paese ha bisogno. In questo quadro 
è di particolare rilievo inserire un disegno 
di collaborazione triangolare che consentii 
anche ai paesi poveri di risorse di liberarsi 
dal sottosviluppo. Ricorda qui.ndi i positivi 
r.isultati della recente visita in Iran del Ca- 
po dello Stato e le favorevoli previsioni 
della visita che questi compirà in Arabia 
Saudita. Quanto al Medio Oriente, persi- 
stono diffuse preoccupazioni ma anche pro- 
spettive per un ritorno alla trattativa che 
il Governo italiano auspica vivamente co- 
me il  Presidente Lenne ha avuto occasione 
di ribadire, nel corso del suo recente viag- 
gio in Egitto, al Presidente Sadat dal qua- 
le ha ricevuto un  caloroso apprezzamento 
per la politica di comprensione e di ami- 
cizia perseguita dall’Italia, e non da oggi, 
verso il mondo arabo. La pace dovrà es- 
sere assicurata sulla base dei principi già 
fissati dalla risoluzione del Consiglio di si- 
curezza n. 242 e tenendo in debito conlo 
i diritti legittimi del popolo palestinese. La 
risoluzione stabilisce il. rispetto della s o ~ r a -  
nità e della integrità di tutti gli Stati del- 
la Regione; infatti se la pace esige da 
Israele il ritiro da tutti i territori occupati 
dopo il 4 giugno 1967 in virtù della inam- 
missibilità delle acquisizioni territoriali con 
la forza, essa esige anche l’accettazione da 
parte araba di Israele, di cui non possono 
essere messi in discussione il diritto al- 
l’esistenza e l’integrità terri toriale. Per 

quanto riguarda i palestinesi, ad essi non 
può negarsi i l  diritto di avere una patria. A 
questi principi l’Italia ha  ispirato il proprio 
comportamento anche in occasione della re- 
cente Assemblea generale dell’~O,NU alla quale 
è intervenuto il rappresentante della organiz- 
zazione per. la liberazione della Palestina. 

La fiducia che il Governo italiano ripone 
nel sistema del negoziato riguarda anche 
il rapporto con i paesi arabi produttori di 
petrolio. Le dichiarazioni di Kissinger su 
un ipotetico intervento . americano nell’area 
petrolifera si riferiscono, come ha sottoli- 
neato lo stesso autore, ad un  evento teorico 
del tutto improbabile. Quanto alle voci mes- 
se in circolazione da alcuni organi di st.ani- 
pa secondo cui un ipotetico intervento mi- 
litare americano partirebbe da basi in Ita- 
lia, dove sarebbero concentrate truppe spe- 
cialmente addestrate degli Stati Uniti, as- 
sicura che si t,ratta di speculazioni prive 
di  ogni fondamento. E in merito ribadisce 
che le installazioni a disposizione di forze 
alleate nel territorio nazionale riniangono 
sotto il pieno controllo italiano e non po- 
trebbero essere utilizzate per finaliti che 
esulino dagli scopi dell’Alleanza atlantica, 
dalla cui area di responsabilità sono esclusi 
l’Africa settentrionale ed il Medio Oriente. 

Auspicato quindi il ritorno della pace a 
Cipro, il Ministro Rumor ricorda gli ot- 
timi rapporti con la Svizzera, l’Austria e 
con la Jugoslavia che si manifest.ano in 
uno spirito di amichevole e reciproca com- 
prensione. 

I1 Governo italiano è consapevole che 
in alcune parti del mondo permangono si- 
tuazioni difficili, in particolare nella peni- 
sola indocinese dove gli accordi di Parigi 
devono trovare integrale applicazione. Nel- 
lo spirito di  tali accordi, il nostro Governo 
intende mantenere normali relazioni con 
entrambi gli Stati vietnamiti: l’apertura di 
una nostra ambasciata ad Hanoi, ritardata 
per difficoltà non dipendenti dalla nostra 
volontà, sarà quanto prima un fatto com- 
piuto. I1 Ministro Rumor accenna poi alle 
relazioni tra l’Italia e vari altri paesi, in 
partkolare quelli dove vivono numerose 
collettività di  connazionali, i cui problemi 
saranno approfonditi nella Conferenza na- 
zionale dell’emigrazione che si riunirh a 
Roma dal 24 febbraio al io marzo prossimo. 
L’azione a .  favore dei nostri emigrati si 
esksinseca anche a livello bilsterale e nelle 
sedi multilaterali, come I’OIL, i l  Consiglio 
di Europa e I’OGSE e imataamlmenle su l  
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piano comunitario per una più incisiva pre- 
Senza del fondo sociale europeo. 

Avviandosi alla conclusione il Ministro 
degli esteri rileva che le incognite che pesa- 
nc sull’intero sistema internazionale in piena 
trasformazione non intaccano la sostanziale 
continuità della politica estera italiana che è 
al servizio del paese. Le, difficoltà presenti 
non attenuano l’impegno del Governo e non 
danno luogo né ad ambiguità n6 a riserve 
mentali. Ma naturalmente per affrontare un 
compito così difficile il Governo confida sulla 
fattiva collaborazione del Parlamento. 

Aperta la discussione sulle comunicazioni 
del Ministro, i l  deputato Badini Confalonieri 
sottolinea l’opportunil8 di un maggiore ade- 
guamento delle nostre rappresentanze all’este- 
ro per far fronte alle crescenti esigenze non- 
ché di un ruolo più attivo dei nostri rappre- 
sentanti in alcune istituzioni internazionali. 
Per quanto riguarda il recente caso di Israele 
in sede UNESCQ, il nostro atteggiamento è 
stato fazioso e ignorante dei valori culturali 
dello statuto che regge quella organizzazione. 
Per quel che riguarda l’ONU, B auspicabile 
che la nostra presenza in seno al Consiglio 
di  Sicurezza apporti un reale contributo alla 
soluzione dei problemi e al rispetto dei dirit- 
ti delle minoranze. Dopo aver sottolineato il 
pericolo che alcuni paesi ex colonizzatori ven- 
gano oggi colonizzati dai produttori di petro- 
lio (e le prime vittime sarebbero Europa e 
Giappone) esprime consenso ad intensificare 
le relazioni con i paesi arabi anche se ciò do- 
vrebbe avvenire in un più vasto dialogo eu- 
ro-arabo. Dopo aver sottolineato la permanen- 
te validità dell’alleanza atlantica, auspica un 
pronto ristabilimento di Breznev dato che 
cambiamenti al vertice del- Cremlino potreb- 
bero creare intralci e remore alla politica di 
distensione. 

I1 deputato Riccardo Lombardi chiede 
chiarimenti sui problemi di confine con la Iu- 
goslavia e sul comportamento del delegato 
italiano alla riunione parigina della banca 
mondiale in cui si è discusso la concessione 
di crediti al Governo di Saigon. 

I1 deputato Mauro Ferri ritiene positivo 
l’avvicinamento di posizioni tra la Francia 
e gli Stati Uniti dopo il vertice della Marti- 
nica. Non B semplice risolvere il problema 
energetico, per il quale bisogna tener conto 
anche degli interessi dei paesi sottosviluppati 
che costituiscono non più il terzo ma il 
(( quarto mondo ) I .  Sui rapporti bilaterali tra 
paesi europei e quelli arabi produttori di pe- 
trolio bisogna andar cauti per non suscitare 
eccessive speranze. La via più idonea resta 

quella di una posizione concordata dei paesi 
consumatori alla quale perb si deve togliere 
ogni significato di preparazione ad uno scon- 
tro frontale con i produttori. Dopo aver con- 
cordato con il Ministro sull’importanza della 
distensione e sulla posizione assunta per‘ il 
Medio Oriente invita a chiudere definitiva- 
mente la controversia con la Iugoslavia e a 
mantenere l’attuale atteggiamento nei con- 
fronti del Cile. 

I1 deputato Di Giannantonio sottolinea il 
carattere di continuità e coerenza rispetto al 
passato della linea espressa da Rumor, il qua- 
le giustamente si è rifatto alla distensione che 
ì? base della nostra politica estera. Anche se 
la denuncia sovietica del trattato commerciale 
con gli Stati Uniti non costituisce ostacolo 
drammatko al proseguimento della disten- 
sione, minacce di ritorno alla guerra fredda 
esistono nell’uno e nell’altro schieramento. 
Eppure tutti dovrebbero convincersi che l’al- 
ternativa alla distensione B l’autodistruzione. 
Condivide la posizione espressa dal Ministro 
degli esteri sul trattato di non proliferazione 
nucleare ma ritiene che i ritardi registrati in. 
molti paesi nella ratifica di tale documento 
dovrebbero far riflettere le super-potenze sul 
significato delle mancate adesioni soprattut- 
to nell’area del Mediterraneo. 

I1 deputato Craxi giudica disastrose e av- 
venturistiche le dichiarazioni di Kissinger su 
una ipotesi di intervento militare americano 
in Medio Oriente. Un tale intervento avreb- 
be come conseguenza la ripresa della guerra 
ai confini di Israele, l’allarme in tutti gli Sta- 
ti produttori di petrolio dell’Asia, Africa e 
America Latina, uno sconvolgimento della si- 
tuazione internazionale in definitiva il falli- 
mento dello scopo che gli americani inten- 
derebbero perseguire. Ridimensionate da 
Ford, le tesi di Kissinger devono oggi esse,re 
interpretate come accademiche e frutto di ipo- 
tesi di laboratorio. L’Italia deve favorire la 
cooperazione tecnica ed economica- tra 1’Eu- 
ropa e gli arabi e trattenere da avventure 
finanziarie i paesi neo-ricchi qualora a cib 
fossero tentati. Quanto al Medio Oriente ri- 
tiene non realistiche sia l’ipotesi di degra- 
dare Israele a semplice comunità ebraica in- 
serita in un nuovo Stato multirazziale sia 
quella di un declassamento sul piano umani- 
tario del problema palestinese. Sul Cile espri- 
me apprezzamento per la decisione del Go- 
verno di non inviare nessun rappresentante 
alla riunione del Club di Parigi incaricata 
di-avviare nuovi rapporti con le autorità di 
Santiago. Infine sulla Jugoslavia auspica la 
chiusura definitiva di ogni controversia. 
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I1 deputato Galluzzi ritiene che l’esposi- 
zione del Ministro, pur contenendo elementi 
interessanti e nuovi, sia nel complesso am- 
bigua e non dia alcun affidamento che alle 
dichiarazioni di principio possano seguire at- 
ti concreti. L’Europa, sulla quale il Ministro 
è stato forse un po’ troppo ottimista, deve 
svolgere un ruolo molto importante e auto- 
nomo nella politica di distensione allontanan- 
do quei pericoli che anche di recente si sono 
manifestati. Inquietudini sono sorte dalle di- 
chiarazioni di Kissinger che vorrebbe usare 
la forza come variante per risolvere la crisi 
del petrolio e più in generale i rapporti con 
i paesi arabi produttori. Su queste dichiara- 
zioni il Governo italiano deve prendere po- 
sizione e così pure deve fare a proposito del- 
la ripresa della guerra nel Vietnam. Dopo 
aver giudicato inammissibile la clausola po- 
sta dal Congresso americano al trattato com- 
merciale con l’Unione Sovietica, invita il Mi- 
nistro a favorire i l  superamento delle diver- 
genze in seno alla Conferenza per la: sicu- 
rezza e la cooperazione in Europa, ricono- 
scendo l’inviolabilità delle frontiere uscile 
dalla seconda guerra mondiale. Per quanto 
riguarda la ratifica del trattato di non proli- 
ferazione nucleare, il Governo deve indica- 
re la data della presentazione in Parlamen- 
to del relativo disegno di legge, uscendo dal- 
l’ambiguità. Infine auspica che l’Italia rico- 
nosca il Governo rivoluzionario provvisorio 
del Vietnam del Sud. 

I1 deputato De Marzio, rilevato che anche 
nelie dichiarazioni di Rumor la NATO co- 
stituisce garanzia fondamentale della nostra 
sicurezza, non vede alcun elemento di mi- 
naccia e di polemica nella creazione di un 
fronte unito dei paesi consumatori di petro- 
lio per trattare con quelli produttori. Un ta- 
le fronte inoltre non contrasta con la politi- 
ca degli accordi bilaterali. Quanto alle di- 
chiarazioni di Kissinger, ricorda a quanti si 
sono scandalizzati che i responsabili del 
Cremlino e di molti paesi arabi hanno avu- 
to in proposito reazioni contenute e moderate 
anzi, secondo alcuni, l’Unione Sovietica sa- 
rebbe stata pre-informata deile dichiarazioni 
stesse. Con Kissinger pertanto non si deve 
essere pih severi di quanto non si sia stati 
con Breznev sulla teoria della sovranità li- 
mitata. Dopo aver espresso consenso con la 
inipostazione del Governo sulla questione me- 
dio orientale, rileva che ancora oggi le di- 
stensione si basa s d l a  strategia del terrore. 
Le super-potenze sanno che il prezzo da pn- 
gare in caso di guerra sarebbe spaventoso e 
in ogni caso pih alto di quello che si deve 

pagare sull’altare della distensione stessa. 
Però né gli Stati Uniti né l’Unione Sovietica 
hanno rinunciato a certa politica imperialisti- 
ca in alcune parti del mondo. Per quanto ri- 
guarda la Conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa, si deve riaffermare 
il principio della libera circolazione di uo- 
mini e di idee non per umiliare l’Unione So- 
vietica ma perché senza l’accettazione di quel 
principio non può esistere una reale disten- 
sione. Sarebbe pronto a concordare con la 
posizione del Governo italiano sul Cile se 
una tale posizione fosse assunta nei confron- 
ti di tutti i regimi liberticidi. Come ebbe oc- 
casione di dire Saragat non si pub rifiutare 
una dittatura scegliendone un’altra. I nostri 
attuali rapporti con il governo di Santiago 
sono l’esempio di un tipico piccolo imbroglio 
italiano. Meglio sarebbe rompere i rapporti 
diplomatici piuttosto che insistere nell’attua- 
le situazione. Dopo avere invitato il Gover- 
no a non rinunciare ai nostri diritti nei rap- 
porti con la Jugoslavia, richiama le dichia- 
razioni rese in Commissione il i” agosto scor- 
so dall’allora ministro degli esteri Moro sulla 
ratifica del trattato di non proliferazione nu- 
cleare, contro la quale il suo gruppo voterà, 
perche non si pu6 legittimare per I’eternith 
una situazione di inferiorità per alcuni paesi. 
Nessuno ha mai pensato ad un’arma nuclea- 
re italiana, ma certi interessi nostri ed euro- 
pei vanno salvaguardati. 

I1 deputato Fracanzani rileva che la di- 
stensione, il cui valore si è confermato an- 
che in occasione di recenti episodi negativi, 
si è concretizzata tra le superpotenze men- 
tre l’Europa è stata considerata un  oggetto. 
E necessario invece che il processo disten- 
sivo, come già disse Moro, si apra a tutti. 
Deplora le dichiarazioni di Kissinger che 
dopo molti anni hanno fatto riecheggiare la 
minaccia dell’uso della forza come strumento 
per dirimere le controversie internazionali. 
Esse riguardano tra l’altro una zona, come 
quella del medio oriente che è molto impor- 
tante per l’Italia. E necessario riaff ermare 
che la soluzione del problema medio orien- 
tale passa attraverso il rispetto delle deci- 
sioni dell’ONU e dei diritti dei palestinesi. 
L’Italia deve censurare le forniture ameri- 
cane di armamenti agli arabi e agli israe- 
liani e avviare contatti per il riconoscimento 
dell’organizzazione per la liberazione della 
Palestina quale rappresentante dei palesti- 
nesi; a questo riguardo il Ministro Rumor 
potrebbe incontrarsi con Arefah. 

Rileva quindi che l’amicizia con gli Stati 
B-niEi TIQII deve significare l’accettazione della 



477 - Bollellino delle Commissioni - li - 23 gennoio l975 

loro richiesta di creare un fronte dei consu- 
matori da opporre a quello dei paesi pro- 
duttori di petrolio. Non è una proposta va- 
lida né serve gli interessi dell’Europa per 
molta parte divergenti obiettivamente da 
quelli americani. Gli Stati Uniti tendono con 
la loro richiesta a porre i paesi europei in un 
ruolo subalterno economico e politico. I1 no- 
stro Governo deve invece favorire un dia- 
logo con i paesi produttori contribuendo tra 
l’altro alla convocazione della conferenza 
euroaraba. Dopo aver rilevato che la conclu- 
sione della conferenza per la sicurezza in 
Europa sarà positiva se porterà alla liquida- 
zione del contenzioso della seconda guerra 
mondiale e a maggiori rapporti umani, de- 
plora che non sia slata decisa la creazione 
di un ‘organismo permanente che codifichi in 
termini istituzionali la nuova realtk che usci- 
r à  dalla conferenza stessa. Infine prende atto 
con sodisfazione dell’impegno di Rumor per 
la rapida presentazione in Parlamento del 
trattato di non proliferazione nucleare. 

I1 deputato Sedati non condivide le cri- 
Liche di ambiguità mosse dal deputato Gal- 
luzzi all’esposizione del #Ministro degli esteri 
e neppure il giudizio sbrigativo da alcuni 
formulato sulle dichiarazioni di Kissinger. 
Bisogna certo porsi il problema del nostro 
avvenire soprattutto nella eventualita di un 
peggioramento della situazione internazionale. 
La conferenza triangolare richiamata da Ru- 
mor servirebbe a molti scopi, anche a far 
riflettere i paesi arabi produttori di petrolio 
sulla inopportunità di una politica condotta 
senza cautela. Se l’Europa andasse a picco 
si creerebbe in molti paesi del vecchio conti- 
nente una situazione politicamente e social- 
mente ingovernabile con tutte le conseguenze 
del caso. .Auspica infine che vengano supe- 
rate le difficoltà in campo europeo soprattutto 
per quel che concerne l’agricoltura e la poli- 
tica regionale. 

Chiusa la discussione, il Ministro degli 
esteri, ulteriormente precisando il suo pen- 
siero già espresso nella relazione introduttiva, 
replica brevemente agli oratori intervenuti 
fornendo i richiesti chiarimenti soprattutto 
sul probIema dell’Europa, della crisi energe- 
tica, della distensione, del Vietnam, della 
conferenza per la sicurezza, del iMedio Oriente 
e del trattato di non proliferazione nucleare. 
Ribadisce infine la sua disponibilità a venire 
in Commissione ogni qualvolta ciò sarà rite- 
nuto opportuno. 

h SEDUTA TERMINA ALLE 15,lO. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1975, ORE 9,40. - PTe- 
sidenzo del Presidente MISASI. - Interviene 
il sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Dell’Andro. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159); 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’anno finanziario 1975 
(Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160) ; 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame congiun- 
to dei due provvedimenti. 

I1 deputato Gianfilippo Benedetti ribadisce 
la richiesta di dati rivolta al Governo dal 
gruppo comunista, osservando che l’ulteriore 
diminuzione della percentuale di stanziamenti 
a favore della giustizia rende necessario un 
approfondimento dello stato di previsione in 
esame, atteso che le riforme nel settore della 
giustizia - da quella del diritto di famiglia a 
quella dei limiti della carcerazione preven- 
tiva - (( non costano )) soltanto in astratto, 
perché restano vane se sono carenti i mezzi 
e le strutture necessari ad attuarle ed appli- 
carle. 

In questa prospettiva deve collocarsi una 
nuova politica concernente il personale ad- 
detto al settore della giustizia, e vanno valu- 
tate sia la recente iniziativa assunta dal Go- 
verno in merito a! trattamento economico dei 
magistrati sia la proposta di legge comunista 
in materia. 

Di fronte al dilagare della criminalitil neo- 
fascista e neonazista, alle cui spalle trova 
maggiore spazio anche la delinquenza comu- 
ne, il Governo ha  il dovere di assumere una 
posizione chiara e ferma, che indichi alla 
pubblica opinione i responsabili e, pur nel 
rispetto dell’indipendenza ed autonomia della 
magistratura, valga ad orientare l’opera degli 
uffici giudiziari. 

Il relatore Gargani ha evidenziato il pro- 
blema dei rapporti tra potere politico ed or- 
dine giudiziario. In effetti, si B sviluppata, 
in seno alla magistratura, una tendenza di 
fondo ad ottenere crescenti poteri, aumenti 
retributivi e minori responsabilità, attribuen- 
do spesso a torto la causa delle disfunzioni 
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attuali al potere politico. Ed occorre invece 
responsabilizzare i magistrati, perché se non 
vi è assunzione di responsabilith da parte dei 
giudici le riforme non vengono attuate e la 
attività giudiziaria risulta caratterizzata da 
disfunzioni e remore. 

I1 ‘gruppo comunista, pronto a contribuire 
con il’ massimo impegno ad una ristruttura- 
zione degli uffici e delle sedi giudiziarie, non 
condivide l’opinione del relatore favorevole ad 
una modifica dell’articolo 104 della Costitu- 
zione, ritenendo che il raccordo tra potere 
giudiziario e potere politico vada ricercato 
attraverso altri strumenti. Ad esempio, do- 
vrebbe essere istituzionalizzata, eventualmen- 
te in sede di esame di bilancio, la discussio- 
ne .parlamentare sulle relazioni del Consiglio 
superiore della magistratura e su quelle dei 
procuratori generali per la inaugurazione del- 
l’anno giudiziario, che altrimenti restano 
prese di posizione isolate e confinate su di un 
piano critico non costruttivo. 

La proposta di legge costituzionale Bianco 
ed altri n. 2811 dà adito al sospetto di intenti 
punitivi,. anche in”’considerazione dell’atteg- 
giamento critico assunto in Assemblea dal 
capogruppo della Democrazia cristiana nei 
confronti delle iniziative di alcuni magistrati. 

I1 gruppo comunista ha peraltro sempre 
ritenuto necessario stimolare un confronto de- 
mocratico all’interno della magistratura, e ri- 
conferma la sua ampia ‘disponibilità ad affron- 
tare i problemi della giustizia nella linea trac- 
ciata dalla Costituzione. 

I1 deputato Terranova osserva che le ca- 
renze nel settore della giustizia si sono mani- 
festate -in modo crescente sin dall’avvento del 
regime repubblicano, anche se soltanto negli 
ultimi anni una legislazione frettolosa e l’al- 
larme della pubblica opinione hanno maggior- 
mente evidenziato il fenomeno. Lo stato di 
previsione in esame, tuttavia, alla pari di 
quelli relativi ai precedenti esercizi, non reca 
segni di una decisa volontk di affrontare i 
numerosi e gravi problemi del settore. 

Nella legislatura in corso diversi provve- 
dimenti legislativi di largo respiro sono stati 
approvati o comunque portati ad uno stadio 
avanzato, ma resta l’ostacolo insormontabile, 
pen” la realizzazione concreta di qualsiasi ri- 
forma, costituito dall’insufficienza degli stan- 
ziamenti a favore della giustizia, ulterior- 
mente ridottisi in percentuale. 

11 relatore ha identificato la crisi della 
giustizia nella crisi dei giudici; ma occorre 
considerare anche l’inerzia del Parlamento e 
del Governo, e dare atto a tanti magislrat.i, 
nonostante le difficili condizioni, di aver fatto 

il loro dovere sia contro la delinquenza co- 
mune sia contro quella politica, come emerge 
dalle recenti vicende sulle trame eversive, in 
ordine alle quali l’azione del Governo è stata 
invece carente. 

I rapporti tra Parlamento e magistratura 
non vanno impostati in modo da esasperare 
il conflitto in atto, così come è avvenuto con 
la recente iniziativa governativa tesa a con- 
trastare in tutti i modi il punto di vista del- 
l’ordine giudiziario. Questo non gode di un  
trattamento privilegiato, ché soltanto in una 
visione superficiale e persecutoria può consi- 
derarsi eccessivo, ad esempio, lo stipendio 
mensile netto di seicento mila lire percepito 
da un consigliere di corte d’appello con quat- 
tro persone a carico, oberato da un  carico 
di lavoro assai grave e chiamato ad operare 
in condizioni materiali di estremo disagio. 

Concorda invece con il relatore in ordine 
alla necessità di meglio determinare, nel ri- 
spetto dell’autonomia e dell’indipendenza del- 
l’ordine giudiziario, la responsabilità dei giu- 
dici, che non devono certo detenere un  potere 
incontrollato. 

Il problema della criminalità non si ri- 
solve con l’aggravamento delle pene, ma sol- 
tanto rendendo più rapida e sicura la pre- 
venzione e la repressione dei reati. E occorre 
procedere con urgenza in questa direzione, 
se si vuole evitare l’esasperazione delle vit- 
time del reato e la diffusione di forme di 
difesa privata, con le relative, deleterie con- 
seguenze. 

Conclude preannunciando il suo voto con- 
trario all’espressione di un parere favorevole 
sul bilancio di previsione per il 1975. 

I1 deputato Felisetti osserva in via preli- 
minare che dovrebbe essere precisato se le 
opinioni del relatore in merito ai rapporti tra 
magistratura e potere politico corrispondano 
o meno all’atteggiamento in materia del grup- 
po della Democrazia cristiana. Non ,è, co- 
munque, esasperando i conflitti in atto che 
può risolversi il problema. Che l’ordine giu- 
diziario debba essere autonomo ed indipen- 
dente è affermato nella Costituzione, e del 
resta l’esperienza dimostra che altri organi 
dello Stato, pur non essendo dotati di ana- 
loga autonomia, possoiio ugualmente porsi in 
posizione di deviazione e di contrasto con il 
potere politico: è dunque risalendo al con- 
cetto unitario dello Stato democratico che si 
può risolvere il problema in esame. 

Sia la VII disposizione transitoria sia 
l’&iCQlO 108 della Costituzione postulano 
l’adozione di un nuovo ordinamento giudi- 
zir?,rio, mentre invece B ancora vigente quello 
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del 1941. La proposta di legge Spagnoli ed 
altri n. 3024, tendente a sostituire il sistema 
proporzionale a quello .maggioritario nell’ele- 
zione dei membri togati del Consiglio supe- 
riore della magistratura, appare valida, ma 
non risolutiva del problema di  fondo, deter- 
minato dalla mancata sostituzione della legi- 
slazione fascista con nuove strutt.ure e nuovi 
codici. Soltanto l’intervento della Corte co- 
sliluzionale o le prese di posizione della pub- 
blica opinione (da quelle sul divorzio a quel- 
le relative all’aborto) sono valse sinora a 
mettere in mora il legislatore ed a provocarne 
l’intervento. 

L’allarme sociale, più che dal dilagare 
della criminalità, è causato dalla previsione 
di impunità che anima coloro che si accin- 
gono a delinquere: se invece sussistesse al- 
me00 il 50-60 per cento di probabilitk di 
incappare in breve tempo nelle maglie della 
giustizia, il numero dei delitti si ridurrebbe 
grandemente. 

Per quanto con,cerne gli aspetti più pro- 
priamente finanziari dello stato di previsione, 
occorre considerare che il tema della retri- 
buzione va approfondito non soltanto per 
quanto attiene i magistrati, ma  anche per 
tulti gli altri operatori del settore, non ul- 
Limi gli aaenti di custodia. E di fronte alle 
recenbi rlichiara~zioni del -senatore Fanfani in 
tema di ordine pubblico, vien fatto di chie- 
dersi se siffatti atteggiamenti siano ispirati 
da altri fini reconditi, post.0 che ad essi non 
consegue una adeguata predisposizione di 
mezzi: al Ministero della giustizia il bilan- 
cio per il i975 riserva infalti soltanto un 
centesimo della spesa totale. 

Conclude affermando che il gruppo del 
€’SI darà ogni contributo per il superamento 
della crisi della giustizia. 

I1 deputalo Speranza afferma che il dibat- 
tito sinora svoltosi ha prevalentemente evi- 
denziato i problemi della giustizia penale, 
ma non meno urgenti appaiono alcune ri- 
‘forme del diritto civile e processuale civile, 
che invece segnano il passo. 

I crescenti compili attribuili ai magistrati 
dalle riforme recentemenle varate o in gesta- 
zione rendono ancora più necessario ed ur- 
genle procedere alla riforma dell’ordinamen- 
l o  giudiziario, in modo da stimolare il ren- 
tlimento, attualmente assai ridotto, degli uf- 
R c i  giudiziari, anche perché la lentezza del 
processo finisce per risolversi in denegata 
giust.izia. 

Occorre dunque che il Governo dia avvio 
alla riforma dell’ordinamento giudiziario - 
so t toponei.ido a! Parlamento un’organica ini- 

ziativa che serva di base per la discussione e 
la ricerca di comuni soluzioni - e ponga il 
massimo impegno per una mip!iore riparti- 
zioire dpl lavoro e del personale t.ra i vari 
uffici. 

Risogriii allresì aumentare la funzionalita 
della pn!izin giudiziaria, assicurando, attra- 
ver,co idonee scuole, una maggiore qualifica- 
zione dei funzionari e degli agenti, ed isti- 
tuendo, eventualmente, una terza categoria 
intermedia tra le prime due, ispirat.a alla fi- . 
gura dell’ispettore di polizia, previsto dagli 
ordinamenti di altri Stati. 

I problemi del settore penitenziario pos- 
sono essere risolti in concreto soltanto attra- 
verso un adeguato potenziamento dell’edilizia 
carceraria, accelerando le procedure di spesa, 
e rivedendo i sistemi di reclutamento e le 
norme sul. .trat,tamento degli agenti di custo- 
dia, eventualmente prevedendone l’inquadra- 
mento in un più ampio corpo di polizia. 

I1 seguito dell’esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1975, ORE 9,&. - PTe- 
sidenza del Presidente LA LOGGIA i n d i  del 
Vicepresidente RAFFAELLI. - .Interviene il 
Sottosegretario di Stato per il tesoro, Maz- 
zarrino. 

Disegni di legge: 

finanziario 1975 (3159) ; 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

Stato di previsione dell’entrata (Tabella n. 1) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero del 

Stato di previsione della scesa del Ministero 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 

tesoro (Tabella n. 2); 

delle finanze (Tabella n. 3); 

Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160) ; 
(Pnrere nlln V Commissione). 

La Commissione prosegue e conclude lo 
esame del bilancio e del rendiconto. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Mazzarrino, replicando ai Commissari inter- 
venuti, osserva che il dibattito ha preso lo 
spunto dall’esame dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per in- 
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vestire globalmente la politica economica del 
Governo. Molti dei problemi sollevati nel cor- 
so di questo dibattito non sono nuovi per la 
Commissione e saranno ripresi ed ulterior- 
mente ampliati in sede della discussione che 
seguirà in Aula sugli stessi temi. 

Circa le osservazioni mosse la prima si  
concreta in un generico riferimento allo sta- 
to di difficoltà del Paese. La situazione pre- 
senta ancora indubbie difficoltà ed il suo mo- 
mento critico non può certamente essere con- 
siderato superato. I più recenti dati, comun- 
que, lasciano intravvedere alcuni elementi 
che, ove convalidati dall’andamento dei me- 
si successivi, possono lasciare adito a giudi- 
zi parzialmente più favorevoli. 

I1 saldo corrente della bilancia dei paga- 
menti a novembre ha mostrato il disavanzo 
più basso dell’intero anno, facendo addirit- 
tura registrare un modesto avanzo nella Dar- 
te non oil; i dati di dicembre sembrano, poi, 
ancora più positivi. 

I1 ritmo di accrescimento dei prezzi allo 
ingrosso si è ridotto ed anche l’indice del co- 
sto della vita a dicembre, segnando un  in- 
cremento limitato allo 0’9 per cento sul mese 
di novembre, B risultato meno inflazionistico. 

Le preoccupazioni, invece, sono aumenta- 
te riguardo all’occupazione ed alla produzio- 
ne industriale. Si tratta, in sostanza, di an- 
damenti in larga misura scontati che il Go- 
verno si propone di contrastare con le oppor- 
tune provvidenze giA attuate attraverso il col- 
laudato meccanismo della cassa integrazione 
e con opportune riconversioni ed orientamen- 
ti produttivi in una direzione economico-so- 
ciale. 

Una seconda osservazione vede il paese 
avviato - con moto accelerato - su una china 
che sfocerebbe non solo in una inflazione 
sempre più selvaggia, ma anche in una pe- 
ricolosa recessione che appare sempre più 
vicina. Questa osservazione trova già una par- 
ziale replica nella situazione dell’economia 
ora illustrata. Va, comunque, aggiunto che 
se le tensioni inflazionistiche sembrano, al 
momento, lievemente moderate, qualsiasi 
estrapolazione del fenomeno non pub trascu- 
rare gli elementi esogeni che concorrono ad 
alimentarlo. L’esperienza vissuta dall’Italia e 
dagli altri paesi più o meno industrializzati 
nel corso del 4974, a seguito della esplosione 
dei prezzi delle materie prime e della crisi 
energetica, è di per sé eloquente. La situa- 
zione congiunturale e strutturale di un’eco- 
nomia diviene in simili circostanze SO%O un  
elemento additivo rispetto a sipercu+orli pm- 
ticamente incon!rollabili nel breve periodo. 

Quanto ai pericoli della recessione, crede non 
si possa disconoscere che la politica economi- 
ca del Governo non intende dimostrarsi scon- 
sideratamente deflazionislica. Ne sono prova 
l a  sensibilità con la quale viene seguila la 
fase economica, e la tempest.ivith con la qua- 
le sono adotlati gli interventi pii] idonei alle 
non sempre coincidenti esigenze palesate dal 
sistema. Resta, tuttavia, un  vincolo essenzia- 
le: quello insito nella non miracolosità della 
polit,ica economica, almeno di quella cui s i  
riferixe e che si concreta in precise diretti- 
ve polit,iche. Un punto importante deve esse- 
re ribadito: il paese potrb procedere nella 
sua ripresa economica solo a patto che lo 
faccia nella sua unitarietà. senza dispersione 
d i  energie e rivendicazioni indiscriminate. , 

Un’ultima osserva.zione si traduce chiara- 
mente nell’accusa di una mancata coerenza 
da parte del Governo in ordine alla realizza- 
zione del suo s t e so  programma di attività, 
ril.enuto già carente e per giunta non att,ua- 
tn. Non sembra questa la sede idonea per 
rimetkere in discussione la bont,h di un pro- 
gramma aovernat,ivo sul quale si è realizzata 
iln’ampia e maggioritaria convergenza, d i  opi- 
ninni. Sulla sua attuazione: .invece, valida 
test,imonianza sono i progressi che - seppur 
t.iinidamente - si registrano nei principali set- 
i.ori del1,’economia e che consentono di guar- 
dare a.1 fut,uro con la fiduciosa consapesTolez- 
na delle governa.bi1it.A della situazione, alme- 
no nella misura in cui le scelte vengano av- 
vii1.k secondo i principi che discendono dallc, 
esigenze deg!i obiet,tivi proposti. 

Ma accanto a quest.e osservazioni esc1u.- 
sivamente critiche, i l  dibattito ha offerto 
anche spunti positivi, che possono essere 
considerati come l’invito ad adottare l’op- 
portuna ternpia. Si è affermato che la spe- 
sa degli enti locali necessita di compren- 
sione e non di compressione. Non risult?. 
al Governo che le spese dey!i enti lncali 
abbiano subito la 1amentat.n compressionk. 
dal momento che in questi ultimi anni lc 
relative spese correnti hanno presentato UR 
aumento medio annuo dell’ordine del 15 
per cento. Va da sé c.he una lievitazione 
maggiore si sarebbe posta quale ulteriore 
fattore di turbativa in un  sistema qib di 
per sé sottoposto a gravi tensioni inflazio- 
nistiche.. 

Da più parti è stato auspicato il  mante- 
nimento dell’occupazione e sono stati rac- 
comandati interventi a frerose dei disoccu- 
pati, sia attraverso il meccanismo de~ lo  
Cassa i,p.,tegrazionc? sia medk-,aak ;’i:;:aQva.a- 
zione del salario garant.ito. 
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Le difficoltà nel mercato del lavoro co- 
stituiscono una delle maggiori preoccupa- 
zioni del Governo. Una loro adeguata solu- 
zione, quella (( economica )), potrà veramen- 
te essere raggiunta solo sul piano reale, 
quando, cioè, il sistema sarà uscito dalla 
sfavorevole fase attuale per riprendere - 
in un  contesto internazionale riequilibrato 
e con una più rispondente struttura produt- 
tiva - l’interrotta tendenza allo sviluppo. 

Quanto può essere fatto al momento co- 
stituisce pur sempre un  tipo di soluzione 
sociale e la sua realizzazione non puh es- 
sere trascurata. I1 vigente meccanismo del- 
la cassa integrazione è già intervenuto, ed 
in misura considerevole, a sostegno delle 
forze di lavoro temporaneamente sottoccn- 
pate e lo sforzo finlanziario sostenuto è re- 
so evidente dall’elevatissimo numero di ore 
concesse che, ad ottobre, erano di ben set- 
le volte superiori all’analogo periodo del- 
l’anno precedente. Quanto alle possibili tà di  
una modifica di tale meccanismo e dell’in- 
troduzione del salario garantito sono note 
le trattative attualmente in corso: a pre- 
scindere da ciò, tuttavia, sembra necessario 
precisare come, per noli vanificare gli sfor- 
zi sostenuti sul fronte del contenimento dei 
prezzi e del miglioramento della posizione 
esterna, qualsiasi intervento resterà compn- 
libile con l’insieme degli obiettivi solo nel- 
la misura in cui risulterà direttamente bi- 
lanciato da modifiche nell’attuale distribu- 
zione dei redditi. 

I?! stato invocato un ampliamento dei li- 
miti restrittivi del credito e a questo ri- 
guardo sono da mettere in evidenza due 
punti circa i limiti posti in sede inter- 
nazionale. 

Per i dodici mesi scadenti alla fine di 
marzo 1975 - periodo per il quale il  li- 
mite era, come è noto, di  22.400 miliardi 
- la politica creditizia attuata dalle auto- 
ritil monetarie sembra essere stata partico- 
larmente avveduta sia nel mantenimento e 
nel contenimento quantitativo dei limiti as- 
sunti sia in una adeguata distribuzione 
temporale, ora frenando, ora allargando il 
finanziamento delle attività produtiive c 
del la domanda globale. 

Una recente prova di questo responsabile 
alteggiamento è da porre in relazione con i 
provvedimenti intrapresi dal comitato inter- 
ministeriale per il credito e il risparmio a 
fine anno per indirizzare maggiori mezzi fi- 
nanziari verso i settori più impegnati nel 
rilancio dell’attivith. produttiva, attraverso la 
eliminazione di ogni vincolo al finanziamento 

delle imprese esportatrici e delle grandi 
aziende. 

Per i successivi dodici mesi terminanti 
alla fine di marzo del 1976 le condizioni 
poste dalla CEE per trasformare il (( soste- 
gno a breve )) in un (( concorso a medio 
termine 1) hanno fissato per l’espansione del 
credito un (( tetto )) di 24.700 miliardi di 
lire con la condizione, poi, che il finan- 
ziamento del Tesoro venga effettuato in mo- 
do da consentire una espansione di base 
monetaria compatibile con il suddetto am- 
montare. 

Anche tenendo conto dell’effetto inflazio- 
nistico previsto per il 1975, pertanto, i limiti 
stabiliti dall’accrescimento del credito ne 
consentono un incremento in termini reali. 

Si è affermato che la politica monetaria 
non sarebbe valida per combattere i fenome- 
ni inflazionistici. Non pub al riguardo, disco- 
noscersi che i fatti drammatici vissuti nei 
mesi scorsi e tuttora attuali debbono inevita- 
bilmente essere contrastati, in un adeguato 
contesto di misure di politica economica, con 
!e leve monetarie. D’alt.ra parte, il discorso 
sulla rigorosa distinzione tra politica mone- 
!aria e di bilancio non ha alcuna consistenza 
per la interazione tra fenomeni finanziari e 
monetari. 

Quanto, poi, alle finalità da conseguire, B 
appena il caso di ricordare come la lotta al- 
l’inflazione costituisca solo un aspetto di una 
realtà molteplice e come la politica moneta- 
ria; tra le incertezze che ancora la caratteriz- 
zano; abbia quanto meno il sicuro vantaggio 
di dispiegare più rapi.damente i suoi effetti, 
specie nel caso del contenimento della do- 
manda. Anche in questa ottica, poi, non van- 
no trascurate le relazioni con la situazione 
internazionale ,dei tassi di interesse e l’impos- 
sibilita per un sistema economico aperto di 
portare avanti una politica monetaria autono- 
ma senza subire le inevitabili conseguenze 
sulla stabilità esterna della propria unit,& mo- 
netaria. 

Pienamente da condividere è l’opportunità 
di un collegamento con la politica internazio- 
nale e, in particolare, con quella comunitaria,. 
Non 8 ,  infatti, pensabile, oggi più che mai, 
che un paese come il nostro possa procedere 
sganciato da un contesto economico più am- 
pio ove risorse, finalità e politiche assumono 
m a  rilevanza che va oltre le visioni contin- 
senti. 

Il concetto stesso della Comunitg econo- 
mica europea è uscito decisamente potenziato 
da questa crisi che ha messo in evidenza l’in- 
capacita per le singole economie di. sostenere 
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le ripercussioni derivanti d a  perturbazioni 
straordinarie, ma sempre possibili, senza do- 
ver far - ricorso alla solidarietk economica e 
finanziaria di altri paesi. E l’incertezza degli 
eventi futuri sembra, tra l’altro, accrescere 
l’esigenza di tale integrazione. E appena il 
caso di ricordare l’importanza assunta per 
l’Italia dagli aiuti finanziari ricevuti dalla 
ComunitB, dal Fondo monetario e da altri 
paesi. Gli accordi recentemente raggiunti in 
seno al Fondo monetario, inoltre, renderanno 
possibili per il prossimo futuro sostegni la 
cui utilita per paesi come l’Italia B fuori di- 
scussione. 

Qualche disappunto 13 emerso circa lo sca- 
glionamento programmato per i conferimenti 
ai fondi di dotazione delle aziende di Stato. 

In proposito si ricorda che tale scagliona- 
mento, di carattere meramente indicativo. 
venne deciso per la prima volta in sede di im- 
postazione del bilancio di previsione 1974 nel 
contesto dell’azione di contenimento della 
spesa ai predeterminati livelli delle entrate e 
del deficit giudicati coerenti con gli obiettivi 
economici assunti. Restava implicito che, ove 
nel corso dell’esercizio fossero intervenute le 
opportune modifiche nel quadro macroecono- 
mico di riferimento, il carattere meramente 
indicativo dello scaglionamento avrebbe con- 
sentito di introdurre gli adeguati correttivi. 
Analoga impostazione si rinviene nelle previ- 
sioni del 1975. Circa la concreta possibilitk 
di variare lo scaglionamento programmato, 
sembra sufficiente ricordare che la gestione 
1974, testé conclusa, ha potuto darsi carico 
per le maggiori aziende statali di apporti ai 
relativi fondi di dotazione perfettamente in 
linea con la programmazione legislativa e, 
quindi, superiori a quelli preventivati. 

Nella relazione predisposta dal deputato 
Frau si rinvengono proposte interessanti. In- 
tende riferirsi alla questione di un più cor- 
retto rapporto tra bilancio dello Stato e pro- 
grammazione economica che conseguirebbe 
all’adozione di una legge sostanziale di  bi- 
lancio diretta ad esplicitare, tra l’altro, i cri- 
teri di utilizzazione dell’eventuale margine di 
manovra reperibile nel bilancio con la costi- 
tuzione di un apposito fondo per l’attuazione 
del programma annuale. La presenza di un 
tale fondo - che in effetti verrebbe ad iden- 
tificarsi con l’attuale fondo globale, sostituen- 
dolo - non sembra perA infallibile toccasana 
per stroncare l’aggressione che giorno per 
giorno viene portata al bilancio in mamiera 
così disordinata. Ed &, una aggressione oggi 
inevitabile perché manca un organico pro- 
sramma legiaIa!ivo capace di correggere rede- 

guatamente le impostazioni attuali, imposta- 
zioni che privano sempre piia il bilancio del 
suo peculiare carattere di strumento di equa 
ridistribuzione delle risorse per un armonico 
soddisfacimento delle esigenze connesse ad un 
equilibrat-o sviluppo dell’econnniia nazionale. 

Si associa al plauso che il relatore h a  vo- 
luto rivolgere a!!’Amminislrazione per gli ele- 
1nent.i di conoscenza che - con spirito vera- 
mente innovatore - vengono continuamente 
ad accrescere il bagaglio di infnrmazioni che 
annualmente illustrano i l  bilancio di previ- 
sione. 

Un completamento però sembra necessario 
ed indispensabile: una previsione di cassa 
che, ancorché non largamente disapqregata, 
consenta di misurare il reale impatto sulla 
1iquidit.à del bilancio statale, anche se ulte- 
riori correttivi si dimostreranno ancora neces- 
sari per valutare la reale portata del fabbi-, 
sogno del tesoro, inteso quale combinazione 
del deficit di bilancio con le esigenze della. 
tesoreria. 

Ed in queslo senso ritiene che .l’Ammini- 
strazione debba - in aggiunta alle situazioni 
mensili che vanno softo i l  noine di conto del 
Tesoro - procedere anr,he ad u m  sistematica 
previsione di cassa, da aggiornarsi nel corso 
dell’esercizio in presenza di sostanziali fat tori 
modificativi. 

La Commissione passa quindi all’esame de: 
gli emendamenti ed approva i l  seqent.e emen- 
damento Frau: 

(( A.1 cnpitolo 4033 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro inseriTe, 
nella denom,inazione, dopo le parole: (( rela- 
t.ive pubblicazioni )), le  altre: (( per nspit,alith 
e rappresentanza nei confronti di delegazioni 
e rappresentant.i esteri a convegni e con- 
gressi 1). 

Si passa quindi allo svolgimento degli or- 
dini del giorno. 

Ritirato risulta, con riserva di ripresenta- 
zione presso la V Commissione, il seguente 
ordine del giorno: 

(I T,n Camera, 
cniisiderato che la diswssione sul bilan- 

cio dello Stato assume sempre di piia un 
carattere fittizio per il fatto che gli stanzia- 
meriti previsti per le varie leggi di spesa plu- 
riermale di fatto non vengono realizzate; 

ritenendo che il Par!amerrto debba esse- 
r e  niesso in condizione di discutere e d-eci- 
dere sulla spesa .che si intende effePlivamentP 
ercyare nel corso de!l’a!ino finanziario anche 
per 1:alutarne la congmith in relazione alle 
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esigenze dello sviluppo e del soddisfacimento 
di inderogabili bisogni sociali; 

impegna il Governo 
a presentare prima dell’inizio della discus- 
sione sul bilancio nella Commissione di me- 
rito: 

a)  l’elenco delle leggi pluriennali di in- 
vestimenti con la indicazione degli impegni 
assunti fino ad oggi per ciascuna di esse; 

b )  la previsione di cassa per l’eserci- 
zio 1075 n. 
(0/31.59-tab. 2/1,’6) (( RAFFAELLI, PELLICANI 

GIOVANNI , VESPIGNANI, GIOVANNINI, 
MANCINELLI, TERRAROLI, BUZZONI, 
NICCOLAI CESARINO, PASCARIELLO, LA 
MARCA, CESARONI N. 

Accolto come raccomandazione dal [Go- 
verno, dopo interventi dei deputati Spinelli 
e Frau, risulta approvato all’unanimith il se- 
guente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
considerato che a seguito del ” blocco ” 

delle entrate degli enti locali, di fatto con- 
cretizxntosi con l’entrata in vigore della legge 
di riforma tributaria, che a seguito dell’au- 
mento del costo del danaro e di tutti i ser- 
vizi, con il restringimento del credito, -si è 
andiita determinando una sempre più dram- 
matica situazione economica, soprattutto nei 
comuni; 

che tale situazione, in attesa che si pon- 
ga fine al regime transitorio previsto dalla 
stessa legge di riforma tributaria, rischia di 
paralizzare settori decisivi dell’attivith degli 
enti Iocali soprattutto nel campo sociale; 

invita il Governo: 
ad intervenire presso la Cassa depositi 

e prestiti perché acceleri le procedure per la 
concessione dei mutui a pareggio dei disa- 
vanzi per l’anno 1974 elevandone l’ammon- 
tare e, in ogni caso, non riducendolo ri- 
spetto a quello del 1973; 

ad intervenire presso gli altri istituti di 
credito autorizzati perché accolgano le richie- 
ste dei comuni e delle province intese ad ot- 
tenere quei mutui a ripiano dei disavanzi 
per la parte non coperta dalla Cassa depositi 
e prestiti relativamente agli anni precedenti 
anche al 1974; 

ad impartire disposizioni agli istituti di 
credito perche allentino la stretta creditizia 
e riducano i tassi di interesse a favore degli 
enti locali soprattutto per le somme destinate 

alla esecuzione di importanti opere di inte- 
resse generale D. 
(0/3159-tab. 2j2/VI) (( CESARONI, RAFFAELLI, 

VESPIGXANI, GIOVANNIXI, CIRILLO, 
LA MARCA, PASCARIELLO, TERRAROLI, 
NICCOLAI CESARINO, MANCINELLI, 
PELLICAKI GIOVANNI ) I .  

Accolto dal Governo risulta il seguente 
ordine del giorno: 

(( La Camera, 
di fronle alla grave situazione in cui si 

trovano ad operare gli enti locali {comuni e 
province) a causa della loro grave crisi fi- 
nanziaria; 

ritenendo che una tale situazione ha 
contemporaneamente le sue ripercussioni ne- 
gative sul processo inflattivo e recessivo; 

ritenendo altresì necessario procedere ad 
una seria analisi del fenomeno e a pronte 
iniziative tali da ricondurre i rapporti tra 
Stato ed enti locali .in un più corretto rap- 
porto dialettico e gli enti locali suddetti in 
grado di assolvere le loro funzioni che sono 
andate sempre più ampliandosi, 

invita il Governo 
a riferire al Parlamento, nel giro di tempo 
più breve possibile, sulla situazione della fi- 
nanza locale e sulle iniziarive che si. inten- 
dono prendere per una graduale soluzione 
del problema con particolare riguardo ai 
forti disavanzi che incidono ormai, con astro- 
nomici interessi, sulla situazione degli enti 
slessi n. 
(0/3159-tab. 2/3/VI) (( SPINELLI, MACCHIAVEL- 

LI, COLUCCI, MICELI SALVATORE U. 

I1 deputato Niccolai Cesarino illustra quin- 
di l’ordine del giorno più sotto riferito che, 
dopo interventi del Presidente La Loggia, e 
dei deputati Ines Boffardi, Spinelli, Raffaelli e 
Ciampaglia e dopo le modifiche adottate su 
proposta del Presidente e del deputato Spi- 
nelli, risulta accolto come raccomandazione 
dal Governo e, posto ai voti, approval,o nel‘ 
seguenI,e testo: 

( (La  Camera, 
preso atto della drammatica lenlezza con 

la quale procedono gli uffici e gli organi pre- 
posti alla pensionistica di guerra (accerta- 
menti delle infermità, aggravamenti, rever- 
sibilità, competenze accessorie, ricorsi pres- 
so la Corte dei conti) come pure per tutta la 
pensioniskica dei dipendenti dello Stato e de! 
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parastato, lentezza che si esprime quasi seni- 
pre nell’impiego di molti anni prima che ta- 
li operazioni siano definite; 

considerato 
che la te!idenza che si 6 manifestata in que- 
sti ultimi tempi è stata di ulteriori ritardi 
nel disbrigo di dette pratiche e che a niente 
sono valsi i provvediinenti legislativi a suo 
tempo adottati come dimostra l’esito ottenu- 
to a tale riguardo dalla legge n. 585 del luglio 
1971 per quanto attiene alla revisione dei ri- 
corsi in via amministrativa che giacevano, 
anche da oltre dieci anni, alla Corte dei con- 
ti, relativi alle pensioni di guerra; 

constatato 
con rammarico come non si sia dato corso 
alla revisione dello svolgimento di tali servi- 
zi e all’impegno di riferire alla Camera en- ’ 

tro un anno sui provvedimenti che si sareb- 
bero resi necessari, così come era stato chie- 
sto con voto unanime su un ordine del gior- 
no in occasione del dibattito sul bilancio alla 
Commissione finanze e tesoro il 19 dicem- 
bre 1973; 

impegna il Governo 
a riferire alla Camera entro sei mesi sui prov- 
vedimenti ritenuti necessari per superare gli 
attuali intollerabili ritardi. 
(0/3159-tab.2/4/VI) (( NICCOLAI CESARINO. 

TERRAROLI, VESPIGNANI, I~AFFAELIJ, 
GIOVANNINI, PELLICANI GIOVANNI, 
CESARONI, MANCINELLI, BUZZONI, 
LA MARCA, PASCARIELLO, CIRJLLO D. 

Accolto dal Governo risulta il seguente 
ordine del giorno: 

(( La Camera, 
considerato che presso il Ministero del 

tesoro e le intendenze di finanza sono ancora 
inevase circa 700 mila istanze di risarcimen- 
to di danni di guerra e che presso il Mini- 
stero dei lavori pubblici e gli uffici del ge- 
nio civile giacciono domande di ricostruzio- 
ne per 3-400 mila vani, siii soprattutto nel- 
l’Italia centro-meridionale, meaitre altri beni 
degli enti locali danneggiati dalla guerra deb- 
bono ottenere il risarcimento, 

invita il Governo 
a provvedere allo stanziaanenko nel billancic? 
dello Stato, per u n  numero ragionevole di 
esercizi, dei fondi occorrer.ti a! finanziamen- 
to dei danni di guerra, sino ad W ~ U ~ ~ I I E U B ~ Q  
dei re!ativi impegni, anche ad iaicentivazio- 
ne della ripresa della attEvL5 ediI!ka in gra- 

ve crisi con la generale crisi economica del 
paese. 
(0/3159-tab. 2/5/VI) (( GIOVANNINI, RAFFAELLI, 

VESPIGKANI, BUZZOKI, CESAROXI, 
CIRILLO, LA MARCA, MANCINELLI, 
NICCOLAI ;CESARINO, PASCAHIELLO, 
PELLICANI GIOVANNI, TERRAROLI )). 

Parimenti accolto dal Governo risulta il 

(( La Camera, 

seguente ordine del giorno: 

constatato che i rimborsi delle eccedenze 
‘d’imposta sul valore aggiunto a credito dei 
contribuenti in sede di dichiarazione annuale 

’ e d  effehtuati secondo la disciplina di cui agli 
articoli 30, 32 e 38 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ot.tobre 1972, n. 633, im- 
plicano un  lungo periodo di tempo oltre- 
modo dannoso per i suddetti contribuenti ec- 
cedentari d’IVA, per l’esborso prolungato di  
propri mezzi finanziari, necessari alle rispet- 
tive aziende, talché essi sono spesso costretti 
a ricorrere al credito bancario, sempre che 
accessibile, con il pagamento di elevatissimi 
tassi di interessi; 

rilevato che tale difficile situazione degli 
eccedenti d’IVA è dipesa dalla predetta nor- 
mativa nei rimborsi IVA poiché basata sol- 
tanto sulle risultanze annuali, anzichb anche 
su quelle relative alle dichiarazioni interme- 
die, mensili, triinestrali, eccetera, come con- 
senlito, invece, per operare le detrazioni, qua- 
lora non si verifichino più eccedenze, in u n  
periodo d’imposta successivo a queste; 

avuto presente che di fronte a 500 mi- 
liardi di lire da rimborsare, quali eccedenze 
IVA risultanti dalle dichiarazioni annuali re- 
lative all’anno 1973, i rimborsi effettuati, od 
in corso di effettuazione, tuttora, anche di 
quelli con procedura accelerata dietro presen- 
tazione di garanzia da parte degli aventi di- 
ritto, non superano, sinora, la metà della 
somma suddetta, mentre un alt.ro considere- 
vole ammontare di eccedenze IVA d a  rim- 
borsare dall’erario e presumi bilmente risul- 
tanti a credito degli stessi contribuenti del 
i973 verranno a maturare in sede di dichia- 
razione annuale per il 197.5, in via di adem- 
pimento entro i! 28 febbraio 1975; 

impegna il Governo 
ad apprestare con urgenza, avvalendosi del ha 
facolti conferita dall’nrilcolio 17 della legge 
9 ottobre 1971, n. 825, concernente la delega 
kgislativa al Governo per Ba riforma bribu- 
taria, un provvedimento contenente disposi- 
zlami ill.legrn“:ve o correteive intese, ah”n.0, 
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ad armonizzare la legislazione italiana sui 
rimborsi IVA a quella vigente negli altri pae- 
si membfi della Comunità economica euro- 
pea, ove il sistema di tali rimborsi è diver- 
samente disciplinato con l’effettuazione del 
pagamento a periodi più brevi, evitando, così, 
il disagio ora sofferto dalle imprese italiane 
costrette a forti esposizioni di mezzi finan- 
ziari per IVA pagata in più senza possibilità 
di rivalsa mediante detrazione, ed al tempo 
stesso eliminando lo stato di inferiorità delle 
medesime nei confronti della concorrenza 
straniera, avvantaggiata, appunto, da un di- 
verso e più equo trattamento fiscale. 
(0/3159-tab. 3/1/VI) (( GIOVANNINI, RAFFAELLI, 

VESPIGNANI, Buz ZONI, CESARONI, 
CIRILLO, LA MARCA, MAKCINELLI, 
NICCOLAI CESARINO, PASCARIELLO, 
PELLICANI GIOVANNI, TERRAROLI 1). 

Accolto dal Governo ed approvato dalla 
Commissione risulta quindi il seguente ordi- 
ne del giorno: 

((La Camera, 
di fronte alla necessità di mettere in 

grado l’amministrazione tributaria di assol- 
vere pienamente i suoi compiti specialmente 
sotto il punto di vista degli accertamenti, 

invita il Governo 
a riferire al Parlmento, nel giro di tempo pii1 
breve possibile sullo stato della situazione e 
sulle iniziative che si intende prendere so- 
prattutto per una completa entrata in funzione 
della anagrafe tributaria. 
(0/3159-tab. 3/2/YI) ((‘SPINELLI, COLUCCI, 

MACCHIAVELLI, MICELI SALVATORE I ) .  

Accolto dal Governo risulta quindi il se- 

(( La Camera, 

guente ordine del giorno: 

di fronte alle ormai immediate scadenze 
comunitarie relative alla liberalizzazione della 
commercializzazione dei tabacchi, 

invita il Governo 
a portare immediatamente a termine i lavori 
della apposita commissione di studio ed a 
presentare entro 60 giorni al Parlamento il 
disegno di legge di riforma dell’azienda del 
monopolio che tenga conto, in modo unitario, 
dei problemi della coltivazione, lavorazione e 
commercializzazione, nonché della necessità 
di mantenere un’unica azienda di Stato sali 
e tabacchi; 

impegna altresì il Governo 
a riferire, entro il predetto termine, al Parla- 
mento sullo stato produttivo dell’azienda e 
sulle iniziative immediate che si sono prese 
o si intendono. prendere per portarla al mas- 
simo grado di efficienza. 
(0/3159-tab. 3/3/VI) (( SPINELLI, MACCHIA- 

VELLI, COLUCCI, MICELI SALVATORE )). 

I1 deputato Colucci illustra quindi il se- 

(( La Camera, 

guente ordine del giorno: 

considerato che la riorganizzazione del- 
l’Amministrazione centrale e delle varie am- 
ministrazioni periferiche (imposte dirette, tas- 
se, dogane, uffici tecnici erariali, demanio, 
conservatoria ,dei registri immobiliari, inten- 
denze di finanza, ispettorati compartimentali), 
si rende estremamente necessaria in quanto 
soltanto dopo una migliore distribuzione ed 
una più razionale utilizzazione del personale 
attualmente in servizio si potrà valutare la 
effettiva necessità di ulteriori assunzioni per 
i settori che presentano deficienze; 

l’attuale mole del Ministero delle finan- 
ze che presenta al centro ben undici dire- 
zioni generali mentre nella quasi totalità de- 
gli altri paesi comunitari ed extracomunitari 
si arriva ad un  massimo di due o tre dire- 
zioni generali; 

occorre contenere al vertice il numero 
delle direzioni generali, eliminando uffici e 
settori che pur appartenendo a direzioni ge- 
nerali diverse hanno in sostanza le stesse com- 
petenze e -funzioni; 

bisogna eliminare I’annoso dpalismo che 
si trascina da anni tra intendenze di finanza 
ed ispettorati compartimentali con la istitu- 
zione della auspicata intendenza di finanza 
regionale che avochi a sé le rispettive com- 
petenze; 

invita il Governo 
a provvedere con la massima urgenza alla ri- 
strutturazione del Ministero delle finanze e 
a riferire in tal senso al Parlamento. 
(013159-tab. 3/4/VI) (( COLUCCI, SPINELLI, 

MICELI SALVATORE 1 1 .  

I1 predetto ordine del giorno risulta quindi 
accolto dal Governo. 

Esaurito lo svolgimento degli ordini del 
giorno, dopo una dichiarazione del deputato 
Santagati che ribadisce il voto contrario 
della sua parte politica sui disegni di legge 
in discussione, la Commissione conferisce 
mandato ai relatori di redigere i pareri sullo 
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stato di previsione dell’entrata, della spesa 
del Ministero del tesoro, della spesa del Mi- 
nistero delle finanze per l’anno finanziario 
1975 e sul  rendiconto 1973. 

CA SEDUTA TERAlINA ALLE 11. 

1:V SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1975, ORE 11. - Pre- 
sidenzu del Vicepresidente LA LOGGIA. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il te- 
soro, Mazzarrino. 

S U L  PROCESSO VERBALE. 

I1 deputato Boffardi Tnes chiede l’inte- 
grazione del processo verbale della prece- 
dente seduta del 16 gennaio 1975 al fine di 
evidenziare come il suo intervento non si 
sia limitato ad illustrare il significato della 
proposta di legge n. 162, ma abbia richiamato 
il fatto che la proposta stessa risale alla pre- 
cedente legislatura, e che su di essa si era 
pronunciato favorevolmente il Governo, e si 
sia diffuso ampiamente su numerosi problemi 
relalivi alla pensionistica di guerra. Circa la 
dichiarazione resa nella scorsa seduta di non 
insislere nella richiesta di abbinamento della 
proposta n. 162 alle proposte nn. 3354, 2267 
e 3223, afferma che tale dichiarazione è stata 
resa, manifestando profonda insodisfazione, 
solo per non ritardare l’iler delle citate pro- 
poste di legge. 

Con le predette integrazioni i l  processo 
verbale è quindi approvato. 

Proposte di legge: 

Spinelli ed altri: Adeguamento economico e 
normativo delle pensioni di guerra (Parere della V 
Contniissione) (3354) ; 

Lenoci : Estensione dell’assegno speciale annuo 
di lire 1.200.000 di cui alla legge 18’ ottobre 19G9, 
n. 751, a favore di alcune categorie di grandi inva- 
lidi ascritti al n. 2 della lettera A-bis della tabella E 
annessa alla legge 18 marzo 1968, n. 313, e successive 
modificazioni (Parere della V Commissione) (2267) ; 

Senatori Zugno ed altri: Adeguamento econo- 
mico e normativo delle pensioni dei. grandi invalidi 
di guerra più colpiti (Approuatn dalla VI Coniniis- 
siorte pernianente del Senato) (Parere della V Coni- 
missione) (3223). 

(Se y uit o d ellte (1 iscussion e e ap pro% azione, con 
modificnzioiii, della proposta 71. 3334 e assorbi- 
mento del le  proposte 2 6 T  e 322.9). 

All’inizio della seduta i l  deputato Roffardi 
Ines reitera la. richiesta di nlabinamenlo della, 

proposta di legge n. 162 di cui è firmataria 
con richiamo formale all’articolo 77 del Re- 
golamento dichiarando che la predetta pro- 
posta verte su materia identica a quella trat- 
tata dall’articolo 2 della proposta n. 3354. 

Dopo interventi dei deputati Santagati e 
Terraroli e del relatore Spinelli, il Presidente 
La Loggia avverte che ove il deputato Bof- 
fardi insislesse nella sua richiesta, non po- 
trebbe che sospendere il  prosieguo della di- 
scussione per una nuova convocazione della 
Coin missione. 

Su proposta del deputato Cocco Maria il 
Presidente sospende brevemente la seduta. 

(Ln seduta, sospesa alle 1.?,,40, riprende alle 1.?,50). 

Alla ripresa della seduta il deputato Bof- 
fardi Ines dichiara di non insistere nella ri- 
chiesta di abbinaniento affermando di rinun- 
ciare ad un proprio diritto per non ritardare 
l’iter delle proposte di legge all’ordine del 
giorno. 

La Commissione adotta quindi quale te- 
sto base la proposta di legge n. 3354. 

Intervengono nel corso dell’esame degli 
articoli i deputati Terraroli, Niccolai Cesari- 
no, Cocco Maria, Santagati, Boffardi Ines, 
Raffaelli, il relatore Spinelli ed il Presidente 
La Loggia. Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro Mazzarrino ribadisce le contrarietii del 
Governo sia alla proposta di legge (in quanto 
supera il limite dei 30 miliardi) sia a tutti 
gli emendamenti presentati. 

L’articolo 1 risulta approvato senza mo- 
dificazioni dopo che la Commissione ha re- 
spinto l’emendamento Terraroli (1.1) (pub- 
blicato nel bollettino del 16 gennaio, così 
come gl i  altri emendamenti pii1 sotto citati). 

L’articolo 2, dopo reiezione dell’emenda- 
mento Terraroli (2.1) è approvato, con la 
modifica (2.2) proposta dal deputato Nicco- 
lai Cesarino (subemendata ad iniziativa dei 
deputati Boffardi Ines, Miceli Salvatore e 
Ciampaglia) talché l’articolo 2 risulta del se- 
guen te tenore: 

ART. 2. 

(Assegno speciale cinnuo agli  invalidi 
di I” categoTìa con o senza assegno di 

supeTìnurrlkli2d). 

L’assegno speciale ~ n n u o ,  non riversibi- 
le, previsto dall’asticolo i della legge 18 ot- 
t o h e  i969, n.  751 e d a l l ’ ~ t i ~ o l ~  2 della legga 
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28 luglio 1971, n. 585, e stabilito nelle se- 
gue,!iti misure annue: 

tabella E - lettera A . . . . L. 3.840.000 

tabella B - lettera A-bis n. 1, 

IL  2 comma secondo, n. 3 )) 2.100.C)0(1 

tabella E - lettera B . . . . 1) 1.380.000 

tabella E - lettera C . . . . 1) 1.116.000 

tabella E - lettera D . . . . 1) 1.020.000 

tabella E - lettera E . . . . )) 870.000 

tabella E - lettera F , . . . 1) 720.000 

tabella E - lettera G . . . . )) 583.200 

prima, categoria senza assegno 
di superinvalidita . . . . )) 324.000 

L’articolo 3 è approvato senza modifica- 
zioni. Gli articoli aggiuntivi di iniziativa dei 
deputati Terraroli e Niccolai Cesarino (3.0.1 
e 3.0.2) sono quindi respinti. 

L’articolo 4 è approvato senza modifica- 
zioni. Parimenti senza modificazioni è ap- 
provato l’articolo 5 dopo reiezione degli e- 
mendamenti Terrarioli (5.1 e 5.2). 

Ritirato risulta l’articolo aggiuntivo 5. O. 1 
proposto dal deputato Terraroli dopo che il 
relatore ha dichiarato che il problema del 
termine di cinque anni per le visite mediche 
dovrà essere affrontato nell’ambito della nor- 
mativa generale che rimane all’esame del Co- 
rni tato ristretto. 

I1 relatore Spinelli propone quindi di sop- 
primere, per lo stesso principio che ha in- 
dotto la Commissione ad accantonare il pro- 
blema sollevato dall’emendamento Terrarol i 
5. O. 1, l’articolo 6 della proposta di legge. 
L’articolo 6 è quindi soppresso. 

La Commissione sopprime, quindi su ini- 
ziativa del relatore Spinelli, l’articolo 7 della 
proposta di legge. 

L’emendamento Terraroli 7. 1 è quindi 
precluso. 

L’articolo aggiuntivo 7 .  O. 1 proposlo dal 
deputato Niccolai Cesarino B quindi respinto. 

L’articolo 8 risulta approvato. 
L’articolo aggiuntivo (8. O. 1) proposto dal 

deputato Cesarino Niccolai e l’identico emen- 
damento Boffardi Ines (8. O. 2) sono quindi 
ritirati dai proponenti dopo che tutti i gruppi 
hanno manifestato la volontà di predisporre 
un ordine del giorno sulla materia. 

L’articolo 9 è approvato con una correzio- 
ne formale proposta dal relatore (9. 1). 

L’emendamento Niccolai Cesarino alla ta- 
bella C (tabella C/1) è quindi respinto men- 
tre, per la medesima tabella risulta approvato 
l’emendamento del relatore (tab. C/2) che 
corregge un errore di stampa all’ultimo rigo 
della tabella C (834.900 anziché 834.000). 

La tabella F è approvata con gli emenda- 
meriti proposti dal relatore Spinelli (tab. F.l 
e tab. F.2) (anch’essi riportati nel Bollettino 
del 16 gennaio). 

La Commissione, infine, sulla scorta del 
parere della V Commissione,bilancio, sostitui- 
sce l’articolo 10 con il seguente: 

.bT. 10. 

All’onere derivante dalla attuazione della 
presente legge, valutato in lire 36 miliardi in 
ragione d’anno, si provvede, per l’anno finan- 
ziario 1975, quanto a lire 20 miliardi a carico 
del capitolo 6171 dello stato di previsione del- 
la spesa del Ministero del tesoro per l’anno 
finanziario.medesimo e quanto a lire 16 mi- 
liardi mediante riduzione del capitolo 6856 del 
medesimo stato di previsione per l’anno pre- 
detto. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a prov- 
vedere, con proprio decreto, alle occorrenti 
variazioni, di bilancio. 

I1 deputato Terraroli dichiara quindi di 
ritirare l’articolo aggiunhivo (10. O. 1) sulla 
base delle assicurazioni rese dal Presidente 
La Loggia in ordine alla continuità dei lavori 
della Commissione sui problemi della pensio- 
nistica di guerra. 

Dopo che il Sobtosegretario di Stato per il 
!esoro Mazzarrino ha dichiarato di accoglier- 
lo, la Commissione approva all’unanimità il 
seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
nell’approvare la proposta di legge nu- 

mero 3354 concernente I’adeguamento econo- 
mico e normativo delle pensioni di guerra, 

constatata la parziale soluzione del pro- 
blema per tutta la categoria dei pensionati 
ed invalidi d i  guerra; 

rileva in particolare l’inadegualo tratta- 
menlo che viene ancora conservato alle ve- 
dove di guerra, spesso onerate da impegni 
familiari pesantissimi, 

impegna il Governo 
a predisporre i mezzi necessari per la revi- 
sione del Lrallamento richiamato, con parti- 
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colare riferimento al cumulo con la pensione 
sociale per le categorie più deboli D. 
(0,/’3354/1,’VI) (( COCCO MARIA, BOFFARDI INES, 

BELUSSI ERNESTA, GRASSI BERTAZZI, 
VISCEXZI, PUXILIA, POSTAL, SANZA, 

MICELI SALVATORE, SPINELLI, TER- 
RAROLI, RAFFAELLI, SANTAGATI, MI- 
GNANI, NICCOLAI ‘CESARINO, GIOVAN- 

S G L ~ R C A T A ,  CIARIPAGLIA, COLUCCT, 

NINI n. 

Su  proposta del Presidente La Loggia, la 
Commissione adotta il seguente nuovo titolo: 

(( Modifiche ed integrazioni al trattamento 
economico e normativo vigente in materia 
di pensioni di guerra ) I .  

Dopo dichiarazioni di voto dei deputati 
Colucci, Post,al e Ciampaglia (favorevoli), 
‘Sanlagati e Niccolai Cesarino (che preannun- 
ciano l’astensione) il provvedimento n.  3354 
è quindi votato a scrutinio segreto ed appro- 
vato con le modifiche sopra riferite e con 
l’assorbimento delle proposte nn. 2267 e 3223. 

Al termine dei lavori, su proposta del Pre- 
sidente La Loggia, la Commissione conside- 
rato che la materia relativa al trattamento 
giuridico ed economico delle pensioni di guer- 
ra postula, al di là delle norme che sono 
oggetto delle proposte di legge sulle quali 
ha avuto luogo nell’odierna sedula la vota- 
zione finale, richiede un approfondito riesa- 
me, per una regolamentaeione che risponda 
per contenuti e per snellezza di procedure 
alle esigenze pii1 vivamente e largamente 
sentite dalle categorie interessale, demanda 
al Comitato ristretto gik costituito di prose- 
guire con la sollecitudine consentita dalla 
complessità della materia l’esame di tutte le 
proposle di legge concernenti le pensioni di 
guerra sia sotto l’aspetto dell’ordinamento giu- 
ridico, sia sotto gli aspetti organizzativi e 
procedurali, al fine di una regolamentazione 
che meglio risponda alle esigenze, giusta- 
mente avvertite, di giustizia e di prontezza 
nelle procedure di conseguimento dei tratta- 
menti dovuti. 

La Commissione delibera quindi di richie- 
dere al Presidente della Camera di invitare 
l’Istat, tramite il Governo, ai sensi dell’ar- 
ticolo 145, punto primo, del regolamento, a 
compiere entro il termine ritenuto stretta- 
mente necessario, le rilevazioni e le conse- 
guenti opportune elaborazioni al fine della 
formulazione di un  documento che contenga, 
in forma comparativa: 

I) i dati relativi ai trattamenti perasio- 
nistici di guerra ed equiparati. i i l f ~ r t ~ n i ~ t i ~ i ,  

previdetiziali e sociali, del settore pubblico 
e privato; 

2) i dati, opportunamente raggi’uppati 
per calegorie, dei trattamenti economici ai 
quali sono riferibili i vari trattamenti pen- 
sionislici di cui al n. 1. 

LA SEDUTA TERMINA .4LLE 14,30. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1975, ORE 10.80. - 
Presidenza del Presidente GUADALUPI. -- 
Intervengono il Ministro della difesa, For- 
lani, e i Sottosegretari di Stato per In 
difesa, Radi, Cengarle e Dalvit. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa per l’anno finanziario 1975 (Tabella 
n. 12); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160) : 

(Parere alla V Commissione). 

Il relatore Bandiera, replicaudo, rmista.- 
ta una concordaiiza di fondo nella vduta-  
zione dei problemi milibari del paese E! 
l’esistenza di un  impegno comune di diirvi 
una soluzione democrat,ica. Soltolines. c c “  
unanime sia stato da parte della Commis- 
sione i l  riconoscimento della lealtà r.nst.itu- 
zionale e della. dedizione assoluta 21 ser- 
vizio della collettività delle forze armr?t.e, 
alle quali rinnova un  riconoscente ssluto. 
Riassunti brevemente i termini che hanno 
formato oggetto del dibattito, illustra i l  se- 
guente schema di parere ehborato dai 
gruppi della maggioranza: 

(( La VI1 Commissione difesa 
esaminati il bilancio di  previsione del- 

la spesa del blinistero della difesa p ~ r  il 
1975 e il consuntivo per il 1973, 

rileva innanzitutto che l’animot dare 
degli stanziamenti è ormai al di sotto della 
necessità minime delle forze arma!e. le 
quali sono costrette a ridurre organici e 
cicli operativi e addestrativi, cori grave no- 
cumerito per l’efficienza delle forze armate 
stesse e della coiatliziohie di siclarezxa: 



477 - Bolletlino delle Co??z.?nissioni - 2 3 -  23 gennaio i975 

ritiene necessario, in questa siluazione 
che la spesa militare sia inquadrata in un 
programma globale di spesa dello Stato. 
secondo compatibilith chiaraniente stzbilite, 
così che si possa procedere alla necsssaria 
ristrut.turazione delle forze armale otlimiz- 
zatido la spesa e ottenendo il massimo del- 
dell’efficjenza e sicurezza; afferma, in que- 
s to .  quadro di ristrutturazione, che !’obiet- 
tivo da raggiungere debba essere quello di 
e1 iminare l’attuale squilibrio tra spesa cor- 
rente e spesa di investimento, così da co- 
struire un  organismo militare più efficiente, 
pienamente integrato, rispondente alle esi- 
genze di sicurezza del paese; 

considera preminente obiettivo politico 
della ristrutturazione la piena attuazione 
del dettato, dell’articolo 52 della Carta co- 
stituzionale, relativo alla completa rispon- 

.denza degli ordinamenti militari a quelli di 
democrazia della società e quindi !a sem- 
pre più stretta connessione tra forze armate 
e societk. 

La Commissione ritiene che per il rag- 
giungimento di questi obiettivi siano essen- 
ziali e indilazionabili: 

la nuova legge di ordiiiamenSo del12 
forze armate, che comprenda anche Il rior- 
dinameiito deg! i stati maggiori, chiarendo. 
e fissando le prerogative e i compiti del 
capo di  stato maggiore deila difesa e del 
comitato dei capi di stato maggiore, nel 
contesto di  una chiara dipendenza dal po- 
tere politico, della responsabilith del mini- 
stro della difesa per quanlo riguarda l’im- 
postazione e l’attuazione della politica mi- 
litare, la quale deve essere un aspetto della 
linea politica generale del Governo e stret- 
tamente coordinata quindi con la politica 
estera e la  politica economica e sociale; 

riforma della legge di avanzamento; ri- 
forma dell’ordinamento giudiziario militare, 
del codice penale militare, del regolamento 
di disciplina, del regolamento penitenziario, 
così che i diritti civili del militare siano pie- 
namente garantiti ; 

riforma del servizio di leva, i l  cui sche- 
ma di disegno di l.egge deve essere presentato 
sollecitamente, ribadendo il principio che la 
difesa della patria è sacro dovere del citta- 
dino e che il servizio militare obbligatorio è 
un dovere del cittadino reso alla collettiyità 
nazionale; 

riforma del servizio di sicurezza e della 
legge sul segreto militare, secondo le indica- 
zioni contenute nelle conclusioni della Com- 
missione parlamentare di inchiesta; 

nuova legge sulle servitù militare e ri- 
sirutturazione del demanio militare. 

La Commissione sollecita intanto la rapi- 
da approvazione delle leggi relative alla ri- 
s!rulturazione del ruolo speciale unico, al rior- 
dinamento dei ruoli e forme sul reclutamento 
e l’avanzamento del sottufficiali, alla revisio- 
ne del ciclo formativo degli ufficiali di stato 
maggiore, alla revisione delle leggi 10 dicem- 
bre 1973, n. 805 (16 quater) e 27 ottobre 1973, 
n. 621 (assegno perequativo), alla rivalutazio- 
ne dell’indennità di ausiliaria e speciale, alle 
nuove norme per il reclutamento degli uffi- 
ciali piloti di complemento, al completamen- 
to degli organici del personale degli stabili- 
menti e cantieri militari e del personale civile 
della difesa in generale. 

La Commissitme ribadisce anche l’oppor- 
tunità di un aumento del (( soldo )) militare 
e la necessitk di una nuova adeguata disci- 
plina degli indennizzi e delle pensioni per gli 
infortuni in servizio, delle assicurazioni e del- 
!’assistenza economica e sanitaria alle fami- 
glie dei militari che versino in condizione di 
particolare bisogno. 

La Commissione ha preso atto con soddi- 
sfazione della presentazione, nello spirito del 
precedente parere espresso sul bilancio della 
difesa 1974, della legge di costruzioni navali 
ed au_spica che analoghe leggi di incentivazio- 
ne industriale e di programmazione plurien- 
nale della spesa vengano presentate sollecita- 
mente per l’aeronautica e per l’esercito e che, 
in questo quadro, sia potenziata la ricerca 
scientifica, in stretto collegamento con gli or- 
ganismi nazionali di ricerche e con le bni- 
versità. 

La Commissione 
considerata la situazione internazionale, 

ribadisce l’impegno per il proseguimento del 
processo di distensione ed auspica intese per 
il controllo e la riduzione degli armamenti. 

Cib premesso la VI1 Commissione decide 
di esprimere parere favorevole al bilancio di 
previsione 1975 del Ministero della difesa e 
al consuntivo per il 1973. 

(1 BASDIERA, DE MEO,  ORLANDO, BELLUSCIO )i. 

Il Ministro della difesa Forlani si compia- 
ce della profondità del dibatt.ito testè conclu- 
so, che costituisce un valido contributo allo 
studio dei gravi problemi che travagliano il 
settore della difesa. 

Soffermandosi brevemente sul  consuntivo, 
rileva che per i residui di sianziamenti nel 
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settore della difesa sono stati ottenuti risul- 
tati apprezzabili, dal momento che il loro im- 
porto tende a contrarsi entro limiti accetta- 
bili. La Corte dei conti ha sottolineato la pre- 
valenza delle spese per il personale rispetto a 
quelle per investimenti: è questo un proble- 
ma reale anche se comune a tutti i paesi del 
mondo occidentale. Quanto alle gestioni fuori 
bilancio, la Corte dei conti ha dato atto al- 
l’Amministrazione della difesa dell’adempi- 
mento degli obblighi posti dalla legge. 

Per quanto riguarda gli stanziamenti a 
favore della difesa, rileva che l’incremento 
di 536,7 miliardi rispett.0 all’anno 1974 4 as- 
sorbito quasi per inlero da spese vincolate, 
per cui solo una minima parte potrà essere 
destinata agli acquisti di beni e servizi. Sot- 
tolinea anche il fatto che, rispetto alle altre 
nazioni dell’occidente europeo, 1’Ttalia B sen- 
za meno tra quelle che meno spendono nel 
settore militare. 

Il Ministro si sofferma quindi sui lavori 
in corso per la ristrutturazione delle forze 
armale, che deve perseguire obiettivi di forza 
equilibrata e di superamento dei denunciati 
squilibri tra spese correnti e spese per inve- 
stimenti. Tn materia, esclude che vi sia da 
parte del Ministero una qualsiasi determina- 
zione rli scavalcare i l  Parlamento, verso il 
quale ribadisce la sua piena. disponibilità 
ad  un d.ia1ofi.o coslriittivo ed aperto e ad una 
informazione aggiorn8,ta e completa.. Osserva 
che qua,ttro gruppi di lavoro interforze sono 
all’opera per lo st.udio della rist.rutturazione, 
e che i lavori snno per buona parte in uno 
stadio i1,v~nxato. Assicura la Commissione che 
tutt-e le indicazioni che risulteranno dagli 
studi in corso saranno portate all’esame del 
Parlamento. 

Si sofferma quindi sulle attuali condizioni 
operative dell’esercito, della marina e del- 
l’aeronautica, le cui carenze qualitative e 
quantitative richiederanno interventi finan- 
ziari straordinari compatibilmente con i ri- 
gori imposti dalla congiuntura economica. 

Per quanto concerne la marina militare, 
è già stato presentato al Parlamento il dise- 
gno d i  legge noto col nome di CC legge na- 
vale )), attraverso il quale la nostra flotta 
potrh far fronte ai propri impegni. 

l3el;ilivarnente all’esercito, la crisi econo- 
iiiica hn imposto l’anticipazione di talune mi- 
sure rientranti nel programma di ristruttu- 
razione, avendo però presente il quadro orga- 
nico in cui tali misure dovranno inserissi. 

L’aeronautica. da parke sua, ha dovuto 
slittare o r i ~ ~ u ~ n c i i i P ~  R me~lEi dei suoi PPU- 

grarnmi: anche per essa sono perciò allo 
studio gli occorrenli strumenti di legge. 

Quanto alla revisione di taluni ordina- 
menti giustamente definiti anacronistici, egli 
ha sollecitato ai gruppi di studio la stesura 
degli scherni legislativi relativi al codice pe- 
nale militare, all’ordinamento giudiziario mi- 
litare e al regolamento di disciplina. Vi sa- 
ranno importanti innovazioni, tese a dare il 
dovuto rilievo allo spirito del dettato costi- 
tuzionale e ad una necessaria ariiionia con 
gli ordinamenti civili. 

Quanto alla riduzione della ferma di leva, 
conferma che lo schema di disegno di  legge 
è all’esame del t.esoro: egli per primo è co- 
sciente dell’urgenza del problema. Sottolinea 
che l’incremento limitato del personale vo- 
lontario non prelude assolutamente alla co- 
stiluzione di un esercito di mestiere, e che 
il personale di leva costit.uisce e costituira la 
struttura portante delle forze a.rmate. 

Quanto alla leva marina, le esigenze di 
specializzazione sconsigliano cicli di adde- 
stramento inferiori ai diciotto mesi altual- 
mente previsti. 

I1 Ministro si sofferma quindi su taluni 
i mlmrtan ti problemi riguardanti il persona1 e 
inililare e civile, preannunziando alcune ini- 
7,iative intese ad accelerare la definizione del- 
le pratiche pensionistiche. 

Esaminato il problema della standardiz- 
zazione degli arniamen t i  e delle cooperazioni 
in corso in questo settore, si sofferma sulla 
situazione degli arsenali e degli stabilimenti 
militari. La difesa non è pregiudizial mente 
contraria al t.rasferiniento dell’Arsenale di 
Taranto: vi osta la spesa, prevedibile in oltre 
1.500 miliardi. 

Quanto al patrimonio immobiliare della 
difesa concorda con la necessit.h di ammoder- 
nanienti e .di sostituzioni, ma vi sono anche 
gravi problemi finanziari. Ricorda che è in  
discussione al Senato - ma l’iter è assai 
lento - il disegno di legge n. 148 in materia 
di dismissione di numerosi immobili militari. 

Sulle serviti1 militari, preannuncia che è 
al!o studio la possibilità di liberalizzare en- 
tro quest’anno nel Friuli circa il 42 per 
cento delle aree sottoposte allo specifico 
vincolo. 

Dopo aver illustrato il concorso della di- 
fesa ai problemi della ricerca scientifica, il 
Ministro auspica maggiori stanziamenti in 
questo settore di vitale interesse. 

~ i b a d i s c e  che %a politica militase itirlia- 
al;p .;a imposta SU qtmttro punti: scelta curo- 
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pea, alleanza atlantica, pieno appoggio alle 
iriiziative dell’ONU in materia di limitazlo- 
ne e cont 1-01 lo degli armamenti, promozione 
della distensione. Sottolinea la necessita c-he 
l’Italia provveda alla propria sicurezza nel- 
l’ambito della NATO. con un contributo di- 
gnitoso, quale condizione di serietà e di ere- 
dito per una politica di in.iziative e di impe- 
gno in. diresinne della, pace e della collabo- 
razione anche Ira paesi a sis!emi diversi. 

Dopo u n  breve accenno alla situazione mi- 
litare dei paesi del patto di Varsavia rispet- 
to a quelli della NATO, alla posizione della 
Italia nel Mediterraneo nonché alla prossima 
apertura del canale di Suez e alle preoccu- 
pazioni in materia di approvvigionamento 
energetico, afferma che il problema è risol- 
vibile solo attraverso la cooperazione:. in que- 
sta direzione deve andare la nostra politica, 
il nostro attivo contributo. 

Conclude la sua esposizione assjcura,ndo 
nhe le difficoltà non. deprimono la volonth 
delle forze armate, che hanno una salda. ba- 
se morale. La loro fedeltà ai valori della Co- 
st,it,uzione è un sicuro punto di riferimento 
sul quale il paese puQ fare pieno affidamen- 
to, traendo essa origine dagli stessi valori 
che hanno illuminato la resistenza e la lotta 
di 1ibe.razione. Si associa. quindi al saluto chn 
la Commissione ha, inviat.0 alle nostre forze 
arinate. 

Il Presidente avvert,e ch,e sono st.ati pre- 
sentati i seguenti ordini d.el giorno: 

(( La. Camera, 
constatato come In medaglia d’or0 a! 

valer civile alla memoria non comporli 10 
stesso t.ra ttamento economico assegnato alla 
niedaylia d70ro al valor militare, 

invita il Governo 
a d  ema.nare gli opportuni provvedimenli per 
la equiparazione dei due trattamenti. 
(0/3159-1ab. 12/01 ’7) (( NTCC~TAI GIUSEPPE )). 

(( TJa Camera, 
constatato come l’orario di servizio gior- 

naliero dell’Arma dei Carabinieri sia mas- 
sacrante, in quanto i militi vengono pratica- 
mente mobi1,itati 24 ore su 24, 

invita il Governo 
a studiare i provvedimenti necessari per ov- 
viare al denunciato e insostenibile stato di 
cose. 
(0/3159-ttlb. 12,/02/7) (( NICCOLAI GIUSEPPE ) I .  

(( La Camera, 
visla la legge 20 dicembre 1973, !i. 82i, 

invita il Governo 
i n  itrtllnnia con. l’ordine del giorno acco!to 
dal Governo ne!la seduta della Commissione 
difeFa del i 2  dicembre 1973, ad applicar2 gli 
articoli i 7  e 22 della legge predetta, là dove 
considera la situazione dei sottufficiali ri- 
chiamati o trattenuti, anche ai sottuffic.iali 
delle fertile e rRfferme speciali previste dngli 
ordinamenti in vigore presso. ciascuna arma, 
ai sensi dell’articolo 2 della legge i 0  ottobre 
1964, n. 447. con sviluppo di carriera fino al 
grado di marewiallo maggiore. 
(0/3159-tab. 12/03,/7) (C NICCOLAI GIUSEPPE 1). 

(( La. Camera, 
cnnsialata l’insufficienza ed i] cattivo ini- 

piego deqli stanziamenti per la difesa,: in- 
sufficienza. di stanziamenti indispensabili a 
dotare le nostre forze armate di mezzi ade- 
guati ai loro compiti istituzionali, che pone 
un grave problema di programmazione, se 

v a v e  non viene risolto i l  quale si corre i! ,> 
rischio che la. Difesa si riduca ad un ente 
di assistenza ed occupaxione del personale; 

preoccupah del prevalere del (( cliente- 
lismo )) polit,ico sui meriti e sulle ca.pacitA 
nelle promozioni e nelle at.tribuzioni d.egli 
i nc8.r ichi ; 

ri leva1 n 1’ina.degu at,o t,ratt,a.ment,o econo- 
mico deyli ufficia,li e sot,tuffic.ia!i. la. insuffi- 
c.ien1.e tutela dei diritti, il mancat,o ricnno- 
scimento delle giuste aspettative del perso- 
nale. i cui riflessi negativi si .sono già con- 
creiizzat,i nel rec.lutament,o dei nuovi quad.ri: 

constatato che la struttura delle forze 
a.rmat.e, ricreafa, semndo modelli che si& ave- 
va,no fatto cattiva prova nell’ult,imo conflit,to 
mn-rdiaie e, comunque, oggi ancor pii1 SU-  

neraii. non accenna ad essere seriamente e 
rnnqapevolnievte riesaminata, non solo, ma 
persino nebulosi ed incert.i si fanno i reali 
obiettivi ad esse assegnati; 

rilevate le carenze addestrathe esistent,i 
in t u t t i  i settori. c.he nregiudicano l’effirien- 
ZR anche delle unità che hanno dotazioni ab- 
bastanza moderne e rispondenti: l’esercito 
usufruisre d i  poligoni vecchi ed inadeg1l;tt i :  
le misure di sic,urezza, la rronica scarsi!b (?i 
munizioni. i l  timore ossessivo degli incidenti 
(detlato più da paura che d.a competenza), 
tolgono oqni rmlismo ed efficacia pratica al- 
!e poche esercitazioni svolte, programmate 
pii1 per essere nioskate che per addestrare 
realnienle i l  soldato; l’aeronautica 8 nella 
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dolorosa alternativa se volare in condiziotii 
di insicurezza oppure restare a terra; le uni- 
tà missili possono lanciare soltanto un iiiissi- 
le l’anno; la marina fa salpare per adde,stra- 
merito le navi mediamente quattro giorni a l  
mese, contro i quindici delle altre nazioni 
mediterranee; i! libro bianco dalla inarinn 
pubblicato mostm inoltre chiaramente qualc 
è la situazione e le prospettive future del no- 
YIPO naviglio; 

considerato rhe a tutto questo si sposa 
una capillare azione, gih in atto d a  molti 
iitlni e mai seriamente contrastata, di elc?inen- 
t i  di estrema sinistra,. infiltrati t,ra i soldati 

a r l i  leva (e @ A  i n  piirte anche fra i qua.rl1.i) 
ed organizzati in cellule e nuc.lei con scopi 
e dirett.ive ben precise, men.tre per opera di 
molta stampa vengono rac.co1t.e e amplificate 
calunnie ed insinuazioni di ogni genere con- 
tro le forze armate nel loro complesso e con- 
tro i loro capi in part,icola.pe. senza che alcu- 
no si preoccupi i n  alcun modo di intervenire 
con i mezzi che le leggi ed i poteri ammini- 
st,rativi pongono a disposizione; 

ronsidere.lo che la risultante di questo 
progressivo deterioramento maieriale e mo- 
mle i! l’inefficienza delle forze armate e la 
loro presumibile incapacitd d i  assolvere un 
cpa!sia,si compito operativo d i  media enl.iI,h; 

rilevato c.he la mancanza di una coe- 
rente ed efficace polit.ica militare facilita. i l  
oonscguimento degli obiettivi, non ufficial- 
niente dichiardi, della politica eversiva P 

rinB una neutralizxa,zione delle forze armate 
attraverso la diffamazione, la emarginaeione, 
1;) inPfficienza, i contrasti, la demoral.izm- 
zione; 

impegna. i l  Governo: 
i) a rivedere innanzitutto la situa.zioiie 

del personale, con particolare riguardo ai  
quadri ufficiali e sottufficiali, per quanto ha 
tratto al reclutamento, alla formazione, al 
trattamento economico, all’avanzamento e al- 
l’impiego, secondo i seguenti criteri: 

n )  reclutamento: suddividere gli uffi- 
ciaIi in due categorie, una a carriera limi- 
lata (aperta anche ai sottufficiali), l’altra a 
carriera aperta, ma strutturata i n  modo da 
assicurare una progressione nella carriera 
sufficientemente rapida e con ragionevoli pos- 
sibililà di raggiungere i gradi elevati; 

bj formazione: adozione di un proce- 
dimen!o formalivo di tipo universitario, con 
la creazione di unta laurea in scienze militari 
per gli ufficiit:i e d i  un dipl~ima in scienze 
militari per i sottufficiali; abbandono clell’in- 
segnamenio di mi.,terie di SSPO prestigio :tipo 

biennio d’ingegiieria) e aggiornamento dei 
programmi con particolare apertura verso 
le scienze sociali; eliminazione di  ogni succes- 
siva discriminazione formativa, sul tipo di 
quella esistente nell’esercito fra gli ufficiali 
t.S.G e gli altri; 

c )  trattamento economico: superamen- 
to della recente! arbitraria, pericolosa divi- 
sione fra dirigenziali e non per gli ufficiali; 
stipendio di base ad anzianitb per tutti ed 
inderinitk di funzione I)er il grado, contenuta 
en!ro ragionevoli limili percent.uali rispetto 
allo stipendio; agganciamento delle pensioni 
agli stipendi; allargamento della pensionabi- 
lith a tutta la retribuzione percepita; 

d )  avanzamento: ad anzianità per gli 
ufficiali ed i sottufficiali per tutti i gradi, 
con una aliquota, non superiore al 30 per 
cento, di avanzamento a scelta, sempre per 
tutti i gradi, subordinando la scelta a precisi 
titoli documentabili e con attribuzione di 
punteggi chiaranienle determinati per legge: 
avanzamento a ruolo aperto in tutti quei gradi 
che presetifano equivalenza nell’impiego (ad 
esempio marescialli) e dei quali, stabilita la 
retribuzione ad anzianit,h, potrebbe anche es- 
sere esaininata la unificazione; 

e) impiego dell’ufficiale e sottufficiale 
secondo i 18itoli e le specializzazioni acquisite, 
riducendo i l  margine, veranienle abnorme, di  
cui dispongono in merito le gerarchie mi- 
l i  tari; 

2 )  a riprendere in esame la program- 
mazione fina.nziaria per la difesa secondo i 
seguenti criteri: 

b)  determinazione di una pianificazio- 
ne pluriennale, possibilmente studiata secon- 
do le tecniche del P.P.B.S.; 

b )  esame concreto e realistico delle 
prevedibili possibilith di spesa nel settore per 
l’arco di tempo considerato; 

c )  adeguamento impietoso dell’appara- 
to militare- alle disponibilità finanziarie de- 
terminate, facendo tacere ogni ragione clien- 
telare, elettorale, campanilistica o di malin- 
teso prestigio: occorre in sostanza ripristi- 
nare fra la spesa ed il prodotto una propor- 
zione, i l  cui risultato sia. l’efficienza; 

( I )  stanziamento i o i ( ~  uintum della som- 
ma necessaria n coprire tutti i residui passivi 
degli esercizi precedenti, al fine di evitare 
al nuovo corso pesariti condizioaaamenti ini- 
ziali; 

31 ad .usufruire con chiara determina- 
zione de!la vigen’e legislazione, integrandola 
ove necesinr.io, fine di perseguire con fer- 
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mezza tutti i tentativi di diffamazione, di in- 
tiiiiidazione, di  istigazione, di sovversione, di 
sabotaggio verso le forze armate,’ sia diretti 
contro i singoli sia verso l’istituzione; 

4 )  a realizzare, attraverso una apposita 
~iorniativa, la concreta partecipazione di  co- 
loro che prestano professionalmente la pro- 
pria opera nelle forze armate alle decisioni 
ed alle scelte che li riguardano; a rendere 
inoltre compartecipe l’alta gerarchia militare 
della nomina dei più importanti incarichi 
(capi di stato maggiore ed altri); in modo 
da sottrarli, almeno in parte, alla non certo 
dignitosa attuale scelta, i cui criteri seguono 
motivazioni non sempre ispirate al merito e 
alle capacità D. 
(0/3159-tab. 12:04/7) (( NICCOLAI GIUSEPPE D. 

‘( La Camera, 
constatalo come i l  Presidente del Coli- 

sigli0 dei ministri, in ordine ,alle vicniide 
che così clamorosamente hanno di !^ec,ente 
interessato il SID, abbia liberato, a fini di 
giustizia, alti ufficiali dall’eccepire i l  .(( se- 
greto di Stato )); 

invita. il Goveriio 
a -  procedere nello stesso senso, libernndo 
dal segrelo di St’ato, quanti sono in .?rado 
di accertare la veritA su  altrettanti inquie- 
taiit,i episodi di cui il SIFAR, ‘oggi SID: 
fu protagonista, episodi dinanzi ai quali 
la Magistrat,ura dovette sospendere i l  giu- 
dizio per il velo del Governo; in part,ico- 
b r e  la vicenda giudiziaria conclusas4i in 
istruttoria 1’11 luglio. 1971, riguardante fon- 
di del SIFAR versati a. partiti, uomini po- 
litici e di Governo fra i l  1962 e i l  1964; 
e il tentativo, di corruzione,, sempre da par- 

di Raveiina del 1961. 
(0/3159/tab. 12/05/7) (( N~CCOLAI GIUSEPPE D. 

te d’e1 SIFAR, del Congresso repubb!: ’CL1110 

( (La  Camera, 
considecata la permanente ancora inam- 

missibile sperequnzione a danno di colorc 
che militarono nelle file della RSI, e che 
oggi militano nelle file di vari partiti po- 
litici, 

i nvita i 1 Governo 
a voler prendere gli opportuni provvedi- 
menti in sede amministrativa e legisl a, t’ tva 
onde f a r  cessare il permanere di questa 
condizione di sperequazione. 
(0/3159/1nb. 12/06/7) (( NICCOL.II GIUSEPPE ) I .  

(( La Camera, 
colistatalo coine la legge i 0  diccinbre 

1973, n. 804, abbia creato nella categoria 
degli ufficiali una netta suddivisione in 
classi senza arrivare ad una ristrutturazio- 
ne funzionale coerente coli gli stessi pre- 
supposti, della legge per cui, incoerentemen- 
te, si continua ad attribuire funzioni tipi- 
camente dirigeiiziali a personale, come il 
tenente colonnello, che dal l’area diriqenzia- 
le è stato escluso; 

coiistatato come non si sia voluto of- 
frire una alternativa, coli l’esodo agevolato, 
la chi non riteneva più di sottostare alle 
variate condizioni di carriera, similmente 
a quanto slabilito per i funzionari diret- 
tivi civili; 

invita il Governo o 

a modificare la !egge, andando incontro al- 
le legittime richieste dei tenenti colonnelli 
che dal provvedimento sono stati pesante- 
mente dfanneggiati. 
(0/3159/tab. 12/07/7) (( NICCOLAI GIUSEPPE )>. 

(( La Camera, 
considerato che: 

lo stato di previsione del Minislero 
della difesa per l’anno 1975 non prende in 
considerazione né stabilisce alcuna spesa per 
la realizzazione e I’assegn~azione all’esercito 
italiano di un armamento difensivo atomico 
che, vagliata la situazione delle forze mili- 
tari nello scacchiere europeo-mediterraneo, 
pappresenta l’unica seria possibilitk di di- 
fesa delle froiit.iere orientali di front.e ad 
una minaccia di aggressione da par!e de- 
gli Stati del blocco orientale; 

il permanente stato di iiisodisfasione 
del personale militare di tutti i gradi del 
servizio permanente effettivo e del c.nngedo 
consiglia la adozione di provvedinienti che 
consentano al personale stesso secondo lo 
spirito e la lettera dell’arlicolo 52 d.ella 
Costituzione, di agire nei limiti degli ordi- 
nanienli vigenti per la difesa dei propri 
interessi morali, giuridici ed economici; 

la adozione di invariabili criteri per- 
centualistici nella ripartizione degli stanzia- 
menti di bilancio fra le tre Forze Armate non 
solo non risponde alle necessità di una ben- 
ché minima programmazione combinata ma 
ha anche ridotto la parte spettante alla Ma- 
rina (specie in relazione al diminuito potere 
di acquisto della moneta) ad una somma in- 
sufficiente per attuare le premesse necessarie 

‘ 
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. alla realizzazione del previsto piano di poten- 
zianiento ed animodernamento; 

la soppressione dell’indennità milita- 
re ha causato disordinato ed iniquo snat.ura- 
mento della indennitk operativa; 

impegna il Governo 
a)  alla determinazione di una congrua 

spesa, da inserire nel bilancio di previsione 
per l’anno 1975, per lo studio e la realizzazio- 
ne di un armamento nucleare difensivo che 
aumenti le possihilita di difesa delle nostre 
frontiere orientali fino ad un limite accetta- 
bile ristabilendo un equilibrio di forze che 
sconsigli iniziative aggressive oggi troppo age- 
voli nei nostri confronti; 

b )  alla determinazione di una spesa per 
la istituzione, nell’atnbito delle forze e dei 
corpi armati, di un comitato rappresentativo 
d i  ufficiali e sottufficiali dello s.p.e. e del con- 
gedo che, sulla base dell’articolo 52 del det- 
tato costituzionale, studi, solleciti e concorra 
a realizzare una politica del personale mili- 
tare che soddisfi le esigenze di detto perso- 
nale e consenla, al di fuori di demagogiche 
iniziative, la sua sostanziale equiparazione a 
t u t t i  gli allri appartenenti al mondo del la- 
voro; 

c) ad aumentare l’iliquota di bilancio 
destinata alla marina militare d i  altri sessan1.a 
miliardi al fine di non pregiudicare, ancor 
prima del suo  inizio, quel programma di rias- 
sesto di tale forza armata che ha trovato la 
sua conclusione nella legge navale. Una tale 
modifica dovrebbe essere predisposta aumen- 
i.a.ndo corrispondentemente il bilancio della 
Difesa ma, ove tale provvedimento non po- 
tesse assolutamente essere adottato, dovrebbe 
comunque essere realizzata, portando le per- 
centuali di assegnazione, alle diverse forze ar- 
mate, a misura più aderente alle singole at- 
tuali esigenze; 

d )  al riordino del trattamento economico 
del personale militare sulla base di stipendio 
- indennitk militare - indennita di rischio. 
(0/3159/Tab. 12/08 f 7) cc BIRINDELLI > I .  

. c( La Camera, 
tenuto presente il positivo svolgimento 

della politica di distensione; 
considerata la necessitk di operare per 

scongiurare i pericoli derivanti dalle tensioni 
esistenti e per estendere i rapporti pacifici 
dell’Italia in particolare con i paesi dell’area 
mediterranea; 

valutata, di fronte alla crisi economica 

srganisnii militari ancorando quest’opera agli 
obiettivi della indipendenza, della pace e del- 
la libertà del paese, 

impegna il Governo 
a sottoporre alle Camere le direttive elaborate 
per i progetti della ristrutturazione militare, 
nonché le risultanze degli studi realizzati, e 
a definire - nella sede parlamentare - i prin- 
cipi informatori di tale riordinamento con ri- 
guardo particolare ai seguenti: 

1) scopo difensivo, nel quadro della po- 
litica di distensione, che deve riflettersi nella 
scelta degli armamenti e dei materiali mili- 
tari, nonché nell’assetto delle forze operative; 

2) funzione di garanzia, a difesa delle 
istituzioni democratiche, liquidando inquina- 
menti fascisti e distorsioiii autoritarie con la 
applicazione piena del dettato costituzionale 
a cominciare della riorganizzazione dei ser- 
vizi di inforniazione in base alle direttive già 
impartite dal Parlamento; 

3) fondamento popolare, sulla base della 
leva di massa a ferma ridotta e mediante la 
indispensabile aliquota di volontari di cui si 
dovrà perciò curare il reclutamento equili- 
brato (territorialmente e socialmente) e la eli- 
minazione di ogni forina di discriminazi.one; 

4 )  carattere democratico, da fondare sul 
costante richiamo agli ideali della Residenza, 
da consolidare mediante il riconoscimento del- 
le libertà democratiche nel rispetto della spe- 
cificità della organizzazione militare, da ren- 
dere operante attraverso la partecipazione in 
materia di dirit1.i civili e politici, nella vita 
della caserma e nel rapporto con le assemblee 
parlamentari; 

5) direzione politica, pienamente appli- 
cando i criteri della Costituzione circa le 
funzioni direttive, i coinpiti di coordinamento, 
le responsabilità d i  controllo del consiglio su- 
premo della difesa,, del ministro e del con- 
siglio dei ministri, delle commissioni parla- 
mentari e delle assemblee legislative; 

6) direzione tecnico-militare, da ricon- 
durre ad una articolata unità superando lo 
stato di incertezza e gli scompensi settoriali 
che attualmente la caratterizzano: curando la 
fuiizionalità collegiale del Comitato dei capi 
d i  stato maggiore; 

7) ordinaniento, da re!itiere snello e furr- 
ziortale, app!ica!ldo - ne!!a misura del passi- 
bile - i criteri di uriificazione e di illtegra- 
ziorw iritwforze, soprattutto per quanto ri- 
guarda i comandi e i reparti operativi, gli enti 
territoriali. i servizi e i supporti logistici; 
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approvati dal Parlamento, liberata da sper- 
peri e sprechi, equilibrata tra le diverse com- 
ponenti secondo criteri di ripartizione. da de- 
finire periodicamente, e indirizzata, per il pos- 
sibile, alla valorizzazione delle attività indu- 
striali nazionali anche attraverso finanzia- 
menti alla riforma scientifica e tecnologica e 
opportuni investimenti, liberata da oneri di 
non stretta competenza, coordinala con la spe- 
sa dello Stato nei settori di interesse generale 
(ricerca scientifica in primo luogo); 

9) stato giuridico e trattamento P C O I ~ O -  
mico del personale con il riproporzionamento 
della dirigenza in relazione allo snellimento 
dell’ordinamento e l’unificazione dei ruoli; 
con l’introduzione di nuovi e più oggettivi 
criteri di avanzamento e l’applicazione del 
principio di separare lo svolgimento della car- 
riera amministrativa dalla progressione nella 
retribuzione? distinguendo dallo stipendio, 
connesso con l’anzianità di servizio, la indexi- 
nità di funzione, collegata al grado. 
(0/3159/Tab. 12/09/7) (( D’ALESSIO, BOLDRINI, 

D’AURIA, NAHOUM, LIZZERO, TESI, 

RI, PELLIZZARI, BISIGNANI D. 

- 
MIGNANI, VENEGONI, ANGELINI, CER- 

(( La ‘Camera, 
nel ’esaminare il bi I ancio del Ministero 

della difesa per l’anno finanziario 2975, 
impegna il Governo 

ad esporre entro il mese di febbraio alla Com- 
missione competente i programmi esecutivi 
per la riforma del servizio di leva e per la 
sua riduzione a 12 mesi. 

In particolare lo impegna a presenlare 
gli studi già completati per la modifica del 
regolamento di disciplina militare, di quello 
per gli stabilimenti di pena e per un  ade- 
guato stato giuridico e previdenziale dei sol- 
dati di leva. 

Un approfonclito dibattito parlamenlare 
su questi temi si rende necessario e urgenie 
di fronte alla ristrutturazione già in atto, in 
modo da assicurare la funzione prevalente 
e decisiva del servizio obbligatorio, secondo 
i l  dettato dell’articolo 52 della Costituzioile. 
(0/3159/Tab. 12,’10/’7) NAHOUM, BOLDRINI, 

KEGONI, ANGELINI, CERRI, BISIGNA- 
. NI, TESI, M~GNANI, PELLIZZARI D. 

D’ALESSIO, LIZZERO, D’AURIA, VE- 

(1 %a Camera, 
tenuta presente la necessità di valuiare 

nell’ambito della politica estera e sociale del 
paese le iniziative delle forze armate nei set- 

tori della ricerca scientifica e della produ- 
zione industriale; 

considerata l’urgenza di inquadrare i 
programmi costruttivi di forza armata nel 
contesto della prog,ramniazione nazioiiale e 
sulla base di unitari criteri interforze, 

impegna il Governo: 
a presentare al Parlamento una comu- 

nicazione sui programmi costruttivi predi- 
sposti dalla direzione tecnico-militare della 
difesa e ad indicare i criteri, concordandoli 
con le assemblee legislative, ai quali i diversi 
programmi di forza armata e di settore deb- 
bono uniformarsi, tenendo presente: 

i) la necessità di assecondare, nel qua- 
dro del programma naziomle, l’autonomo svi- 
luppo della ricerca scientifica, eliminando 
particolaristiche dispersioni e appesantimen- 
ti burocratici; 

2 )  l’orientamento degli investimenki 
produttivi allo scopo di agevolare l’industxia 
nazionale nell’ambito di una visione non Su- 
bal terna della cooperazione internazionale; 

3) l’intervento sui mercati esteri rigo- 
rosamente escludendo. ogni sostegno, diretto 
o indiretto, ai regimi autoritari e fascisti; 

4 )  la diversa ripartizione della spesa 
corrente per la difesa con la eliminazione 
sia di sprechi e sperperi inammissibili, sia 
degli oneri attinenti ad ordinamenti e strut- 
ture anacronistici e obso1et.i e tenendo pre- 
sente la necessita di migliorare le condizio- 
ni dei soldati; 

5) la considerazione dei particolari 
programmi costru ttivi nell’anibi lo della pw- 
grammasione nazionale di settore con parli- 
colare riferimento - in relazione alla legge 
navale - alla politica marinara e - in rap- 
porto al potenziamento de!l’aeronautica mi- 
litare - alla politica dei trasporti aerei e delle 
costruzioni aeronauliche. 
(O/ 3159-tab. 12/ 11 /7) (( BOLDRINI, D’ AURIA, 

D’ALESSIO, LIZZERO, ANGELINI, BI- 
SIGNANI, CERRI, VENEGONI, TESI, 
PEI~LIZXARI, Nmouni,  MIGNANI )). 

(1 La Carneka, 
constatato corne il bilancio d i  previsio- 

ne della Difesa sia opera di pochi e resti sco- 
nosciuto, spesso indecifrabile, all’insieme dei 
quadri militari e al restante personale che 
cpelle (1 previsioni )) dovrà applicare; 

riconosciuto che la previsione, perché 
sia compresa e condivisa da tutto il persona- 
le militare, debba passare attraverso la pii1 
ampia consultazione, 
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invita il Governo 
a far  si che il bilancio preventivo passi attra- 
verso la più ampia consultazione e collabora- 
zione dei dirigenti d i  diversi livelli, e la sua 
conoscenza sia estesa, il più possibile, all’in- 
terno e all’esterno della organizzazione mi- 
li tare. 
(013159-tab. 12/12/7) (( NICCOLA~ GIUSEPPE D. 

(( TJa Camera, 
consideralo che i l  coi;siglio comunale di 

Taranto all’unanimi t h  ha previsto nel piano 
regolalore della cittA lo spostamento al Mar 
Grande clell’Arsenale della marina militare 
di Taranto; 

che le condizioni dello stabilimento in 
questione sono tali da richiedere, per rispon- 
dere alle esigenze della difesa, la sua totale 
ristrul tiirazione ex ?iovo, 

invita i l  Governo 
sentito il consiglio comunale di Taranto a 
prograrninnre lo spostamento dell’hrsenale 
della marina militare di Taranto al Mar 
G rande 
(0:3159/Tah. 12,/13/7) (( tlNGELINT, NAROUM, 

D’ALESSIO, ROLDRINI, D’AURIA n. 

I1 Ministro della difesa accetta coirie rac- 
comandazione gli ordini del giorno Niccolai 
Cr i u seppe 0:’ 3 159 1 T a  b . 12 / O1 I 7; O 1 3 1.59 / Ta b . 
1210217; 013159iTab. 1210317; 0/3159/Tab. 
1210317); 03159/Tab. 1210717; 0/3159/Tab. 
12!12,’7; D’ Alessio 0/3159/Tab. 12:’09/7; Bol- 
drini 0/3159/Tab. 1211117 e Angelini 013159; 
Tab. 12/13/7. I presentatori non insistono per 
la votazione. 

Accoglie inoltre come raccomandazione 
l’ordine del giorno Niccolai Giuseppe 0/3159! 
Tab. 1210417 limitatamente ai punti 1 a ) :  
1 c ) ,  1 d ) ,  1 e), 2 a) ,  2 d )  e 4 ;  il presentatore 
non insiste per la votazione. 

Quanto all’ordine del giorno Niccolai Giu- 
seppe 0/3159/Tab. 12’0517, ritiene di non po- 
terlo accogliere perché basato su una pre- 
messa non esatla e comunque perché a suo 
avviso dovrebbe essere rivolto al Presidente 
del Consiglio. L’ordine del giorno Niccolai 
Giusppe O.‘:8159iTab. 12,’06.’7 e formulato in 
termini eccessivamente generici; nello spirito 
in cui lo hanno fatto i suoi predecessori in 
analoghe circostanze, 10 accetta come racco- 
mandazione. 

Quanto all’ordine del giorno Ririndelli 
0/3f59/Tab. 12 Q8 7, lo accetta come pacco- 
mandnzione limiiatnmenle ai punti h )  e d ) .  

Alla luce delle sue dichiarazioni odierne 
e riaffermaiido la sua piena disponibilità ad 
una completa informazione della ,Commis- 
sione sugli studi in materia di ristruttura- 
zionc, invita i presentatori a ritirare l’ordine 
del giorno Nahoum 0,’3159/Tab. 12/10/7. E 
infine favorevole all’approvazione dello sche- 
ma di parere predisposto dalla maggioranza. 

La Commissione respinge l’ordine del gior- 
no Niccolai Giuseppe O ’3159iTab. 12:05/7 e 
i punti n )  c c )  dell’ordine del giorno Birin- 
delli O ‘3159,/rl’ab. 12,’08/7, i presentatori non 
avendo insistito per la votazione degli altri 
ordini del giorno, e avendo i l  deputalo 
Nahoum ritirato il suo ordine del giorno 
O, 3159lTab. 12;10/7. 

I1 deputato Boldrini annuncia i l  voto con- 
tra.rio del gruppo comunista al documento 
della maggioranza. Si dichiara sorpreso di 
taluni spunti coraggiosi contenuti nelle di- 
chiarazioni del ,Ministro, non prive di reali- 
smo politico: ma manca una analisi delle 
re.;pon:iabililh che hanno condotto alla situa- 
zione odierna. Ritiene che si debba arrivzre 
ad un libro bianco della difesa ilal.iana, per 
avere un quadro effettivo della situazione; 
e sottolinea la necessita di slabilire nessi pre- 
cisi tra politica estera e politica militare. I1 
documento della maggioranza confefma una 
inaccettabile visione frammen taria dei singoli 
proh1,enii. Anziché elucubrare sulle origini 
poli tiche de’lla conteslazione all’interno delle 
forze armate, se ne deve individuare l’ori- 
gine nel distacco Ira mondo militare e società. 
civile di cui sono responsabili i governi SUC- 
cedutisi. 

Riservandosi a nome del suo gruppo di 
present.are un  parere di minoranza, propone 
che le Commissioni difesa delle due Camere 
studino l’opportunità di sottolineare con qual- 
che iniziativa il trentennale della liberazione. 

I1 deputato De Meo annuncia il voto favo- 
revole del gruppo democratico cristiano, per 
mot.ivi che si possono riscontrare nell’appro- 
fondita relazione e nell’impegnativo, serio e 
completo intervento del Ministro. Oggi siamo 
di fronte ad una situazione nuova dovuta a 
faiti nuovi: a nulla servono quindi le inda- 
gini su antiche responsabilità. 

I1 deputato Savoldi  dichiara^ che i socia- 
listi voteranno a favore, e sottolinea con com- 
piacimento il coraggioso intervento del Mini- 
stro. Le indicazioni contenute nello schema 
di parere devono perb trovare quella puntuale 
atluazione che finora i. mancata. Si associa 
alla proposta de?l’onsrevole Bolidrini per una 
cr~ehrnzione del twntennde della liberazione. 
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I1 deputato Orlando, ribadendo owiamen- 
te la indicazione di voto dell’onorevole Savol- 
di, ritiene che non già di un  libro-bianco vi 
sia bisogno, a codificare una situazione in 
atto, quanto di una dinamica collaborazione 
tra le forze democratiche. Nel respingere la 
sua proposta, riafferma la sua personale sti- 
ma per l’onorevole Boldrini, vero emblema 
della lotta di liberazione. 

La Commissione, a maggioranza, approva 
quindi lo schema di parere illustrato dal re- 
latore. 

I1 Presidente, in riferimento alla proposta 
Boldrini annunzia che l’Ufficio di presidenza 
convocato per martedì 28 gennaio porrà allo 
studio il tema di una iniziativa celebrativa 
del trentennale della liberazione da sottopor- 
re quindi al Ministro. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,25. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1975, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente FORTUNA. - Inter- 
vengono il Ministro della marina mercantile, 
Gioia e il sottosegretario di Stato per le poste 
e le telecomunicazioni, Fracassi. 

Proposte di legge: 

Marocco ed altri : Ordinamento delle gestioni 
portuali e classificazione dei porti (Parere della I ;  
della 11, della V ,  della VI  e della IX Commissione) 
(2149); 

Ceravolo ed altri : Ordinamento delle gestioni 
portuali (Parere della I ,  della I l ,  della V ,  della VI ,  
della I X  e della X I I I  Commissione) (415); 

( S e g r ~ i t o  de l l ’ e sc~me  e r iw io ) .  

Turchi ed altri: Modifica dell’articolo 2 del te- 
sto unico approvato con regio decreto 2 aprile 1885, 
n. 3095, relativo alla classifica dei porti (Parere del- 
la V Commissione) (430). 

(Escime e Tinvio). 

I1 relatore Marocco riferisce sui lavori del 
Comitato ristretto, chiamato a formulare una 
nuova normativa che dirima i conflitti di 
competenza tra i molteplici organismi prepo- 
sti al settore e risolva i contrasti di interesse 
in una visione unitaria che rilanci la funzione 
e la competitività dei porti ita1iar;i. A! ri- 

guardo è già stata raggiunta una convergen- 
za di consensi su taluni punti fondamentali, 
quali l’attuazione di un piano dei porti che 
conferisca al CIPE i l  compito di indicare la 
linea politica da seguire in materia e la revi- 
sione dei criteri di classificazione dei porti, 
tenendo conto della loro posizione geografica 
e della loro potenzialità produttiva, anche se 
.dissensi permangono in ordine alla funzione 
da conferire alle regioni. 

A tal riguardo ritiene, ad esempio, che la 
soluzione offerta dalla proposta di legge Ce- 
ravolo di conferire la gest.ione dei porti ad 
enti creati con leggi regionali, discriminando 
a tal fine le regioni marittime da quelle dello 
Hinterland, potrebbe trovare attuazione sol- 
tanto con una legge costituzionale. 

Lo schema del disegno di legge predispo- 
sto dal Ministero della marina met*cani,ilc. 
fin dal maggio 1973 si propone di risolvere 
la complessa questione delle gestioni portua- 
li in due tempi, dettando anzitutto norme di 
immediata attuazione e delegando poi il Go- 
verno ad emanarne di successive sentito il 
parere di commissioni di esperti. 

A suo avviso, e sempreché il ministro for- 
nisca assicurazioni circa la presentazione eli- 
tro brevi termini di tale disegno di legge, il 
Comitato ristretto dovrebbe nel frattempo pro- 
seguire i propri lavori, ferma restando la 
emendabilità ,di tale provvedimento con i 
punti più qualificanti delle concorrenti pro- 
poste di legge. 

I1 minist.ro Gioia, dopo aver riassunto i 
precedenti della questione, assicura che al 
più tardi entro la terza decade di febbraio 
sara possibile giungere all’approvazione del 
disegno di legge da parte del Consiglio dei 
ministri. 

Non si opporrà a che nel frattempo i l  
Comitato ristretto prosegua i suoi lavori. 

Il deputato Ceravolo chiede che la Com- 
missione, prendendo atto della disponibilith 
del ministro, lo impegni a presentare i l  
preannunciato disegno di legge entro le pros- 
sime t.re settimane, trascorse inutilmente le 
quali essa si riterrà libera di proseguire lo 
esame delle proposte di legge. 

Nel frattempo, il Comitato ristretto con- 
tinuerà i propri lavori per sciogliere alcuni 
nodi, indipendentemente dalle soluzioni che 
saranno offerte dal provvedimento governa- 
tivo. 

Il deputato Giovanni Lonibardi è del pa- 
rere che. il Comitato ristretto continui intan- 
to la sua opera, senza- pervenire perb ad al- 
cuna decisione. 
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Dopo un breve intervento del relatore Ma- 
rocco che dichiara di condivir!ere le propo- 
ste eiwrse dall’odierno dibattito, il Presi- 
dente rinvia ad altra seduta il seguito del- 
l’esame. 

Proposta di legge: 

Ianniello ed altri : Interpretazione ed integra- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, e 28 dicembre 1970, n. 1079, 
relativamente al riassetto di carriera di taluni di- 
pendenti ex mansionisti dell’Amministrazione delle 
poste e telegrafi (Pnrere della I e delln V Commis- 
sione) (341). 

(Seg i / , i l o  del l ’esume e ~ i c h i e s f a  di assegno- 
zioiie i?i sede  legislntiva).  , 

Il sottosegretario Fracassi, a noine del Go- 
verno, sciogliendo urla precedente riserva, di-  
chiara di non opporsi al trasferimento i n  se,de 
IegislaLiva della proposta di legge. 

%a Commissione all’unanimità delibera di 
richiedere alla Presidenza della Camera il 
trasferimento in sede legislativa della propo- 
sta di legge. 

Il Presidente avverte che i:ioltrerri la ri- 
chiesta non appcna gli sarà pervenuto l’as- 
senso dei gruppi non presenti al momento 
della deliberazione. 

L A  SEDUTA TERMINA ALTJE 10,5, 

IN SEDE CONSULTIVA 

CTOVEDÌ 23 GENNAIO 1975, ORE 10,5. - PTe- 
sidensn del Presidente FORTUXA - Intervie- 
ne il Ministro della marina mercantile, Gioia. 

Disegni di legge: - 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1975 (3159) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

della marina mercantile per l’anno finanziario 1975 
(Tabella n. 17); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’anno finanziario 1973 (3160); 

(Pnrere nl l s ‘  V Conimissione). 

La Commissione prosegue l’esame d t h i  

disegni di legge. 
I1 deputato Foscarini, premesso che il 

distorto sviluppo degli ultimi venti anni 
ha accentuato il divario tra nord e sud 
del paese e tra città e campaqw. aggra- 
vando il processo inigratorio e di degrada- 
zione dell’anibiente, secondo una linea ro- 
vinosa sfociata nell’attuale altissimo saldo 

negativo della bilancia dei pagamenti, af- 
ferma che lo stato di  previsione di spesa 
in esame dà l’esatta misura della totale 
mancanza in idee del Governo per rk i e -  
cliare a questa situazione. Come si può in- 
fatti sperare in una inversione di tendenza 
con un bilancio che stanzia appena 38 nii- 
liardi pcr spese in conto capitale, gran par- 
te delle quali dovute a leggi gih da tempo 
in vigore ? I>i ciò sembra essersi reso con- 
to lo stesso relatore, che ha definit,o non 
realislico, nel l’attuale momento di crisi, un 
immediato rilanclo della poi i t  ica maririiwa. 

Si devono però allora iiìdividuare le 
esigenze prioritarie, che sono quelle di  ri- 
durre i l  deficil della bilancia dei pagamen- 
t i  e di sostenere le attivita produttive se- 
condo piani organici pluriennitli che pre- 
vedano u n  aumento del l’inlerscambio con i 
paesi ad economie complementari, specie 
dell’area mediterranea, anche in previsione 
della prossima riapertura del canale di 
Suez, che potrh portare, se non coglierà 
impreparato i l  paese, rilevanti benefici. 

Purtroppo la Nola  pTeliminare non reca 
alcuna indicazione realistica, inattuato es- 
sendo ancora il disposto dell’articolo 1 del- 
la legge sulle opere portuali, che imponeva 
al Governo l’emanazione entro un a m o  di 
un organico piano nel seltore, del cui iler 
chiede notizie al ministro. 

Si ha così paura di rischiare investi- 
menti che la realtk ha invece dimostrato 
positivi, accontentandosi delle ultime posi- 
zioni nella classificazione mondialc delle 
costruzioni navali e rinunciando al rilan- 
ci0 di un  seltore che pure potrebbe contri- 
buire al risanamento dell’economia nnzio- 
nale. 

Il deputato Ballarin lamenta che il di- 
battilo sul bilancio sia ormai ridotto ad ui-i 
puro rituale, iriascoltate restando ‘le propo- 
ste delle opposizioni e inattuali gli impegni 
del Governo. Così, anche quest’anno, ap- 
paiono ridicoli gli stanziamenti a favore 
della ricerca scientifica, mentre il problema 
dell’inquinamento si fa sempre più grave 
e la pesca marittima continua ad essere 
condotta con crileri irrazionali e senza che 
si sia adottato alcun provvedimento per 
creare zone di ripopolaniento e per garan- 
tire sicurezza ai lavoratori del m x e ,  gli 
unici a non godere di cassa di integrazione 
nei periodi di forzata inat t ivik 

I1 Ministero 6 inoltre rimasto totalmente 
estraneo alle iniziative assunte dall’EFI3l 
nel settore degli investimenti e per i pro- 
grainini alimentari, iniziative peraltro con- 
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dotte sotto l’epda di  burocrati e senza al- 
cuna partecipazione dei lavoratori. Analo- 
gamente nessuna attuazione è stata ancora 
data ai regolamenti CEE nel seltore COI? 
la conseguenza che nel nostro paese iuicorn 
non esistono associazioni riconosciute di 
produl.tori e l’Italia  continua a sovvenzio- 
nare i pnrlners europei senza riceverne al- 
cun beneficio. 

Scandalosa è infine la politica de!!e con- 
cessioni demaniali (vedi Isola di Albnre!laj, 
tuttora sogget.tn alle pressioni sp~culative 
dei privati nonostante i rilievi della Corte 
dei conti, con gravi riflessi sull’assetto ur- 
banistico del territorio e sulla applicazione 
di leggi, fondamentali come cpe!la per Ve- 
nezia. 

I1 deputato Marocco afferma che l’attuale 
situazione nel settore della marina mercantile. 
evidenzia le difficoltà di funzionamento del 
sistema portuale e delle strutture pubbliche 
centrali e periferiche a cogliere la reale di- 
mensione del problema, anche per la mancan- 
za di u n ,  organico piano dei porti e per la 
pesante situazione finanziaria degli enti por- 
tuali, che li ha  indotti a una politica. di alte 
tariffe, disastrosa agli effetti della competi- 
tività. 

I1 personale degli enti predetti e quello 
addetto alla sorveglianza del demanio è in- 
sufficiente o male utilizzato e cib ha favorito 
i l  prosperare dell’abusivismo. 

T1 deputato Foscarini, interrompendo, chie- 
de perc.hé i l  Ministero non denunci tali situa- 
zioni all’autorità giudiziaria invece di prov- 
vedere in via amministrativa. 

Il ministro Gioia precisa di aver disposlo 
la demolizione di tutte le costruzioni abusive 
imponendo il blocco delle licenze in attesa d i  
concessioni per impianti definitivi. 

I1 deputato Marocco conclude accennando 
la necessith di rilanciare il settore della pesca 
(sia attraverso opportune campagne pubblici- 
tarie, sia ristrutturando l’armamento, sia 
creando cooperative di distribuzione) e della 
ricerca scientifica, combattendo l’inquinamen- 
to e creando n favore dei pescatori una cassa 
da alimentare con le ammende pagate dai con- 
travventori. 

TI deputato Baghino afferma che la Nola  
prelinzz’ncue allo stato di previsione in esame 
contraddice le esigenze poste a base della ri- 
forma Curti del bilancio dello Stato. Da essa 
è infatti impossibile dedurre una benché mi- 
nima linea politica del Governo, anche per 
l’assenza di dati fondamentali come quelli 
sul riclassamento dei porti. 

Xon ci si preoccupa minimamente ‘di pre- 
servare da inquinamenti e deturpazioni i porti 
turistici (vedi Rapallo), regolamentandoli or- 
ganicamente; si stanziano fondi insufficienti 
per la difesa dell’ambiente marino; si trascu- 
rano i collegamenti con le isole. Quanto alla 
pesca marittima, nessuna seria provvidenza 
tra quelle richieste dal gruppo del MSI-Destra 
nazionale è stata adottata a favore dei lavo- 
ratori del settore, tra l’altro gravemente dan- 
neggiati dalla negativa pubblicith fatta dalla 
televisione in occasione dell’epidemia colerica. 

Chiede al ministro di far conoscere l’at- 
tuale situazione dei cantieri di Pietra Ligure, 
il cui fallimento - provocato dal ritardo arta- 
tamente frapposto dalla GEPI ad una richie- 
sta di prestito - ha determinato la perdita di 
maestranze qualificate e di preziose commes- 
se, cui non potrà certo ovviare la recente ri- 
presa di attività. 

I1 deputato Pisanu.; interrompendo, pre- 
cisa che la dichiarazione di fallimento rap- 
presenta la condizione preliminare per l’inter- 
vento della GEPI, che evita così di accollarsi 
le passività, pur dovendo salvaguardare l’oc- 
cupazione. 

Il deputato Baghino contesta appunto che 
ciò si sia verificato. 

.I1 deputato Ceravolo, pur non contestando 
le responsabilith della GEPI nell’episodio, af- 
ferma che ben più gravi sono quelle del pro- 
priet.ario dell’azienda. 

Il deputato Raghino chiede al riguardo 
precise notizie al ministro, pur sottolineando 
fermamente di non essere in. alcun modo in- 
teressato nella vicenda, dietro la quale t,eme 
invece che si nascondano speculatori non 

,certo appartenenti al suo gruppo politico. 
I1 ministro Gioia assicura che fornirà le 

notizie richieste per la parte di c.ompetenza 
clel F U O  dicastero. 

I1 eeputato Ceravolo chiede che i l  mini- 
stro precisi .la sua posizione in ordine alla. 
esigenza, di un coordinamento tra i l  suo di- 
caste{-o e quello della Difesa-marina, anche 
in vizi:! delle implicazioni tecnologiche del 
recentissimo diseano di legge che stanzia mil- 
le milini-di in dieci anni per il nuovo navi- 
glio nii!ilarc. Chiede altresì quali provvedi- 
menli c i  intendano adottare per porre fine 
allo scandalo delle bandiere ombra. 

I! deput,ato Guglielmino chiede che il mi- 
!?isl.ro si nronunci sul problema dei collega- 
menti con le isole e sul ruolo che potrebbe 
eserc.;tare a? riquardo il gruppo FINMARE. 

Il deputato Korach lamenta che i l  Mini- 
stero ctella marina mercantile abbia ancora 
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una volta impostato lo stato di previsione 
delle proprie entrate e spese recependo pas- 
sivamente i dati della Banca d’Italia che, es- 
sendo impostati su basi puramente moneta- 
rie, danno una rappresentazione statica dei 
problemi e non già quella prospettiva dina- 
mica che occorrerebbe per un rilancio de l  
settore. 

I1 Presidente rinvia alla seduta di vener- 
dì 31 gennaio, alle 9,30, la replica del Mini- 
stro e del relatore. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,55. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1975, ORE 9,55. - PTe- 
sidenzn del Presidente T R U Z Z I .  

Disegno e proposte di legge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio delle 
Comunità europee per la riforma dell’agricoltura 
(Parere della I ,  della I I I ,  della V ,  della V I ,  della 
V I I I ,  della I X  e della X I I I  Commissione) (2244); 

Bonomi ed altri : Incoraggiamento alla cessa- 
zione dell’attività agricola e alla destinazione della 
superficie agricola a scopi di miglioramento delle 
strutture (Parere della V e della X I I I  Commissione) 

Salvatore ed altri: Norme di attuazione delle 
disposizioni comunitarie sulla indennità di cessazione 
dell’attività agricola e la destinazione dei terreni a 
fini di miglioramento delle strutture (Parere della 
I ,  della V e della X I I I  Commissione) (617); 

Rlarras ed altri: Norme di attuazione delle di- 
rettive della CEE nn. 159/72, 160/72, 161/72 per le 
strutture agricole (Parere della I ,  della V e della 
X I I I  Commissione) (1991). 

(547) ; 

(Seguito e conclusione dell’esame). 

I1 Presidente informa !a Commissione che 
gli è stato richiesto l’accantonamento dello 
articolo 46 che sarà esaminato con tutti gli 
altri articoli accantonati, anche in considera- 
zione del fatto che il Governo non pub esse- 
r e  presente all’inizio della w A ~ l a  odierna. 

Si psssa all’esnrne tlell’articolo 47. 
L’emendamento Di Marino 47.1 viene pre- 

cluso perché, già in precedenza, la Commis- 
sione ha reypinto un ernendamewto di a m -  
logo contenuto. 

I1 deputato Giannini illustra i seguenti 
suoi emendamenti: 

Al secondo comma sostituire le parole: 
(( per capi azienda )) con le parole: (( di con- 
duzione aziendale )) (Giannini 47. 2). 

Al  terzo comma sostituire le parole: (i per 
capi azienda 1) con le parole: i( di conduzio- 
ne aziendale )) (Giannini 47. 3 ) .  

I1 relatore si dichiara contrario ai due 
emendamenti, che vengono ritirati per con- 
sentire un  ulteriore approfhdimento. 

L’articolo 47 viene, quindi. approvato sen- 
za modifiche e con una sola correzione mate- 
riale al terzo rigo del secondo comma. 

Si passa all’esame dell’articolo 48. 
I1 deputato Giannini illustra i seguenti 

suoi emendamenti: 
Al  pr imo comma sostituire le parole: i( dei 

capi azienda )) con le parole:.  N degli impren- 
ditori )) (Giannini 48. 1) 

Al  terzo comma sostitzsire le parole: (i per 
i capi azienda )) con le parole: (i per gli im- 
prenditori e coltivatori )) (Giannini 48. *2). 

I1 relatore fa osservare che gli emenda- 
menti possono considerarsi superati per il so- 
stanziale accordo esistente sul contenuto, an- 
che a seguito del dibattito svolto in Comitato 
ristretto e in Commissione. 

I1 deputato Valori d& per svolto il seguen- 
te suo emendamento: 

Sostituire il pemsllimo comma con il se- 
gu ent e: 

(( Le Regioni disciplinano la durata, i me- 
todi didattici e tutto quanto attiene ai pre- 
delli corsi. )) (Valori 48. 3) .  

I1 deputato Bardelli illustra il seguente 
cni endamento : 

Al sesto comma sostituire l e  parole: i( dei 
salariati e dei coadiuvanti familiari )) con le  
parole: (i dei coltivatori e dei lavoratori di- 
pendenti )) (Riga Grazia 48. 4) .  

I1 relatore si dichiara contrario all’emen- 
damento Valori, che, posto in votazione, i! 
respinto. Osserva in merito all’emendamento 
48. 4 che per esso valgono le osservazioni fat- 
te in precedenza circa la nuova dizione accol- 
I iL  di (1 lavoratori agricoli dipendenti ) I .  Per 
tale motivo suggerisce di apportare tale mo- 
difica nel testo dell’articolo 48 e propone di 
procedere ;ad un G Q Q ~ ~ ~ ~ ~ U I ~ I I L O  del testo di 
tutto i% disegno di legge. sostituendo la di 
zione esatta i( lavoratori agricoli dipendenti n 
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in tutti i punti in cui appare l’espressione 
(( salariati agricoli D. 

I presentatori dei due restanti emenda- 
menti non insistono nella votazione e si di- 
chiarano d’accordo con la modifica proposta 
dal relatore. 

L’articolo 48, posto in votazione, B appro- 
vato con la modifica del termine salariato, 
proposta dal relatore. 

I1 Presidente legge il parere della Com- 
missione istruzione che, nel frattempo, 13 per- 
venuto alla Commissione. 

Si passa all’esame dell’articolo 49. 
I1 deputato Di Marino illustra i seguenti 

suoi emendamenti: 

Sostituire il pr imo comma con i l  seguente: 
(( I1 Ministro del tesoro mette a disposi- 

zione di ogni Regione finanziamenti pari al 
70 per cento delle spese riconosciute ammis- 
sibili sulla base dei programmi di attivita ap- 
provati dalla Regione stessa ai sensi degli ar- 
ticoli 38 e 39 della presente legge. 1) (Di Ma- 
rino 49. 1). 

Al  quarto comma,  pr ima delle parole: 
(( Alle Università 1) inserire le seguenti: (( Agli 
Enti regionali e )) (Di Marino 49. 2 ) .  

Al quinto comma sostituire le parole: 
(( dette Università )), con le  parole: (( Gli enti 
regionali e le università )) (Di Marino 49. 3) .  

Soslìtuire l’ultimo comma con i l  seguente: 
(( 11 Ministro del tesoro eroghera alle Re- 

gioni i finanziamenti per la corresponsione 
dei contributi di cui ai commi precedenti )) 

(Di Marino 49. 4 ) .  

Gli emendamenti, cui si dichiara contrario 
il relalore, posti in votazione, sono respinti. 

Si passa all’esame dell’articolo 50. 
I1 deputato Di Marino illustra i seguenti 

suoi emendamenti: 
A l  pr imo comma dopo la cifra: (( 4 mi- 

lioni 680 mila )): aggiungere le parole: (( alla 
Regione )) (Di Marino 50. 1). 

(( Sopprimere i l  secondo comma )) (Di Ma- 
rino 50. 2 ) .  

Gli emendamenti, cui si dichiara contra- 
rio il relatore, posti in votazione, sono re- 
spinti. 

lJ’articolo 51, cui non sono stati presentati 
emendamenti, è approvato senza modifiche. 

E, altresì, approvato l’articolo 52 con un3 
modifica di carattere puramente formale. 

11 Presidente fa osservare che rimangono 
da esaminare gli articoli accantonati. 

Si passa, quindi, all’eaame dell’artico- 

Il deputato Valori illustra il seguente sua 

Sosliluire l’articolo I-bis con i l  segzrente: 

( (Le Regioni a statuto ordinario possono 
con proprie leggi regolare la materia di at- 
tuazione delle direttive del Consiglio della 
CEE nn. 159, 160 e 161 del 17 aprile 1975 
per adattarle alle esigenze dei singoli terri- 
tori regionali o zone agricole anche in deroga 
alla disciplina della presente legge, purché 
in ogni caso siano rispettati i limiti stabiliti 
dalle direttive comunitarie stesse, nonche i 
principi fondament.ali contenuti nei seguenti 
art.icoli della presente legge: 7 ,  8 ,  9 ,  10, 11, 
12, terzo, sesto e settimo comma, 18, primo 
e secondo ccmma, 26, 28, primo e secondo 
comma; 29, 31, primo, secondo e terzo com- 
ma, 32-bis, 38, primo comma, 40, 45 e 48. 

Ai sensi degli articoli 14 dello statuto del- 
la Regione Sicilia, 3 dello statuto della Re- 
gione Sardegna, 2 dello statuto della R,egione 
Valle d’Aosta, 4 e 11 dello statuto della Re- 
gione Trentino-Alto Adige, 4 e 5 dello statulo 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, le re- 
gioni a statulo speciale e le province auto- 
nome di Trento e Bolzano possono con pro- 
prie legqi re3olare la materia di attuazione 
d.elle direttive della CEE nn. 159, 160 e 162 
del 17 aprile 1972 per adattarle all,e esigenze 
dei singoli ‘territori regionali o provinciali o 
zone agricole, purché in ogni caso siano ri- 
spettati i limili stabiliti dalle direttive comu- 
nitarie, nonché le norme fondamentali delle 
riforme agrarie ed economico-sociali della Re- 
pubblica. 

Fino a quando le Regioni non avranno 
provveduto con proprie leggi a regolare la. 
materia di attuazione delle dir,et!ive comuni- 
tarie a norma dei precedenti commi, le dispo- 
sizioni della presente legge si applicano in- 
tegralmente su tutto il territorio nazionale 
dalla data della loro entrata in vigore D. 

lo i-bis. 

emendamento: 

I1 deputato Ciaffi fa osservare che l’emen- 
damento esclude molti articoli che a parere 
della maggioranza contengono principi fon- 
damentali da ritenere inderogabili. Passa, 
quindi, in rassegna det.ti articoli e dimostra 
che ad essi non si può negare il carattere di 
principi inderogabili perché, nelle materie 
trattate, non si può lasciare alle regioni un 
potere discrezionale. 

L’emendamento, cui si dichiara contrario 
il relatore, posto in votazione, è respinto. 
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E, quindi, approvato senza modifiche lo 
articolo 1-bis. 

Prima di passare all’esanie dell’articolo 
L-qtmteP, il Presidente fa osservare che, dai 
c‘onlatti avuti con rappresentanti del Mini- 
slero dell’agricoltura, è emerso che il Gover- 
no non ha ancora sciolta la riserva circa 
eventuali modifiche da apportare agli artico- 
l i  di rara.ttere finanziario. Suggerisce, per- 
tan1.o: c,he la Commissione approvi questi 
a,rt.icoli nel testo attuale riservando le modi- 
fic,he per l’Assemblea. 

Il deputato Bardelli t,iene a far rilevare 
che i l  suo gruppo non ha presentato emen- 
damenti a tutt,i gli articoli finanziari, in at- 
tesa di esaminare il nuovo testo. Può essere 
d’accordo sulla soluzione proposta dal Pre- 
sidente se, però, si esaurisce l’esame di tutti 
ali a l t , r i  articoli accantonati, in particolare 
l’art,icolo 46. 

Si passa all’esame dell’articolo i-guater. 
T1 deputato Renata Talassi Giorgi illustra 

i seguenti suoi emendamenti: 
Al  primo comlma dopo In lettera: (1 d )  )) 

inserire la beltera: (( e) )) (Talassi Giorgi Re- 
nata i - p a t e r .  i); 

Sopvrimere il secondo comma (Talassi 
Giorgi Renata 1-qzialer. 2). 

I1 depul.a.lo Pegoraro illustra i seguenti 
emendamenti: 

A l  terzo c m m n  dopo In porola: CC CIPE ?) 

n.qqxkngere le se.quenti: (r d’intesa con le Re- 
sioni )) (Mirate l-quflter. 3); 

Sostifuire I’dlima commn con il seguenle: 
(( Con la legge di approvazione dello stato 

di previsione della spesa dello Stato per gli 
a.qrii da,l 1975 al 1978 potranllo essere anoro- 
va te variazioni compensative alle autorizza- 
zioni di spesa prevista dalla presen!e legge 
per i relativi esercizi )) (Pegoraro 1 - p o t e r .  4 ) .  

G l i  emendamenti, cui si dichiara contra.- 
rio i l  relatore, posti in votazione, sono re- 
spinti. 

l?, quindi, approvato senza modifiche lo 
articolo i-qunter. 

Si passa all’esame dell’articolo 1-qmh- 
quies,  che è approvato senza modifichp. 

Si passa all’esame dell’articolo 2. 
Tl deputato Bardelli illustra il sezuente 

su o chi eridamesi t o : 
;Il ,,rimo co~nnza sosliluire le ?mole: C( nel- 

lo staio di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’agriroltura e delle foreste )) con Ir 
scyuenii: (( :ul fondo per il finianziannenlo 

dei programmi regionali di sviluppo di cui 
all’articolo 9 della legge 16 maggio 1970, nu- 
mero 281 )). 

I1 relatore si dichiara contrario all’emen- 
damento. 

I1 deputato Bardelli, per dichiarazione di 
voto, fa osservare che il testo della maggio- 
ranza disattende il parere vincolante della 
I Commissione affari costituzionali e altera 
una prassi sinora seguita nelle leggi di fi- 
nanziamento dell’agricoltura, come ad esem- 
pio nella legge n. 512 del 1973. 

L’eniendamiento, posto in volazione, è re- 
spinto. 

13, quindi, approvato senza modifiche 
I’iwticolo 2. 

Si passa all’esame dell’arlicolo 3. 
I1 deputato Bardelli illustra il seguent,e 

suo emendamento: 
Al pr imo  commn,  sostìlzcire le p.aroie: 

(( nello stato d i  previsione del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste )) con le  se- 
guenti: (( sul fondo per il finnnzi~amento 
dei programmi regionali di sviluppo. di cui 
all’nrticolo 9 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281 )). 

L’emendamento. .cui si dichiara contra- 
rio il relatore, posto i n  votazione, 6 re- 
spiiito. 

13, quindi, approvalo l’articolo 3 senza 
modifiche. 

Si  passa all’esame dell’art.icolo 4 .  
Il deputato Rardelli illuslra i l  seguente 

suo emendamento: 
A.1 pr imo  com,ma sost i t zkc  le  parole: 

(( nello slato di previsione del Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste )) con le se- 
guen.ti: (( su! fondo per il finanziamen!o dei 
programmi reginliali di sviluppo, di  cui 
all’a.rticolo 9 della legge 16 maggio 1970> 
r?. 281 )). 

L’emendamento, cui si dichiara contra- 
rio i l  relatore, posto i n  volazione, B re- 
spinlo. T,’artico!o 4,  poslo in votazione, è 
quindi ;~.pprovnlo senza modifiche. 

Sono, altresì. approvati senza modifiche 
gli articoli 5 e 6. 

Si passa nll’es~me dell’articnlo 9. 
T I  depulalo Ciaffi illustra i l  seguente suo 

Sostituire l’nrlicolo 9 con il seqirmte: 
(( Possono beneficiare delle provvitienze 

previste dal presente titolo. oltre !e per- 
s o ~  fisiche: le cooperative itgYlCo:e, c ~ s l i -  

emendamento: 
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tuite da coltivatori diretti, ai sensi della 
legislazione sulla cooperazione; le associa- 
zioni di  imprenditori agricoli che presentino 
un piaqo comune di sviluppo per !a ri- 
strutturazione e l’ammodernamento azienda,- 
le o interaziendale anche per la conduzio- 
ne in comune delle aziende sempreché i 
soci ritraggano dalla attività aziendnle ed 
associata .almeno il 50 per cento del pro- 
prio reddito ed impieghino nella aflivita 
aziendale ed in quella associata almeno i l  
50 per cento del proprio tempo di lavori). 

In ogni caso, gl‘i investimenti debbono 
cssere previsti in un piano di sviluppo 
aziendale o interaziendale e deve essere 
soddisfatto l’impegno della tenuta del!a con- 
tabi1lt.B agraria. 

Per i fondi concessi a mezzadria o co- 
lonia le provvidenze sono corrisposte al 
mezzadro e al colono o congiuntamenle al 
mezzadro e al colono ed al concedente sem- 
preché entrambi si trovino nel!e condizi.oni 
soggettive e soddisfino ‘quelle oggettive di 
cui ai precedenti articoli 7 e 8 della pre- 
sente legge. 
. Sempreché il piano di sviluppo sia s!ato 

approvato dalla .Regione, il piano può es- 
sere attuato indipendentemente dall’assensn 
del concedente, riconoscendo al mezzadro e 
a1 colono la direzione per l’attuazione del. 
piano nonché le facolth per i miglioramen- 
t i  che sono riconosciuti all’affittuario dalla 
legge 11 febbraio 1971, n. 11 )) (Ciaffi R. 1). 

I1 deputato Bonifazi dichiara che il SLIO 
gruppo è d’accordo sui commi primo, se- 
condo e quarto del nuovo testo dell’artico- 
lo 9 proposti dal deputato Ciaffi. In merito 
al .  terzo comma illustra i l  seguente emen- 
damento: 

Sostituire ìl te,mo co?nmcr. con il se- 
guente: . .  

(( Per i fondi concessi a mezzadria e 
colonia le provvidenze sono corrisposte al 
solo mezzadro o colono quando il proprie- 
tario concedente non abbia i requisiti pre- 
visti dagli articoli 7 e 8; o congiuntamente 
al mezzadro o colono ed al proprietario 
concedente sempre che entrambi si trovino 
nelle condizioni di cui agli articoli 7 e 8; 
in quest’ul timo caso l’ammontare delle prov- 
videnze sarà suddiviso su1l.a base della ri- 
partizione dei prodotti stabilita per !e.gSe o 
per accordi collettivi )) (Giannini 9. 2 ) .  

Nell’annunciare che ritira un altro emen- 
damento perché il suo contenuto 8 compreso 
nel nuovo testo presentato da l  deputato Ciaffi, 

chiede, infine al Presidente di porre in vota- 
zione l’articolo 9 per parti separate. 

I1 relatore si dichiara favorevole all’emen- 
damento interamente sostit.utivo dell’artico- 
lo 9, presentato dal deputato Ciaffi, e contra- 
rio all’emendamento Bonifazi. 

I1 Presidente pone in votazione i primi 
due commi dell’articolo 9 nel nuovo testo pro- 
posto dal deputato Ciaffi, che sono approvati. 

I3 respinto l’emendamento Bonifazi, al 
terzo comma, mentre viene approvato il nuovo 
testo proposto dal deputato Ciaffi. I3 anche ap- 
provato il quarto comma del nuovo testo. 

L’articolo 9 risulta pertanto approvato nel 
nuovo testo. 

Si passa all’esame dell’articolo 21. 
I1 deputato Valori illustra il seguente suo 

Sostituire ìl primo c m m a  con ì l  seguente: 
(( I1 ministro del tesoro, d’intesa con le 

Regioni, assegnerà la quota di concorso a cia- 
scun’ istituto di credito )) (Valori 21. 1). 

Il deputato Bardelli illustra i seguenti 
emendamenti : 

Al secondo comma dopo le parole: (( dei 
piani )) aggaungere la parola: (( aziendali )) 

(Talassi Giorgi Renata 21. 2); 

AZ secondo e al terzo comma sostituire le 
parole: (( Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste )) con le parole: (C Ministero del tesoro )) 

(Mirate 21. 3). 

Gli emendamenti, cui si dichiara contra- 
rio il relatore, posti in votazione, sono respin- 
ti. Viene quindi approvato l’articolo 21 senza 
modifiche. 

emendamento: 

Si passa all’esame dell’articolo 46. 
I1 deputato Salvatore esprime le riserve 

del gruppo socialista in ordine al primo com- 
ma, che ritiene non corrispondente all’accor- 
do raggiunto in seno alla maggioranza. 

I1 deputato Ciaffi propone che si approvi 
l’articolo nel testo attuale, riservandosi la 
maggioranza di verificare la possibilith di una 
eventuale modifica. 

I1 Presidente, su proposta del deputato 
Bottari, sospende la seduta per dieci minuti. 

(La sedutn, sospesa alle 12,10, è ripresa alle 12,20). 

I1 deputato Salvatore ribadisce le riserve 
del suo gruppo, che tra l’altro ritiene l a  for- 
mulazione dell’articolo 46 incongrua rispetto 
al testo dei precedenti articoli. 

Annunzia, pertanto, che il suo gTupp0 si 
riserva di presentare per la discussione in 
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Assemblea un emendamento tendente a sosti- 
tuire la parola (( affidano )) con le parole 
11 possono affidare n. Preannuncia che il grup- 
po socialista si asterrà nella votazione sull’ar- 
ticolo 46. 

I1 deputato Bardelli ritira l’emendamento 
Valori, riservandosi di presentarlo in Assem- 
blea. 

L’articolo 46, posto in votazione, è appro- 
vato senza modifiche. 

La Commissione dà mandato al relatore di 
stendere la relazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il 
Comitato dei nove. 

Egli si riserva, altresì, di chiedere l’auto- 
rizzazione allo svolgimento della relazione 

’ orale, se ciò si rendesse necessario a causa 
delle difficoltà di stampare in termini molto 
ristretti, la relazione elaborata con molta cura 
dal collega Vetrone, cui rivolge un  caloroso 
ringraziamento per il lavoro svolto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,50. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1975, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente FRASCA. - Interviene 
per il Governo il sottosegretario di Stato per 
la sanit8, Foschi. 

ELEZIONE DI SEGRETARIO. 

La Commissione procede all’elezione di un 
segretario. Risulta eletto il deputato Allocca. 

LA SEDUTI\ TERMINA ALLE 9,50. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1975, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del Presidente FRASCA. - Interviene 
per il Governo il sottosegretari.0 di Stato per 
la sanità, Foschi. 

Disegno di legge: 

Norme sanitarie sugli scambi di animali tra gli 
Stati membri della Comunità economica europea 
(Parere della I I I ,  della IV, della V ,  della VI, della 
X, della XI e della X I I  Commissione) (Urgenza) 
(2315). 

(Segriifo rleElIc d i m i s s i o n e  R npprocnzioiiej. 

La Commissione prosegue la discussione 
del provvedimento ~d l ’o~d ine  del giorno. 

I1 sottosegretario Foschi dà i chiarimenti 
richiesti nella precedente seduta sulla consi- 
stenza del fondo per l’avvio della riforma sa- 
nitaria, che ammonta attualmente a ,,i07 mi- 
liardi di cui 57 miliardi residui e 50 dispo- 
nibili a seguito del provvedimento di condono 
fiscale. 

La Commissione approva quindi i vari arti- 
col i del provvedimento nel testo originario, 
acogliendo un  emendamento del relatore sop- 
pressivo dell’articolo 31. 

Dopo che il deputato Menichino h a  annun- 
ciato il voto contrario del suo gruppo, il di- 
segno è votato nel SLIO complesso a scrutinio 
segreto e approvato. 

Disegno di legge: 

Provvedimenti per la profilassi delle malattie 
esotiche nonché per l’attuazione della-lotta organiz- 
zata contro altre malattie infettive e diffusive degli 
animali (PcErere della I ,  della I l ,  della IV, della V e 
della XI Commissione) (2660). 

(Discussione e rinvio). 

La Commissione inizia la discussione del 
disegno di legge, sul quale ha espresso parere 
contrario la Commissione bilancio ritenendo 
che gli stanziamenti di cui all’articolo 11 del 
provvedimento non risultino congrui a fron- 
teggiare la maggiore spesa derivant,e dalle 
modifiche introdotte dal Senato al testo origi- 
nariamente proposto dal Governo. 

Dopo brevi interventi del relatore Allocca 
e del deputato Menichino, che ricorda come 
le modifiche introdotte dal Senato furono 
frutto di un  approfondito esame dei vari pro- 
blemi connessi al provvedimento, il sot-tose- 
gretario Foschi ribadisce l’assoluta urgenza 
del provvedimento e precisa che se l’ostacolo 
al sollecito varo del disegno di legge riguarda 
le modifiche introdotte dal Senato il Governo 
non si oppone al  ripristino del testo origi- 
nario. 

Dopo un  ulteriore intervento del deputato 
Andreoni, la Commissione delibera di richie- 
dere alla Commissione bilancio di rivedere il 
parere a suo tempo espresso sul disegno di 
legge. 

IiV SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 23 GEKNAIO 19%’ ORE 10,20. - p7e- 
sidenzn del PTesidente FRASCA. - Interviene 
per il Governo -il sottosegretario di Stato per 
la sanità Foschi. 
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Disegno di legge: 

Obbligo dei medici chirurghi di denunciare i 
casi di intossicazione da antiparassitari (Parere della 
IV Commissione) (921). 

(Esame e richiesta di assegnazione in sede 
legislativa). 

Su proposta del relatore Del Duca la Com- 
missione delibera di richiedere il trasferimen- 
to in sede legislativa del disegno di legge al- 
l’ordine del giorno. Alla richiesta si dichiara- 
no favorevoli, a nome dei rispettivi gruppi, 
i deputati Nicolazzi, La Bella, Messen.i Nema- 
gna e Morini e il sottosegretario Foschi a no- 
me del Governo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1975, ORE 10,30. - Pre- 
sidenza del Presidente FRASCA. - Interviene 
per il Governo il sottosegretario di Stato per 
la sanita Foschi. 

Disegni di legge: 

Bilancio. di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159); 

Stato di previsione della spesa del Rlinistero 
della sanità per l’anno finanziario 1975 (Tabella 
n. 19); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160) ; 

(Parere a,Ua v Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame della ta- 
bella 19 del bilancio dello Stato per il 1975 e 
del rendiconto generale per il 1973. Si  passa 
all’esame degli ordini del giorno presentati. 

I1 Governo accoglie i seguenti ordini del 
giorno: 

(( La Camera, 
rilevata l’esistenza di legittime aspira- 

zioni da parte di molto personale ospedaliero 
ad elevare il proprio grado di qualificazione 
professionale e considerato che tale aspirazio- 
ne si accompagna alla obiettiva necessita, di  
poter contare su personale di più elevata qua- 
lificazione in tutte le strutture sanitarie del 
paese; 

atteso che si h a  notizia della esistenza 
di proposte di leggi regionali tendenti.a faci- 
litare l’acquisizione del diploma di infermiere 
professionale a favore di personale ospedalie- 
ro oggi in servizio attivo, procedendo di fatto 

ad una proroga a livello regionale di una nor- 
ma eccezionale e straordinaria contenuta nel- 
la legge 25 febbraio 1971, n. 124 

invita il Governo 
ad assumere le opportune, legittime e neces- 
sarie decisioni tendenti ad uniformare In 
tutto il territorio nazionale il livello di for- 
mazione del personale infermieristico, evi- 
tando soluzioni di formazione professionale 
che si ispirino a negativi criteri demagogici 
e che non diano le necessarie garanzie di ade- 
guata preparazione, in relazione anche agli 
obblighi internazionali assunti dal nostro 
Paese con la ratifica dell’accordo europeo di 
Strasburgo sulla formazione degli infermieri. 
(0/3159-tab. 19/1/14) (( MORINI )). 

(( La (Camera, - \  

considerata la ben nota carenza esi- 
stente nel nostro Paese nel settore delle pro- 
fessioni paramediche, sia da un punto di vi- 
sta quantjtativo sia qualitativo; 

attesa l’opportunità che il riordino legi- 
slativ,o del settore avvenga in modo globale 
e unitario senza farsi luogo a provvedimenti 
legislativi singoli e settoriali, come negativa- 
mente avvenuto negli scorsi anni; 

rilevato che anch,e il testo del disegno 
di legge governativo sulla riforma sanitaria 
affronta globalmente il settore chiedendo al 
Parlamentu un’ampia delega legislativa in 
materia; 

rilevata altresì l’urgenza di .provvedi- 
menti, non potendosi atiender,e i tempi ne- 
cessariamente lunghi connessi con l’iter di 
qualsiasi provvedimento legislativo, 

invita il Governo 
ad esaminare la concreta possibilitk di prov- 
vedimenti amministrativi da adottarsi a fa- 
vore del settore della formazione e della pre- 
parazione del personale paramedico sulla base 
della legge 15 novembre 1973, n. 795, recante 
” Ratifica ed esecuzione dell’accordo europeo 
sulla istruzione ,e formazione delle infermiere 
adottato a Strasburgo il 25 ottobre 1967 ”, 

invita il Governo 
ad adoperarsi affinché il Ministero della sa- 
nith provveda, di concerto con il Ministero 
della pubblica istruzione, per l’istituzione, 
nell’ambito della sperimentazione oggi possi- 
bile nell’istruzione tecnica media superiore, 
di corsi per il conseguimento di diplomi per 
l’esercizio delle professioni sanitarie. 
(0/3159-tab. 19/2/ 14) (( MORIN, SISTO 1). 
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I1 Governo accoglie invece come racco- 

(( La Camera, 

mandazione i seguenti ordilli del giorno: 

rilevato che nell’elenco dei residui pas- 
sivi figurano 43 miliardi e 300 milioni che 
avrebbero dovuto essere distribuiti alle re- 
gioni ai sensi della legge 6 dicembre 1971, 
n. 1044, recante norme per l’istituzione di 
asili nido comunali .con il concorso dello 
Stato; 

verificata la pressai) te domanda, insodi- 
sfatta, degli enti locali per la tempestiva co- 
struzione degli asili nido, 

invita il Governo 
a provvedere alla erogazione dei fon- 

di a residuo passivo; 
a riferire alla Camera sullo stato di at- 

tuazione della legge n. 1044 con particolaye 
riferimento: a)  alle entrate derivanti dai va- 
ri enti previdenziali, b )  alle somme riparti- 
te e a quelle effettivamente erogate alle va- 
rie regioni; 

a presentare un provvedimento legisla- 
tivo per il finanziamento della legge n. 1044, 
per adeguarla alla lievitazione dei cosli - 
che costituisce un ostacolo quasi insornionta- 
bile per gli enti locali - e conleinporanemnen- 
te snellire le procedure, 
(0/3159-t.ab. 19/3/14) (( CHIOVINI CECILTA, 

ASTOLFI MARUZZA, BEHLINCUER 
GIOVANNI, BIANCHI ALFREDO, CASA- 
PIERI QUA’GLIOTTI CARMEN, CERRA, 
DI GIOIA, LA BELLA, SANDOMENIC~, 
VENTUROLI, ABBIATI DOLORES, ME- 
NICIIINO )). 

( (La  Camera, . 
seriamente preoccupata per la posixio- 

ne presa dal Ministero della sanità, che da 
oltre due anni ha sospeso il pagamento alle 
ditte fornitrici delle protesi (scarpe, carroz- 
zine, apparecchi, ecc.), con gravi conseguen- 
ze per migliaia di invalidi civili e delle loro 
famiglie che si vedono consegnare le protesi 
solo dietro anticipato pagamento 

invita il Governo 
n provvedere subito al saldo dei pagamenti 
precedenti e ad assicurare per il futuro la re- 
golarità nei pagamenti. 
(0/3159/Tab. 1915) 14) ASTOLFI MARUZZA, 

CHIOVIKI CECILIA, BERLINGUER GIO- 
VANNI, BIANCHI ALFREDO, CASAPIERI 
QUAGLIOTTI CARILIEN, CERRA, DK 
GIOIA, LA BELLA, SA~XDQMEXICO, 
VEhTUROLP, ABBIATI DOLORES, M E -  
KICIPPSO )). 

La Conimissione respinge invece il se- 
guente ordine dei giorno, non accolto dal 
Governo: 

(I La Camera, 
considerato che la discussione sul bi- 

lancio dello Stato assume un carattere fit- 
tizio per il fatto che gli stanziamenti pre- 
visti per le varie leggi di spesa pluriennale 
di fatto non vengono realizzati; 

ritenendo che il Parlamento debba es- 
sere messo in condizione di discutere e de- 
cidere sulla spesa che si intende effettiva- 
rriente erogare nel corso dell’anno finanzia- 
rio anche per valutarne la congruitci in re- 
lazione alle esigenze dello sviluppo e del sod- 
disfacimeiiio di inderogabili bisogni sociali; 

invita il Governo 
a presentare prima della deliberazione 

del parere sul bilancio del Ministero della 
sanità neila Commissione: 

a)  l’elenco delle leggi pluriennali di 
investimenti con la indicazione degli impe- , 

gni assunti fino ad oggi per ciascuna di esse; 
b )  la previsione di cassa per l’eserci- 

zio 1975. 
‘ (0/3159-tab. 19/4/14) (( CHIOVINI CECILIA, 

ASTOLFI MARUZZA, BERLINGUER GIO- 

QUAGLIOTTI CARMEN, CERRA, DI 
GIOIA, LA BELLA, VENTUROLI, AB- 
BIATI DOLORES, MENICHINO )). 

VANNI, BIANCHI ALFREDO, CASAPIERI 

I1 Presidente Frasca informa che i depu- 
tati La Bella e Morini hanno rispettivamente 
avanzato due distinte proposte tese, ad inse- 
rire nel parere da rendere alla Commissiorie 
bilancio il richiamo all’esigenza di provve- 
dere alla niodifica dell’ammontare del capi- 
tolo n. 1578 (( Fondo nazionale per l’assisten- 
za ospedaliera 11, procedendo allo stanziamen- 
to in bilancio dell’animontare di questo fon- 
do quale risulta dall’articolo 14 della legge 
n. 386 del 1974. 

Dopo interventi del relatore e del sotto- 
segretario Foschi, che condividono l’opportu- 
nità di richiamare tale esigenza, la Commis- 
sione a maggioranza delibera di esprimere 
parere favorevole tanto sul bilancio preven- 
tivo che sul rendiconto, dando mandielo al 
relatore De Maria di stendere il parere sulla 
base c!egli elementi emersi nel corso del di- 
battilo e in particolare della questione posta 
dai deputati La Bella e 3bsini. 

L.4 SEDe“k.4 TERMIXA ALLE d i .  



477 - Bollettino delle Commissioni - 41 - 23 gennaio I975 

C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONI RIUNITE 
I1 (Affari interni) e X (Trasporti) 

Lunedì 27 gennaio, ore 16,30. 

IN SEDE REFERENTE.’ 

Esame del disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

22 gennaio 1975, n. 3,. concernente nuove nor- 
me in materia- di diffusione radiofonica e 
televisiva (3396) - Relatori: per la I1 Com- 
missione, Bubbico e Manca; per la X Com- 
missione, Marzotto Caotorta e Bogi - (Parere 
della I ,  della III, della IV ,  della V ,  della VI  
e della VI11 Commissione) .  

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Comitato pareri. 

Martedì 28 gennaio, ore 17. 

Parere su’lle proposte d i  legge: 
TRUZZI: Norme in materia di contratti 

agrari (3291) - (Parere alla X I  Commissione)  
- Relatore: Olivi; 

SPITELLA ed altri: Norme sugli istitut.i sta- 
tali di educazione (1498) - (Parere alla VI11 
Commissione)  - Relatore: Ianniello. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Norme in tema di liberazione condizionale 

(Approvalo dalla I1 Commissione permanente  
del Senato) ‘(3353) - (Parere alla IV Coni- 

Parere sulle proposte d i  legge: 
* Senatore SANTALCO: Modifiche ed integra- 
zioni al decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, 
convertito in legge 23 marzo 1973, n. 36, re- 
cante provvidenze per le popolazioni dei co- 
muni della Sicilia e della Calabria colpite 
dalle alluvioni del dicembre 1972 e del gen- 
naio 1973 (Approvata dalla VI11 Conamassione 
permanente del Senato) (3352) - (Parere alla 
I X  Commissione) - Relatore: Vecchiarelli; 

Senatore FILLIETROZ: Norme per la utiliz- 
zazione delle acque pubbliche ad uso idro- 
elett.rico nella regione Valle d’ Aosta (Appro- 
vata dal Senato) (3351) - (Parere alla X l l  
Commissione) - Relatore: Maggioni. 

Martedì 28 gennaio, ore 18. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti concernenti il 
riordinamento della pubblica amministra- 
zione. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Martedì 28 gennaio, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1975 (3159); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’interno per l’anno finanziario 1975 
missione) - Relatore: Bressani. i (Tabella n. 8); 
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Rendiconto generale de1l'A"inistrazione 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1973 
(3160); 
- (Parere alla V Commissione) - Rela- 

tore: Tantalo. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Martedì 28 gennaio, ore 16,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio 'd i  previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 1975 (3159); 
Stato di previsione della spesa del tMini- 

stero di grazia e giustizia per l'anno .finan- 
ziario 1975 (Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell'hmministrazione 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1973 
(3160); 
- (Parere alla V Commissione) - Rela- 

tore: Gargani. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Martedì 28 gennaio, ore 18. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Martedì ' 28 gennaio, ore 11,30. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Mercoledi 29 gennaio, ore 16,30. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l'esame dei provvedimepti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

Mercoledì 29 gennaio, ore 17. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame della proposta di legge n. 528. 

COMMISSIONI RIUNITE 
VI11 (Istruzione e belle arti) 

e I11 (Affari esteri) 

Mercoledi 29 gennaio, ore 11,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Stato giuridico del personale non di ruolo 

docente e non docente, in servizio nelle isti- 
tuzioni scolastiche e culturali all'estero (2800) 
- Relatori: per la VI11 Commissione,  Reale 
Giuseppe; per la 111 Commissione, Miotti Carli 
Amalia - (PaTere della V e della X l l l  Com- 
missione).  

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 29 gennaio, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Provvedimenti per la profilassi delle ma- 

lattie esotiche nonche per l'attuazione della 
lotta organizzata contro altre malattie infet- 
tive e diffusive degli animali (Approvato dal- 
la X I I  Commissione permanente  del Senato) 
(2660) - (Papere alla XIV Commissione)  - 
Relatore: Olivi. 

Orario di lavoro del personale dell' Ammi- 
nistrazione delle poste e delle telecomunica- 
zioni e della Azienda di Stato per i servizi te- 
lefonici (2843) - ( P a ~ e ~ e "  alba X Commis$o- 
n e )  - Relatore: Maggioni. 

Conversione in legge del decreto-legge 22 
gennaio P95, 11. 3, concernente nuove norme 
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in materia di diffusione radiofonica e televi- 
siva (3396) - (Parere alle Commissioni  riu- 
nite I 1  e X )  - Relatore: Bressani. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti concernenti il 
riordinamento della pubblica amministra- 
zione. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledi 29 gennaio, ore 10. 

. . IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui. disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l'ari- 

no finanziario 1975- (3159); 
.Stato .di previsione della spesa del Mini- 

ste’ro d i  grazia e giustizia per l’anno finanzia- 
rio 1975 (Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1973 
(3160) ; 
- (Parere alla V Commissione)  - Relato- 

re: Gargani.- 

Comitato permanente, per i pareri. 

Mercoledì 29 gehnaio, ore 16. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 22 

gennaio 1975, n. 3, concernente nuove norme 
in materia di diffusione radiofonica e tele- 
visiva (3396) - (Parere alle Commissioni riu- 
nite I l  e X )  - Relatore: Lospinoso Severini. 

- V COMMISSIONE PERMANENTE i 

(Bilancio e Programmazione 
- Partecipazioni statali) 

Mercoledì 29 gennaio, ore 9,30. 

! IN SEDE CONSULTIVA. 

PaTere sul disegno d i  legge: 
Costruzione e ammodernamento di mezzi 

navali della Marina militare (3370) - (Pa- 
rere alla V I 1  Coinmissione) - Relatore: Bassi. 

Parere sul disegno d i  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
22 gennaio 1976, n. 3, concernente nuove 
norme in materia di diffusione radiofonica 
e televisiva (3396) - (Parere alla I 1  e alla 
X Conzmissione) - Relatore: Orsini. 

Purere sul disegno e sulle proposte d i  
legge: 

Provvidenze per il completamento della 
ricost.ruzione e per la rinascita economica 
delle zone colpite dal terremoto dell’agosto 
1962 (2682); 

CIRILLO ed altri: Provvedimenti per il 
completamento .della ricostruzione e per la 
rinascita economica delle zone colpite dal ter- 
remoto dell’agosto 1962 (498); 

VETRONE: Interventi per il comp1,etamento 
della ricostruzione e per lo sviluppo globale 
delle zone colpite .dal terremoto dell’agosto 
1962 (2225); 
- (Parere allu I X  Commissione) - Rela- 

lnre: Tarabini. 

Parere sugli emendamenti al disegno d i  
legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
14 dicembre 1974, n. 658, concernente pro- 
roga dei contributi previsti ,dalla legge 14 feb- 
braio 1963, n. 60, e modifiche ed integra- 
zioni alla legge 27 giugno 1974, n. 247 (3346) 
- ‘(Parere alla IX e alla X I I I  Commissione) 
- Relatore: Orsini. 

Parere sul wuovo testo del disegno d i  
legge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio 
delle Comunità europee per la riforma del- 
l’agricoltura (2244) - (Parere alla X I  Com- 
missione) - Relatore: Gargano. 

PnreTe sui disegni d i  legge: 
Concessione all’Istituto nazionale di fisica 

nucleare (INFN) di un contributo annuo 3 
carico del bilancio dello Stato (Approvato dal- 
la VI1 Commissione peTmanente del. Senato) 
(3376) - (Parere allu VI11 Commissione, comb 
petente in sede legislativa) - Relatore: Or- 
sini; 

Nuovo sistema multilaterale di sovven- 
zioni al carbone da coke ed al coke destinati 
alla siderurgia della Comunità per gli anni 
dal 1973 al 1978 (Aprlovato dalla X Commis- 
sione permanente del Senato) (3349) - (Pu- 
re-re alla X I I  Commissione, competente in 
sede legislativa) - Relatore: Gargano; 
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Integrazione del Fondo autonomo di cui 
all’articolo 32 della legge 28 febbraio 1967, 
ri. 131, in materia di assicurazione dei crediti 
all’esportazione (Approvato dalla VI Commis-  
sione permanente del Senato) (3358) - (Po-  
rere alla X I I  Commissione, competente in. 
sede legislativa) - Relatore: Tarabini. 

Parere sulle proposte di  legge: 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO: Norme inte- 
grative della legge 27 luglio 1967, n. 632, per 
il cantiere officina di Boretto (Reggi0 Emilia) 
e per la costituzione del cantiere officina di 
Cavanella d’Adige (Rovigo) (3211) - (PareTe 
alla ZX Commissione) - Relatore: Orsini; 

Senatore FILLIETROZ: Norme per la utiliz- 
zazione delle acque pubbliche ad uso idro- 
elettrico nella regione Valle d’Aosta (Appro-  
vala dal Senato) (3351) - (Parere alla X l I  
Commissione, competente in sede legislaliva) 
- Helat.ore: Tarabini; 

Senal,ore SANTALCO: Modifiche ed integra- 
zioni al decrelo-legge 22 gennaio 1973, n. 2, 
convert.ito in legge 23 marzo 1973, n. 36, re- 
cante provvidenze per le popolazioni dei co- 
muni della Sicilia . e  della Calabria colpite 
dalle alluvioni del, dicembre 1972 e del gen- 
naio 1973 (Approvata d d l a  VI11 Commissione 
perm.anente del Senato) (3352) - (Parere alla 
1X Commissione, competente in sede beylisla- 
t iva) - Relatore: Orsini; 

BER& ed altri: Sistemazione nei ruoli spe- 
ciali transitori degli insegnanti incaricati. di 
materie speciali nelle scuole elementari sta- 
t h l i  (167) - (Parere alla VI11 Commissione) 
- Relatore: Gargano; 

IANNIELLO ed alt.ri: Interpretazione ed inte- 
grazione dei decreti del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, e 28 di- 
cembre 1970, n. 1079, relativamente al rias- 
setto di carriera di taluni dipendenti ex-man- 
sionisti dell’amministrazione delle poste e te- 
legrafi (341) - (Parere atla X Commissione) 
- Relatore: Tarabini. 

Parere sulle proposte d i  legge: 

GIOMO: Riconoscimento del servizio pre- 
stato prima della nomina in ruolo dal perso- 
nale insegnante delle scuole secondarie in 
qualità di assistente incaricato presso le uni- 
versith e gli istituti superiori (387); 

MAGGIQNI e R l a o w ~  G“LI AMALIA: Wico- 
noscimento del servizio prestato presso le 
università statali dal personale docente delle 

scuole di istruzione secondaria ed artistica 

- (Parere alla T’ZII Commisskme)  - Re- 
(727); 

latore: Corà. 

Parere sul  disegno di legge: 
Istituzione del patrocinio a spese dello 

Stato per i non abbienti (Approvato dal Se-  
nato)  (2194) - (PareTe alla 1V Commissione)  
- Relatore: Tarabini. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Fiiianze e Tesoro) 

Mercoledì 29 gennaio, ore 12. 

Elezione del Presidente. 

Comitato pareri. 

Parere su1 disegno d i  legge: 
Conversione j i i  legge del decreto-legge 

22 gennaio 1975, 11. 3; concernente nuove 
fiorme in materia di  diffusione radiofonica 
e televisiva (3396) - (Parere alle Commis-  
sioni riunite 1I e X )  - Relatore: Vincenzi. 

VIZI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 29 gennaio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
(( Concessione all’Istituto nazionale di fi- 

sica nucleare (INFN) di un  contributo an- 
nuo a carico del bilancio dello Stato )) 
(3376) - (Approvalo dalla VI1 Commissio- 
ne  del Senato)  - (Parere della V Cwn-  
missione) - Relatore: Lenoci. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esanic del disegno d i  legge: 
(( Proroga del termine per l’emanazione 

di alcuni decreti con valore di legge wdi- 
r,aria di cui alla legge 34) luglio 1973. 
n. 477, recante delega al Governo per la 
emanazione di ~iorwle sullo SMO qiuridicra 
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del personale direttiuo, ispettivo, docente e 
non docente della scuola materna, elemen- 
tare, secondaria ed artistica dello Stato 11 

(3331) - (Approvalo dal Senato) - (Pa- 
rere della I Commissione) - Relatore: 
Buzzi. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Conversione in legge d.el decreto-legge 
22 gennaio 1975, n. 3, concernente nuove 
norme in materia di diffusione radiofonica e 
televisiva (3396) - (Parere alla 11 e alla X 
Commissione) - Relatore: Buzzi. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 29 gennaio, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1975 (3159); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dei lavori pubblici per l’anno finanzia- 
rio 1975 (Tabella n. 9); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio ‘finanziario 1973 
(3160); 
- (Parere alla V Commissione) - Rela-‘ 

tore: Fusaro. ~ 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoledì 29 gennaio, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1975 (3159); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’agricoltura e delle foreste per 
l’anno finanziario 1975 (Tabella n. 13); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1973 
(3160); 
- (Parere alla V Commissione) - Rela- 

tore: Zurlo. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
BORTOLANI ed altri: Incentivazione dell’as- 

sociazionismo dei produttori agricoli nel set- 
tore zootecnico e norme per la contrattazione 
del’ prezzo del latte alla produzione (3235). 

Seguilo dell’esame della proposta d i  
legge: 

BARDELLI ed altri: Norme per la determi- 
nazione del prezzo del latte alla produzione 
(2208); 
- (Parere della I e della V Commissione) 

- Relatore: Bortolani. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledì 29 gennaio, ore 10. 

IN SEDE LEGIGLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Integrazione del Fondo autonomo di cui 

all’articolo 32 della legge 28 febbraio 1967, 
n. 131, in materia di assicurazione dei ere- 
diti all’esportazione (Approvato dalla V I  Com- 
missione del Senato) (3358) - (Parere del- 
la  V e della V I  Commissione) - Relatore: 
Aiardi; 

~Nuovo sistema multilaterale di sovven- 
zioni al carbone da coke ed al coke destinati 
alla siderurgia della Comunità per gli anni 
dal 1973 al 1978 (Approvato dalla X Com- 
missione del Senato) (3349) - (Parere del- 
la 111 e della V Commissione) - Relatore: 
Matteini. 

Discussione della propostn d i  legge: 
3enalore FILLIETROZ: Norme per la utiliz- 

zazione del1.e acque pubbliche ad uso idroelet- 
trico nella R,egione Valle d’Aosta (Approvata 
dal Senato) (3351) - (Parere della I ,  della V 
e della VI  Commissione) - Relatore: Costa- 
magna. 
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IN SEDE REFEBENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
DAMICO ed altri: Norme concernenti la ge- 

stione degli impianti per la distribuzione dei 
carburanti (1522) - (Parme della I e I V  
Commissione) - Relatore: Zanini. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 29 gennaio, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1975 (3159); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del lavoro e della previdenza sociale per 
l’anno finanziario 1975 (Tabella n. 15); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1978 
(3160); 
- (Parere alla V Commissione) - Reln- 

tore: . Bonalumi. 

Mercoledì 29 gennaio, ore 18. 

COMITATO RISTRETTO, 

Esame delle proposte di legge nn. 279, 
393, 475, 562, 796, 1856, 1871, 1907, 2514 e 
2595, concernenti le assunzioni obbligatorie. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanitk) 

Mercoledì 29 gennaio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposla d ì  legge: 
Senatore LEGGIERI: Istituzione del servi- 

zio di profilassi della carie dentaria (Appro- 
vato dal Senato) (3089) - (Parere dellu I e V 
Commissione) - Relatose: De Masia. 

Seguito della disczission-e del disegno e 
delle proposte d6 legge: 

Divieto di fumare in determinati locali e 
su mezzi di trasporto pubblico (AppTovato 
dal Senato) (1787) - (Parere della I l ,  I V ,  
V ,  VI I I  e X Commissione); 

MIOTTI CARLI AMALIA: Istituzione del di- 
vieto di fumare nei locali di pubblico spetta- 
colo, nei mezzi pubblici di trasporto, negli 
ospedali e nelle scuole (9) - (Parere della 
I l ,  IV ,  VIZI e X Commissione); 

ALFANO ed altri: Divieto di fumare in de- 
terminati locali e su mezzi di trasporto pub- 
blico (642) - (Parere della I I ,  W ,  8, VIZI  e 
X Commissione)  ; 
- Relatore: Allocca. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esame delle proposte d i  
legge: 

CHIOVINI CECILIA ed altri: Scioglimento 
dell’opera nazionale per la protezione della 
maternita e dell’infanzia (1239) - (Parere 
della I ,  I I  e V Commissione) ,  

SIGNORILE: Soppressione dell’opera nazio- 
nale per la protezione della maternità e del- 
l’infanzia (1661) - (PaTere della I e I1 Com- 
missione) ; 

MORINI ed altri: Trasferimento delle fun- 
zioni dell’ONMI e scioglimento .dell’ente 
(3209) - (Parere della I ,  I1 e V C m m i s -  
sione); 
- Relatore: Ferri Mario. 

COAlMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 30 gennaio, ore 9,30 e 16,30. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 30 gennaio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esmne de i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’ebn- 

S ~ Q  finanziario 89Wi (3dS) - Relatose: T s ~ H B ;  
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dello Stato per l’esercizio finanziario 1973 
(3160) - Relatore: Isgrb; 
- (Parere della I I ,  I I I ,  IV ,  V I ,  VII ,  VIZI, 

IX,, X ,  X I ,  XII ,  XIII e XZV Commissione);  
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del bilancio e della programmazione 
economica per l’anno finanziario 1975 (Ta- 
bella n. 4) - Relatore: Isgrò; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle partecipazioni statali (Tabella 
n. 18) - Relatore: Ferrari-Aggradi. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

‘Giovedì 30 gennaio, ore 16. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei disegni di legge nn. 1544 e 
1891, concernenti (( Misure intese alla pro- 
tezione del patrimonio archeologico, artisti- 
co e storico nazionale )). 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 30 gennaio, ore, 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui  disegni d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1975 (3159); 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dei trasporti e dell’aviazione c.ivile 
per l’anno finanziario 1975 (Tabella n. 10) 
- Relatore: Lombardi Giovanni; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle poste e delle telecoinunicazio- 
ni per l’anno finanziario 1975 (Tabella 
n. 11) - Relatore: Russo Ferdinando; 

Rendiconto generale dell’Amministrazio- 
ne dello Stato per l’anno finanziario 1973 
(3160) ; 

- Relatori: Lombardi Giovanni, Rus- 
so Ferdinando, Pisanu. 

- (Parere alla V Commissione).  

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 30 gennaio, ore 10. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI PROGRAMMI DEL- 
L’ENEL RELATIVI ALLA PRODUZIONE NUCLEARE DI 

ENERGIA ELETTRICA: 

Audizione del professor Arnaldo Maria 
Angelini, Presidente dell’ENEL. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

Giovedì 30 gennaio, ore 9,30. 

I. - Seguito della discussione sulle comu- 
nicazioni del Ministro per le Regioni. 

11. - Discussione sulle comunicazioni del 
Ministro per l’organizzazione della pubblica 
Amministrazione. . 

(Pyesso il Senato della Repubblica). 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Venerdì 31 gennaio, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1975 (3159); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero della marina mercantile per l’anno fi- 
nanziario 1975 (Tabella n. 17) - Relatore: 
Pisanu; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle poste e delle telecomunicazioni per 
l’anno finanziario 1975 (Tabella n. 11) - Re- 
latore: Russo Ferdinando; 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
de!lo Stato per l’anno finanziario 1973 (3160); 
- Relatori: Lombardi Giovanni, Russo 

Ferdinando e Pisanu. 
- (Parere alla V Commissione). 
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COMMISSIONI RIUNITE 
I (Affari costituzionali) e I1 (Affari interni) 

Martedì 4 febbraio, ore 10. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 142, 
426, 1609, 2901, concernenti l'assistenza pub- 
blica. 

RELAZIONI PRESENTATE 

X I  Commisisone permanente (Agricol- 
tura): 

Attuazione delle direttive del Consiglio 
delle Comunità europee per la riforma del- 
l'agricoltura (2244); 

HONOMI ed altri: Incoraggiamento alla ces- 
sazione dell'attivitk agricola e alla destina- 
zione della superficie agricola a scopi di  mi- 
glioramento delle strutture (547); 

SALVATORE ed altri: Norme di attuazione 
delle disposizioni comunitarie sulla inden- 
nità di cessazione della attività agricola e la 
destinazione dei terreni a fini di migliora- 
mento delle strutture (617); 

.MARRAS ed altri: Norme di attuazione del- 
le direttive della CEE nn. 159/72, 160/72, 
161/72 per le strutture agricole (1991); 
- Relatori: Vetrone, per la maggioranza; 

Bardelli, di minoranza.  

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
~ 

Licenziato per la s tampa alle ore 94 


